
Contrat to Collet t ivo Nazionale di Lavoro relat ivo al personale del Com parto Scuola 
per il quadriennio norm at ivo 2 0 0 6 - 2 0 0 9  e biennio econom ico 2 0 0 6 - 2 0 0 7  

 

A seguito del parere favorevole espresso dal Com itato di Set tore il 16 novem bre 2007 sul 

testo dell’ipotesi di accordo relat ivo al CCNL del personale del Com parto Scuola per il 

quadriennio norm at ivo 2006 – 2009 e il prim o biennio econom ico 2006 – 2007 e della 

cert ificazione posit iva resa dalla Corte dei Cont i il 28 novem bre 2007 sull’at tendibilità dei 

cost i quant ificat i per l’accordo m edesim o e sulla loro com pat ibilità con gli st rum ent i di 

program m azione e bilancio, il giorno 29 novem bre 2007, alle ore 10.30, ha avuto luogo 

l’incont ro t ra: 
 

l’ARAN: 
 

nella persona del Presidente 
 

Avv. Massim o Massella  Ducci Teri firm ato 
 

ed i rappresentant i delle  seguent i Confederazioni e Organizzazioni sindacali: 
 

per le  Confederazioni sindacali: 
 

CGI L firm ato 
 

CI SL firm ato 
 

UI L firm ato 
 

CONFSAL firm ato  
 

CGU firm ato 
 

per le  Organizzazioni Sindacali di categoria: 
 

FLC/ CGI L firm ato 
 

CI SL SCUOLA firm ato 
 

UI L SCUOLA firm ato 
 

SNALS-CONFSAL firm ato 
 

FED.NAZ.GI LDA/ UNAMS firm ato 
 

Al term ine della r iunione le part i hanno sot toscr it to l’allegato Cont rat to Collet t ivo Nazionale 

di Lavoro relat ivo al personale del Com parto Scuola per il quadriennio norm at ivo 2006-

2009 e il pr imo biennio econom ico 2006-2007. 
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CONTRATTO COLLETTI VO NAZI ONALE DEL COMPARTO SCUOLA 
QUADRI ENNI O GI URI DI CO 2 0 0 6 - 0 9  E 1 °  BI ENNI O ECONOMI CO 2 0 0 6 - 0 7  

 
I NDI CE GENERALE DEGLI  ARTI COLI  

 
Prem essa 
 

CAPO I  -  DI SPOSI ZI ONI  GENERALI  
 
art . 1  -  cam po di applicazione, durata, decorrenza del presente contrat to      
art . 2  -  interpretazione autent ica del contrat to    
              

CAPO I I  -  RELAZI ONI  SI NDACALI  
 
art . 3  -  obiet t ivi e  st rum ent i                                                                  
art . 4  -  contrat tazione collet t iva integrat iva                     
art . 5  -  partecipazione                                                                           
art . 6  -  relazioni a  livello di ist ituzione scolast ica         
art . 7  -  com posizione delle delegazioni                                      
art . 8  -  assem blee      
                                                                                       

CAPO I I I  –  NORME COMUNI  
 

art . 9  -  m isure incent ivant i per proget t i relat ivi a lle  aree a r ischio, a  forte processo 
im m igratorio e contro l’em arginazione scolast ica                                                         

art . 1 0  -  m obilità  territor ia le, professionale e intercom part im entale      
art . 1 1  -  pari opportunità                                                                          
art . 1 2  -  congedi parentali                                                                       
art . 1 3  -  fer ie        
art . 1 4  -  fest ività                                                                                              
art . 1 5   -  perm essi ret r ibuit i                                                                                                                          
art . 1 6  -  perm essi brevi                                                                                
art . 1 7  -  assenze per m alat t ia                                                                
art . 1 8  -  aspet tat iva per m ot ivi di fam iglia, di lavoro, personali e  di studio     
art . 1 9  -  fer ie, perm essi ed assenze del personale assunto a tem po determ inato                                     
art . 2 0  -  infortunio sul lavoro e m alat t ie  dovute a causa di servizio                                                           
art . 2 1  -  individuazione del personale avente dir it to di m ensa gratuita  
art . 2 2  -  personale im pegnato in at t ività  di educazione degli adult i ed in a lt re t ipologie di 

at t ività  didat t ica                   
art . 2 3  -  term ini di preavviso  
                                                                 

CAPO I V –  DOCENTI  
 
art . 2 4  -  intent i com uni 
art . 2 5  -  area  docent i e  contrat to individuale di lavoro                                                                               
art . 2 6  -  funzione docente  

art . 2 7  -  profilo professionale docente                                        
art . 2 8  -  at t ività  di insegnam ento                                                        
art . 2 9  -  at t ività  funzionali a ll’insegnam ento                         
art . 3 0  -  at t ività  aggiunt ive ed ore eccedent i 
art . 3 1  -  r icerca e innovazione 
art . 3 2  -  am pliam ento dell’offerta  form at iva e prestazioni professionali                                                    
art . 3 3  -  funzioni st rum entali a l piano dell’offerta  form at iva   
art . 3 4  -  at t ività  di collaborazione con il dir igente scolast ico  
art . 3 5  -  collaborazioni plur im e   
art . 3 6  -  contrat to a tem po determ inato per il personale in servizio                                                         
art . 3 7  -  r ient ro in servizio dei docent i dopo il 3 0  aprile        
art . 3 8  -  perm essi ed assenze del personale docente chiam ato a r icoprire cariche elet t ive 
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art . 3 9  -  rapport i di lavoro a tem po parzia le                             
art . 4 0  -  rapporto di lavoro a tem po determ inato                    
art . 4 1  -  docent i che operano nell’am bito dei corsi di laurea in scienze della  form azione 

prim aria  e di scuole di specia lizzazione per l' insegnam ento nelle scuole secondarie 
art . 4 2  -  servizio prestato dai docent i per proget t i  concordat i con le università                 
art . 4 3  -  m odalità  di svolgim ento delle at t ività  di t irocinio didat t ico presso le sedi 

scolast iche e delle funzioni di supporto dell’at t ività  scolast ica  
 

CAPO V -  PERSONALE ATA 
 
art . 4 4  -  contrat to individuale di lavoro                                                                     
art . 4 5  -  periodo di prova 
art . 4 6  -  sistem a di classificazione professionale del personale ata                                                            
art . 4 7  -  com pit i del personale ata      
art . 4 8  -  m obilità  professionale del personale ata 
art . 4 9  - valorizzazione della  professionalità  degli assistent i am m inist rat ivi e  tecnici  e  dei 

collaboratori scolast ici  
art . 5 0  -  posizioni econom iche per il personale ata                                                                                      
art . 5 1  -  orar io di lavoro  ata       
art . 5 2  -  perm essi ed assenze del personale ata chiam ato a r icoprire cariche pubbliche 

elet t ive                                                                               
art . 5 3  -  m odalità  di prestazione dell’orario di lavoro 
art . 5 4   -  r itardi, recuperi e r iposi com pensat ivi                                                
art . 5 5   -  r iduzione dell’orar io di lavoro a 3 5  ore set t im anali 
art . 5 6  -  indennità  di direzione e sost ituzione del DSGA 
art . 5 7  -  collaborazioni plur im e per il personale ata            
art . 5 8  -  rapporto di lavoro a tem po parzia le                                 
art . 5 9  -  contrat to a tem po determ inato per il personale in servizio 
art . 6 0  –  rapporto di lavoro a tem po determ inato 
art . 6 1  -  rest ituzione alla  qualifica di provenienza 
art . 6 2  -  sequenza contrat tuale 
 

CAPO VI   -  LA  FORMAZI ONE 
 
art . 6 3  -  form azione in servizio 
art . 6 4 -  fruizione del dir it to a lla  form azione 
art . 6 5  -  livelli di at t ività  
art . 6 6  -  il piano annuale delle ist ituzioni scolast iche 
art . 6 7  -  i sogget t i che offrono form azione 
art . 6 8  -  form azione in ingresso 
art . 6 9  -  form azione per il personale delle scuole in aree a r ischio o a  forte processo 

im m igratorio o frequentate da nom adi 
art . 7 0  -  form azione degli insegnant i che operano in am bient i di apprendim ento part icolar i 
art . 7 1  -  com m issione bilaterale per la  form azione   

 
CAPO VI I  –  TUTELA DELLA SALUTE NELL’AMBI ENTE DI  LAVORO 

 
art . 7 2  -  finalità  
art . 7 3  -  il rappresentante dei lavoratori per la  sicurezza 
art . 7 4  -  organism i paritet ici terr itor ia li 
art . 7 5  -  osservatorio nazionale paritet ico della  sicurezza 
art . 7 6  -  norm e di r invio 
 

CAPO VI I I  –  ASPETTI  ECONOMI CO- RETRI BUTI VI  GENERALI  
 
art . 7 7  -  st rut tura della  ret r ibuzione                                                    
art . 7 8  -  aum ent i della  ret r ibuzione base                               
art . 7 9  -  progressione professionale                                      
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art . 8 0   -  t redicesim a m ensilità                                               
art . 8 1   -  effet t i dei nuovi st ipendi                                               
art . 8 2   -  com penso individuale accessorio per il personale ata 
art . 8 3   -  ret r ibuzione professionale docent i                
art . 8 4  -  fondo dell’ist ituzione scolast ica 
art . 8 5  -  nuovi cr iter i di r ipart izione delle r isorse per il f inanziam ento del fondo 

dell’ist ituzione scolast ica 
art . 8 6  -  com pensi accessori per il personale in servizio presso ex I RRE e MPI                                          
art . 8 7  -  at t ività  com plem entari di educazione fisica 
art . 8 8  -  indennità  e com pensi a  carico del fondo d’ist ituto 
art . 8 9  -  diret tore dei servizi generali e  am m inist rat ivi 
art . 9 0  -  norm e t ransitor ie di parte econom ica                                                                                             
 

CAPO I X –  NORME DI SCI PLI NARI  
Sezione I  -  personale docente 

 
art . 9 1  -   r invio delle norm e disciplinari                                  
 

Sezione I I  -   personale am m inist rat ivo, tecnico e ausiliar io 
 
art . 9 2  -  obblighi del dipendente                                                     
art . 9 3  -  sanzioni e procedure disciplinari                            
art . 9 4  -  com petenze                                                                                   
art . 9 5  -  codice disciplinare                                                                  
art . 9 6  -  rapporto t ra  procedim ento disciplinare e procedim ento penale                                                    
art . 9 7  -  sospensione cautelare in caso di procedim ento  penale 
art . 9 8  -  com itato paritet ico sul m obbing 
art . 9 9  -  codice di condot ta  relat ivo alle  m olest ie sessuali nei luoghi di lavoro  
 

CAPO X -  PERSONALE DELLE SCUOLE I TALI ANE ALL’ESTERO 
 
art . 1 0 0  -   vertenze ed organism i di conciliazione             
art . 1 0 1  -  sistem a delle relazioni sindacali                                          
art . 1 0 2 -  partecipazione    
art . 1 0 3  -  im pegni connessi con l’at tuazione dell’autonom ia scolast ica e con il  piano 

dell’offerta  form at iva                       
art . 1 0 4  -  proget t i finalizzat i a l m iglioram ento dell’offerta  form at iva ed al superam ento del 

disagio scolast ico               
art . 1 0 5  -  fer ie                                                                                       
art . 1 0 6  -  rapporto di lavoro a tem po determ inato           
art . 1 0 7  -  orari e  ore eccedent i                                                                          
art . 1 0 8  -  m obilità  t ra  le  ist ituzioni scolast iche all’estero        
art . 1 0 9  -  m obilità  professionale verso le ist ituzioni scolast iche all’estero     
art . 1 1 0  -  iscr izione alle graduatorie perm anent i per la  dest inazione all’estero                                        
art . 1 1 1  -  m odalità  di svolgim ento della  prova di accertam ento della  conoscenza della     

lingua                                                      
art . 1 1 2  -  valutazione della  prova di accertam ento linguist ico 
art . 1 1 3  -  r iform ulazione e aggiornam ento delle graduatorie perm anent i                                                  
art . 1 1 4  -  gest ione delle graduatorie per la  dest inazione all'estero 
art . 1 1 5  -  esaurim ento di graduatoria  e prove st raordinarie     
art . 1 1 6  -  durata del servizio all’estero                                                      
art . 1 1 7  -  interruzione del servizio all’estero                                     
art . 1 1 8  -  calcolo degli anni di servizio a ll’estero                          
art . 1 1 9  -  rest ituzione ai ruoli m etropolitani in caso di assenze per m alat t ia                                              
art . 1 2 0  -  rest ituzione ai ruoli m etropolitani per incom pat ibilità  e per m ot ivi di servizio                          
art . 1 2 1  -  rest ituzione al ruoli m etropolitani a  seguito di sanzioni disciplinari     
art . 1 2 2  -  foro com petente                                                                                        
art . 1 2 3  -  norm e applicat ive                                                                                     
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art   1 2 4  -  fruizione dei perm essi                                                                             
art . 1 2 5  -  fruizione del dir it to a lla  form azione  
art . 1 2 6  -  sequenza contrat tuale                                   
 

CAPO XI  –  PERSONALE DELLE I STI TUZI ONI  EDUCATI VE 
 
art . 1 2 7  -  profilo professionale e funzione del personale educat ivo 
art . 1 2 8  -  at t ività  educat iva                                                                              
art . 1 2 9 -  azioni funzionali a ll'at t ività  educat iva                               
art . 1 3 0  -  at t ività  aggiunt ive                                                                                
art . 1 3 1  -  at t ività  di proget tazione a livello di ist ituzione         
art . 1 3 2  -  at t ività  di collaborazione con il dir igente scolast ico 
art . 1 3 3  -  obblighi di lavoro                                                                                     
art . 1 3 4  -  norm a finale 
 

CAPO XI I  -   CONCI LI AZI ONE ED ARBI TRATO 
 
art .1 3 5  -  tentat ivo obbligatorio di conciliazione                            
art .1 3 6  -  arbit rato                                                                                                        
art .1 3 7  -  m odalità  di designazione dell'arbit ro                                   
art .1 3 8  -  norm a finale                                                                                                 
 

CAPO XI I I  -  TELELAVORO 
 
art .1 3 9  -  disciplina del telelavoro                               
art .1 4 0  -  orar io di lavoro                                                                                       
art .1 4 1  -  form azione                                                                                                   
art .1 4 2  -  copertura  assicurat iva                                                                       
art .1 4 3  -   cr iter i operat ivi                                                                                       
art .1 4 4   -  norm a finale di r invio 
 

CAPO XI V–  DI SPOSI ZI ONI  FI NALI  
 

art . 1 4 5  -  personale in part icolar i posizioni di stato                        
art . 1 4 6  -  norm at iva vigente e disapplicazioni                         
art . 1 4 7  -  aum ent i contrat tuali a i capi d’ist ituto 
art . 1 4 8  -  previdenza com plem entare                                                              
art . 1 4 9  -  verifica delle disponibilità  finanziar ie com plessive 
art . 1 5 0  -  norm a di r invio    
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CONTRATTO COLLETTI VO NAZI ONALE DEL COMPARTO SCUOLA 

QUADRI ENNI O GI URI DI CO 2 0 0 6 - 0 9  E 1 °  BI ENNI O ECONOMI CO 2 0 0 6 - 0 7  
 
 
PREMESSA 

 

Le disposizioni cont rat tuali che seguono r iportano tut te le norm e di fonte negoziale vigent i,  sia 

che si t rat t i di nuove che di precedent i, queste ult im e m odificate o m eno. 

Le disposizioni legislat ive, anche se eventualm ente abrogate, sono da considerarsi tut tora in 

vigore ai fini cont rat tuali qualora esplicitam ente r ichiamate nel testo che segue, come previsto 

dell'art . 69 del d.lgs. n.165/ 2001. 

La presente prem essa fa parte integrante del CCNL qui sot toscrit to dalle part i.  

 
CAPO I  -  DI SPOSI ZI ONI  GENERALI  

 

ART.1  -   CAMPO DI  APPLI CAZI ONE, 
 DURATA, DECORRENZA DEL PRESENTE CONTRATTO 

 

1. I l presente cont rat to collet t ivo nazionale, per il quadriennio giur idico 2006/ 2009 e per il 

biennio econom ico 2006/ 2007, si applica a tut to il personale con rapporto di lavoro a tempo 

indeterm inato o a tempo determ inato appartenente al comparto di cui all'art .  2, let tera I ,  del 

cont rat to collet t ivo nazionale quadro sot toscrit to l’11 giugno 2007. I l personale del com parto si 

art icola nelle seguent i aree professionali:  

a)  area della funzione docente;  

b)  area dei servizi generali,  tecnici e amminist rat iv i.  

 

2. I l presente cont rat to concerne il periodo 1 gennaio 2006 – 31 dicem bre 2009 per la parte 

normat iva, ed è valido dal 1°  gennaio 2006 fino al 31 dicembre 2007 per la parte econom ica. 

 

3. Gli effet t i giur idici decorrono dal giorno della sot toscrizione, salvo diversa prescrizione del 

presente cont rat to. La st ipulazione si intende avvenuta al m om ento della sot toscrizione del 

cont rat to da parte dei sogget t i negoziali a seguito del perfezionamento delle procedure di cui 

all’art . 47  del decreto legislat ivo n.165/ 2001. Gli ist itut i a contenuto econom ico e normat ivo 

con carat tere vincolato ed autom at ico sono applicat i ent ro t renta giorni dalla predet ta data di 

st ipulazione. 

 

4. I l presente cont rat to, alla scadenza, si r innova tacitam ente di anno in anno qualora non ne 

sia data disdet ta da una delle part i con let tera raccomandata. I n caso di disdet ta, le dispo-

sizioni cont rat tuali r im angono in vigore fino a quando non siano sost ituite dal successivo 

cont rat to collet t ivo, ferm o restando quanto previsto dall’art .48, com m a 3, del d.lgs. 

n.165/ 2001. 

 

5. Dopo un periodo di vacanza cont rat tuale pari a t re mesi dalla data di scadenza della parte 

econom ica del presente cont rat to, ai dipendent i del com parto sarà corr isposta la relat iva 

indennità, secondo le scadenze previste dall'accordo sul costo del lavoro del 23 luglio 1993. Per 

l’erogazione di det ta indennità si applica la procedura cont rat tuale di cui agli ar t t .  47 e 48 del 

decreto legislat ivo n.165/ 2001. 

 

6. I n sede di r innovo biennale per la parte econom ica ulter iore punto di r ifer im ento del 

negoziato sarà cost ituito dalla comparazione t ra l’inflazione programmata e quella effet t iva 

intervenuta nel biennio in quest ione, secondo quanto previsto dall’accordo t ra Governo e part i 

sociali del 23 luglio 1993. 

 

7. Eventuali sequenze cont rat tuali previste nel corpo del presente CCNL si intendono da 

svolgersi in sede ARAN e t ra le Part i f irmatar ie del CCNL. 

  



 6

8. Per quanto concerne il personale scolast ico delle province autonom e di Trento e Bolzano, si 

applica quanto previsto dai decret i legislat ivi 24.07.96, nn. 433 e 434, quest ’ult im o com e 

integrato dal d.lgs. n.354/ 1997. 

 
ART.2  -   I NTERPRETAZI ONE AUTENTI CA DEL CONTRATTO 

 

1. Quando insorgano cont roversie sull' interpretazione del cont rat to collet t ivo nazionale o 

integrat ivo, le part i che lo hanno sot toscrit to si incont rano, ent ro 30 giorni dalla r ichiesta di cui 

al successivo com m a 2, per definire consensualm ente il significato della clausola cont roversa. 

La procedura deve concludersi ent ro 30 giorni dalla data del pr im o incont ro. 

 

2. Al fine di cui al comma 1 la parte interessata invia all’alt ra apposita r ichiesta scr it ta con 

let tera raccom andata. La r ichiesta deve contenere una sintet ica descrizione dei fat t i e degli 

elem ent i di dir it to sui quali si basa;  essa deve com unque far r ifer imento a problem i 

interpretat iv i ed applicat ivi di r ilevanza generale.  

 

3. L'eventuale accordo sost ituisce la clausola cont roversa sin dall' inizio della vigenza del 

cont rat to collet t ivo nazionale o integrat ivo. 
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Capo I I  -  Relazioni sindacali 
 

ART.3  -   OBI ETTI VI  E STRUMENTI  
 

1. I l sistem a delle relazioni sindacali,  nel r ispet to delle dist inzioni dei ruoli e delle r ispet t ive 

responsabilità dell’amminist razione scolast ica e dei sindacat i, persegue l’obiet t ivo di 

contemperare l’interesse dei dipendent i al m iglioramento delle condizioni di lavoro e alla 

crescita professionale con l’esigenza di increm entare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestat i 

alla collet t iv ità. Esso è improntato alla corret tezza e t rasparenza dei com portam ent i.  

 

2. Qualora il contesto delle relazioni sindacali,  di cui al presente capo, faccia r ifer imento a 

cr iter i o linee di indir izzo che, ai sensi dei successivi art icoli,  siano anche ogget to di t rat tat iva 

integrat iva decent rata, queste stesse linee di indir izzo, al fine di garant ire e tutelare 

omogeneità di impostazione per l’intero sistem a scolast ico nazionale, possono essere ogget to 

di indicazioni-quadro elaborate dal Minist ro dell’I st ruzione, nell’am bito  di quanto definito dal 

presente cont rat to e dandone prevent iva informazione alle OO.SS. firmatarie del presente 

CCNL. 

 

3. I l sistema delle relazioni sindacali si art icola nei seguent i modelli relazionali:  

a)  cont rat tazione collet t iva:  si svolge in am bito terr itor iale nazionale, regionale e a livello 

di ist ituzione scolast ica, con le modalità, i tem pi e le materie indicate agli art icoli 4 e 6;  

b)   partecipazione:  si art icola negli ist itut i dell’informazione, della concertazione e delle 

intese. Essa può prevedere alt resì l’ist ituzione di commissioni paritet iche con finalità 

proposit ive, secondo le modalità indicate nell’art icolo 5;  

c)   interpretazione autent ica dei cont rat t i collet t iv i di cui all'ar t .  2. 

 

ART.4  -   CONTRATTAZI ONE COLLETTI VA I NTEGRATI VA 

 

1. La cont rat tazione collet t iva integrat iva è finalizzata ad incrementare la qualità del servizio 

scolast ico, sostenendo i processi innovatori in at to anche m ediante la valor izzazione delle 

professionalità coinvolte. 

 

2. I n sede di cont rat tazione collet t iva integrat iva nazionale è disciplinato:  

A)  MOBI LI TA’:  

• con cadenza, di norm a biennale, collegata alla durata di definizione dell’organico, la 

mobilità compart imentale, a domanda e d’ufficio. I n tale ambito si dovrà garant ire la stabilità 

plur iennale dell’organico al fine di assicurare la cont inuità didat t ica del personale docente con 

part icolare r ifer imento ai docent i di sostegno e a quelli impegnat i nelle aree a r ischio, nelle 

scuole di m ontagna e nelle classi funzionant i negli ospedali.  I nolt re, sempre in sede di 

cont rat tazione, verranno r icercate le form e appropriate per favorire l’incont ro t ra com petenze 

ed aspirazioni dei singoli insegnant i e le esigenze format ive che processi innovat ivi e diagnosi 

valutat ive fanno m aturare nelle singole scuole;  

•  ut ilizzazione del personale in alt re at t iv ità di insegnam ento;   

• ut ilizzazione del personale soprannum erario e inidoneo, nonchè di quello collocato fuori 

ruolo;   

• procedure e cr iter i di ut ilizzazione del personale, tenuto alt resì conto di quanto previsto 

dalla legge n.268/ 2002 e dalla legge n. 289/ 2002;   

• mobilità intercompart imentale. 

B)  FORMAZI ONE:  con cadenza annuale, obiet t iv i,  f inalità e cr iter i di r ipart izione delle r isorse 

finanziar ie per la form azione del personale. Si perseguirà l’obiet t ivo di superare la 

fram m entazione degli intervent i, r idefinendo le modalità di accreditamento degli ent i e delle 

associazioni professionali e disciplinari,  nonchè delle iniziat ive idonee a cost ituire adeguato 

supporto alle at t iv ità didat t iche, le procedure per st rut turare le singole iniziat ive format ive, 

r iallocando le r isorse a favore dell’at t iv ità delle singole scuole e monitorando gli esit i della 

form azione. 

C)  con cadenza di norm a biennale, cr iter i per l’esercizio dei dir it t i e dei perm essi sindacali.  
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D)  con cadenza annuale, cr iter i e paramet r i di at t r ibuzione delle r isorse per le scuole collocate 

in aree a r ischio educat ivo, con forte processo im m igratorio e per la dispersione scolast ica, per 

le funzioni st rumentali e per gli incarichi aggiunt ivi del personale ATA. 

 

3. Presso ciascuna direzione scolast ica regionale la cont rat tazione integrat iva si svolge 

annualmente sulle seguent i m aterie:   

a)  linee di indir izzo e cr iter i per la tutela della salute nell'am biente di lavoro;  

b)  cr iter i di allocazione e ut ilizzo delle r isorse, provenient i dall’Ente Regione e da Ent i 

diversi dal MPI , a livello d’ist ituto per la lot ta cont ro l’emarginazione scolast ica e per 

gli intervent i sulle aree a r ischio e a forte processo immigratorio, inclusa 

l'assegnazione di una quota dei fondi dest inat i alla formazione per il f inanziamento 

di moduli format ivi,  da concludersi ent ro il 31 ot tobre;  

c)  cr iter i,  modalità e opportunità format ive per il personale docente, educat ivo ed 

ATA.;  

d)  cr iter i di ut ilizzazione del personale;  

e)  cr iter i e modalità di ver ifica dei r isultat i delle at t iv ità di formazione. 

 

4. Presso ciascuna direzione scolast ica regionale la cont rat tazione integrat iva si svolge con 

cadenza quadriennale sulle seguent i m aterie:   

a)  cr iter i per la fruizione dei permessi per il dir it to allo studio;  

b)  cr iter i e modalità per lo svolgim ento delle assemblee terr itor iali e l'esercizio dei dir it t i e 

dei permessi sindacali;  

c)  ist ituzione di procedure di raffreddam ento dell’eventuale conflit tualità cont rat tuale 

generatasi a livello di singola ist ituzione scolast ica;  

d)  modalità per la cost ituzione di una commissione bilaterale incaricata dell’assistenza, 

supporto e monitoraggio delle relazioni sindacali sul terr itor io regionale. 

 

5. I l diret tore regionale, nelle m aterie di cui al com m a 3, deve form alizzare la propria proposta 

cont rat tuale ent ro term ini congrui con l’inizio dell’anno scolast ico, e, in ogni caso, ent ro i 

successivi dieci giorni lavorat ivi decorrent i dall’inizio delle t rat tat ive. 

 

6. La cont rat tazione integrat iva si svolge alle condizioni previste dagli art t .  40 e 40 bis del 

decreto legislat ivo n. 165/ 2001. La verifica sulla com pat ibilità dei cost i della cont rat tazione 

collet t iva integrat iva si at tua ai sensi dell’art . 48 del D.lgs. n.165/ 2001.  

Ent ro i pr im i 10 giorni di negoziato le part i non assumono iniziat ive unilaterali nè procedono ad 

azioni diret te.  

Decorsi ulter ior i 20 giorni dall' inizio effet t ivo delle t rat tat ive, le part i r iassum ono le r ispet t ive 

prerogat ive e libertà di iniziat iva, nell’ambito della vigente disciplina cont rat tuale. 

 
ART.5  -   PARTECI PAZI ONE 

 

1.Le forme di partecipazione sindacale si svolgono al livello ist ituzionale competente per 

materia. 
L’Am m inist razione scolast ica nazionale e regionale, con cadenza almeno annuale e nell’am bito 

delle propr ie autonome e dist inte responsabilità, fornisce informazioni prevent ive e la relat iva 

documentazione cartacea e/ o informat ica necessaria sulle seguent i m aterie, ai sogget t i 

ident ificat i all’art icolo 7;  

a)  formazione in servizio, aggiornamento, autoaggiornamento e piani di r iconversione del 

personale in relazione alle situazioni di esubero;  

b)  cr iter i per la definizione e la dist r ibuzione degli organici di tut to il personale;  

c)  m odalità organizzat ive per l'assunzione del personale a tempo determ inato e 

indeterm inato;  

d)  document i di previsione di bilancio relat iv i alle spese per il personale;  

e)  operat ività di nuovi sistem i informat ivi o di modifica dei sistem i preesistent i concernent i 

i servizi am minist rat iv i e di supporto dell’at t iv ità scolast ica;  

f)  dat i generali sullo stato dell'occupazione degli organici e di ut ilizzazione del personale;  

g)  st rument i e metodologie per la valutazione della produt t ività ed efficacia qualitat iva del 

sistema scolast ico, anche in rapporto alle sper imentazioni in at to;  
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h)  andamento generale della mobilità;  

i)  esit i dei monitoraggi effet tuat i dall’Amminist razione; 
j )  accesso all’int ranet  scolast ico per le informazioni di cui sono t itolar i le OO.SS. ai sensi 

del relat ivo CCNQ;  

k)  informazione sulle r isorse globali assegnate alle scuole per il loro funzionamento. 

 

2. Su ciascuna delle m aterie previste al comma 1 e sulle linee essenziali di indir izzo in materia 

di gest ione della organizzazione scolast ica, le OO.SS. firmatarie del presente CCNL possono 

r ichiedere, nel term ine di due giorni lavorat ivi dal r icevimento dell’informazione, che sia 

at t ivato un tavolo di concertazione. Questo sarà aperto dall’Am m inist razione nel term ine di 

cinque giorni lavorat ivi successivi alla r icezione della r ichiesta di concertazione, e dovrà in ogni 

caso chiudersi nel term ine perentorio di set te giorni lavorat ivi dall’apertura. 

 
ART.6  -   RELAZI ONI  A LI VELLO DI  I STI TUZI ONE SCOLASTI CA 

 

1. A livello di ogni ist ituzione scolast ica ed educat iva, in coerenza con l’autonom ia della stessa 

e nel r ispet to delle competenze del dir igente scolast ico e degli organi collegiali,  le relazioni 

sindacali si svolgono con le modalità previste dal presente art icolo. 

 

2. Sono materie di informazione prevent iva annuale le seguent i:  

 

a)  proposte di formazione delle classi e di determ inazione degli organici della scuola;  

b)  piano delle r isorse complessive per il salar io accessorio, iv i com prese quelle di fonte non 

cont rat tuale;  

c)  cr iter i di at tuazione dei proget t i nazionali,  europei e terr itor iali;  

d)  cr iter i per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;  

e)  ut ilizzazione dei servizi sociali;  

f)  cr iter i di individuazione e modalità di ut ilizzazione del personale in proget t i derivant i da 

specifiche disposizioni legislat ive, nonchè da convenzioni, intese o accordi di 

programma st ipulat i dalla singola ist ituzione scolast ica o dall'Amm inist razione scolast ica 

perifer ica con alt r i ent i e ist ituzioni;  

g)  tut te le m aterie ogget to di cont rat tazione;  

 

Sono m aterie di cont rat tazione integrat iva le seguent i:  

 

h)  modalità di ut ilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta 

format iva e al piano delle at t iv ità e modalità di ut ilizzazione del personale ATA in 

relazione al relat ivo piano delle at t iv ità formulato dal DSGA, sent ito il personale 

medesimo;  

i)  cr iter i r iguardant i le assegnazioni del personale docente, educat ivo ed ATA alle sezioni 

staccate e ai plessi, r icadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio der ivant i 

dall' intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didat t ica. Ritorni 

pomeridiani;  

j )  cr iter i e m odalità di applicazione dei dir it t i sindacali,  nonché determ inazione dei 

cont ingent i di personale previst i dall'accordo sull'at tuazione della legge n. 146/ 1990, 

così come modificata e integrata dalla legge n.83/ 2000;  

k)  at tuazione della normat iva in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;  

l)  i cr iter i per la r ipart izione delle r isorse del fondo d'ist ituto e per l'at t r ibuzione dei 

compensi accessori, ai sensi dell’ar t . 45, com m a 1, del d.lgs. n. 165/ 2001, al personale 

docente, educat ivo ed ATA, compresi i com pensi relat iv i ai proget t i nazionali e 

com unitar i;  

m )  cr iter i e modalità relat iv i alla organizzazione del lavoro e all’art icolazione dell’orario del 

personale docente, educat ivo ed ATA, nonché i cr iter i per l’indiv iduazione del personale 

docente, educat ivo ed ATA da ut ilizzare nelle at t iv ità ret r ibuite con il fondo di ist ituto;   

 

I l dir igente scolast ico, nelle materie di cui sopra, deve formalizzare la propr ia proposta 

cont rat tuale ent ro term ini congrui con l’inizio dell’anno scolast ico, e, in ogni caso, ent ro i 
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successivi dieci giorni lavorat ivi decorrent i dall’inizio delle t rat tat ive. Queste ult im e devono 

com unque iniziare non olt re il 15 set tem bre. 

La cont rat tazione di cui sopra si svolge con cadenza annuale. Le part i possono prorogare, 

anche tacitam ente, l’accordo già sot toscrit to. 

Se le Part i non giungono alla sot toscrizione del cont rat to ent ro il successivo 30 novembre, 

le quest ioni cont roverse pot ranno dalle Part i medesime essere sot toposte alla commissione 

di cui all’art .4, comma 4, let tera d) , che fornirà la propria assistenza. 

 
Sono m ateria di inform azione successiva le seguent i:  

n)  nom inat ivi del personale ut ilizzato nelle at t iv ità e proget t i ret r ibuit i con il fondo di 

ist ituto;  

o)  verifica dell’at tuazione della cont rat tazione collet t iva integrat iva d’ist ituto sull’ut ilizzo 

delle r isorse. 

 

3. Le informazioni previste dal presente art icolo sono fornite nel corso di apposit i incont r i,  

unitam ente alla relat iva docum entazione. 

 

4. Sulle m aterie che incidono sull’ordinato e tem pest ivo avvio dell’anno scolast ico tut te le 

procedure previste dal presente art icolo debbono concludersi nei term ini stabilit i dal diret tore 

generale regionale per le quest ioni che incidono sull’asset to organizzat ivo e, per le alt re, nei 

tempi congrui per assicurare il tem pest ivo ed efficace inizio delle lezioni. 

I  com pensi per le at t iv ità svolte e previste dal cont rat to integrat ivo vigente sono erogate ent ro 

il 31 agosto. 

 

5. Fermo restando il pr incipio dell'autonom ia negoziale e nel quadro di un sistem a di relazioni 

sindacali im prontato ai cr iter i di comportamento r ichiamat i di corret tezza, di collaborazione e di 

t rasparenza, e fat to salvo quanto previsto dal precedente comma, decorsi vent i giorni 

dall' inizio effet t ivo delle t rat tat ive, le part i r iassumono le r ispet t ive prerogat ive e libertà di 

iniziat iva. 

 

6. I  revisori effet tuano il controllo sulla com pat ibilità dei cost i della cont rat tazione collet t iva 

integrat iva con i v incoli di bilancio e la relat iva cert if icazione degli oneri,  secondo i pr incipi di 

cui all'art . 48 del d.lgs. n.165/ 2001. A tal fine, l' ipotesi di cont rat to collet t ivo integrat ivo 

definita dalla delegazione t rat tante è inviata dal dir igente scolast ico per il cont rollo, ent ro 5 

giorni, corredata dall'apposita relazione illust rat iva tecnico finanziaria. Trascorsi 30 giorni senza 

r ilievi, il cont rat to collet t ivo integrat ivo viene definit ivam ente st ipulato e produce i conseguent i 

effet t i.  Eventuali r ilievi ostat ivi sono tem pest ivam ente portat i a conoscenza delle organizzazioni 

sindacali di cui al successivo art .7, ai fini della r iapertura della cont rat tazione. 

 
ART.7  -   COMPOSI ZI ONE DELLE DELEGAZI ONI  

 
1. Le delegazioni t rat tant i sono cost ituite come segue:  

I  -  A livello di amminist razione:  

a)  Per la parte pubblica:   

-dal t itolare del potere di rappresentanza o da un suo delegato;  

-  da una rappresentanza dei dir igent i t itolar i degli uffici diret tam ente interessat i alla t rat tat iva. 

     b)  Per le organizzazioni sindacali:  

  -  dai rappresentant i delle organizzazioni sindacali nazionali di categoria firmatar ie del 

presente CCNL. 

I I  -  A livello di ufficio scolast ico regionale:  

a)  Per la parte pubblica:  

-  dal dir igente t itolare del potere di rappresentanza dell'am m inist razione nell'am bito dell'ufficio 

o da un suo delegato. L'amminist razione può avvalersi del supporto di personale di propria 

scelta. 

b)  Per le organizzazioni sindacali:  

-  dai rappresentant i terr itor iali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del 

presente CCNL. 

I I I  -A livello di ist ituzione scolast ica:  
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a)  Per la parte pubblica:  

 -dal dir igente scolast ico.  
    b)  Per le organizzazioni sindacali:   

-  dalla R.S.U. e dai rappresentant i terr itor iali delle organizzazioni sindacali di categor ia 

firm atarie del presente CCNL, com e previsto dall'Accordo quadro 7-8-1998 sulla cost ituzione 

della RSU. 

 

2. I l MPI  può avvalersi, nella cont rat tazione collet t iva integrat iva nazionale, dell’assistenza 

dell'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche am m inist razioni (A.Ra.N.) . 

 
ART.8  -   ASSEMBLEE 

 

1. I  dipendent i hanno dir it to a partecipare, durante l'orar io di lavoro, ad assemblee sindacali,  

in idonei locali sul luogo di lavoro concordat i con la parte datoriale pubblica, per n. 10 ore 

pro capite in ciascun anno scolast ico, senza decurtazione della ret r ibuzione. 

 

2. I n ciascuna scuola e per ciascuna categoria di personale (ATA e docent i)  non possono essere 

tenute più di due assem blee il m ese.  

 

3. Le assemblee che r iguardano la generalità dei dipendent i o gruppi di essi sono indet te con 

specifico ordine del giorno:  

     a)  singolarm ente o congiuntam ente da una o più organizzazioni sindacali 

rappresentat ive nel com parto ai sensi dell'art .  1, com m a 5, del CCNQ del 9 agosto 2000 

sulle prerogat ive sindacali;  

b)  dalla R.S.U. nel suo complesso e non dai singoli component i,  con le modalità dell'art .  

8, comma 1, dell’accordo quadro sulla elezione delle RSU del 7 agosto 1998;  

c)  dalla RSU congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali rappresentat ive del 

com parto ai sensi dell'art . 1, com m a 5, del CCNQ del 9 agosto 2000 sulle prerogat ive 

sindacali. 

 

4. Le assemblee coincident i con l'orario di lezione si svolgono all' inizio o al term ine delle 

at t iv ità didat t iche giornaliere di ogni scuola interessata all'assemblea. Le assemblee del 

personale ATA possono svolgersi in orario non coincidente con quello delle assem blee del 

personale docente, comprese le ore intermedie del servizio scolast ico.  

 

5. Negli ist itut i di educazione, le assemblee possono svolgersi in orario diverso da quello 

previsto dal com m a precedente, secondo le m odalità stabilite con le procedure di cui all’art .6 e 

con il v incolo di osservanza del m inor disagio possibile per gli alunni. 

 

6. Ciascuna assem blea può avere una durata m assim a di 2 ore se si svolge a livello di singola 

ist ituzione scolast ica o educat iva nell’ambito dello stesso com une. La durata massim a delle 

assem blee terr itor iali è definita in sede di cont rat tazione integrat iva regionale, in m odo da 

tener conto dei tem pi necessari per il raggiungimento della sede di assem blea e per il r itorno 

alla sede di servizio, sempre nei lim it i di cui al comma 1 del presente art icolo.  

 

7. La convocazione dell'assemblea, la durata, la sede e l'eventuale partecipazione di dir igent i 

sindacali esterni sono rese note dai sogget t i sindacali promotori almeno 6 giorni pr ima, con 

com unicazione scrit ta, fonogramma, fax o e-mail,  ai dir igent i scolast ici delle scuole o ist ituzioni 

educat ive interessate all'assemblea.  

La comunicazione deve essere affissa, nello stesso giorno in cui è pervenuta, all'albo 

dell' ist ituzione scolast ica o educat iva interessata, com prese le eventuali sezioni staccate o 

succursali.   Alla com unicazione va unito l'ordine del giorno. Nel term ine delle successive 

quarantot to ore, alt r i organism i sindacali, purché ne abbiano dir it to, possono presentare 

r ichiesta di assem blea per la stessa data e la stessa ora concordando un'unica assem blea 

congiunta o -  nei lim it i consent it i dalla disponibilità di locali -  assemblee separate. La 

com unicazione definit iva relat iva all'assem blea -  o alle assemblee -  di cui al presente comma 

va affissa all'albo dell' ist ituzione prescelta ent ro il suddet to term ine di quarantot to ore, 

dandone com unicazione alle alt re sedi.  
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8. Contestualmente all'affissione all'albo, il dir igente scolast ico ne farà ogget to di avviso, 

mediante circolare interna, al personale interessato all'assemblea al fine di raccogliere la 

dichiarazione indiv iduale di partecipazione espressa in forma scrit ta del personale in servizio 

nell'orar io dell'assemblea. Tale dichiarazione fa fede ai fini del computo del monte ore 

individuale ed è irrevocabile.  

 

9. I l dir igente scolast ico:  

a)  per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale docente sospende le at t iv ità didat t iche 

delle sole classi, o sezioni di scuola dell’infanzia, i cui docent i hanno dichiarato di partecipare 

all'assemblea, avvertendo le fam iglie interessate e disponendo gli eventuali adat tament i di 

orario, per le sole ore coincident i con quelle dell'assemblea, del personale che presta regolare 

servizio;   

b)  per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se la partecipazione è totale, 

stabilirà, con la cont rat tazione d’ist ituto, la quota e i nom inat ivi del personale tenuto ad 

assicurare i servizi essenziali relat iv i alla vigilanza agli ingressi alla scuola, al cent ralino e ad 

alt re at t iv ità indiffer ibili coincident i con l'assem blea sindacale.  

 

10. Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concom itant i con lo svolgim ento 

degli esam i e degli scrut ini finali.   

 

11. Per il personale docente, quanto previsto dai comm i 1, 3, e 8 si applica anche nel caso di 

assemblee indet te in orario di servizio per at t iv ità funzionali all' insegnamento.  

 

12. Per le r iunioni di scuola e terr itor iali indet te al di fuori dell'orar io di servizio del personale si 

applica il comma 3 del presente art icolo, ferm o restando l'obbligo da parte dei sogget t i 

sindacali di concordare con i dir igent i scolast ici l'uso dei locali e la tempest iva affissione all'albo 

da parte del dir igente scolast ico della comunicazione r iguardante l'assemblea. 

 

13. Per quanto non previsto e m odificato dal presente art icolo restano ferme la disciplina del 

dir it to di assemblea prevista dall'art . 2 del CCNQ 7 agosto 1998 e le m odalità di ut ilizzo dei 

distacchi, aspet tat ive e perm essi, nonché delle alt re prerogat ive sindacali.  
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CAPO I I I  –  NORME COMUNI  
 

ART.9  -   MI SURE I NCENTI VANTI  PER PROGETTI  RELATI VI  ALLE AREE A RI SCHI O, A 
FORTE PROCESSO I MMI GRATORI O E CONTRO L’EMARGI NAZI ONE SCOLASTI CA 

 

1. Le Part i affermano il comune im pegno ad incent ivare la scolar izzazione ed il raggiungimento 

di buoni esit i format ivi nelle aree a r ischio e a forte processo immigratorio.  

 

2. A tale scopo ogni diret tore regionale st ipulerà, ent ro i term ini di cui all’art .4, comma 3, 

let tera b, apposito cont rat to integrat ivo regionale con le OO.SS. firmatarie del presente CCNL 

per indicare i cr iter i di ut ilizzo da parte delle scuole del fondo accreditato dal Ministero per le 

aree a r ischio, a forte processo imm igrator io e per la dispersione scolast ica, la durata dei 

proget t i,  gli obiet t iv i di lot ta all’emarginazione scolast ica da conseguire e i sistem i di 

r ilevazione dei r isultat i da comunicare al MPI  e alle OO.SS, favorendo la pluralità e la diffusione 

delle esperienze sul terr itor io. 

 

3. Le scuole, con r ifer imento allo specifico contesto terr itor iale di r ischio, accedono ai fondi in 

quest ione anche consorziandosi in rete, e com unque pr ivilegiando la dim ensione terr itor iale 

dell’area.  A tal fine saranno elaborat i proget t i finalizzat i al recupero dell’insuccesso scolast ico 

anche con l'am pliam ento dell’offerta form at iva. 

 

4. I  compensi per il personale coinvolto nelle at t iv ità di cui al presente art icolo saranno definit i 

in sede di cont rat tazione d’ist ituto, sulla base dei cr iter i generali assunt i in sede di 

cont rat tazione regionale. 

 

ART.1 0  -   MOBI LI TA’ TERRI TORI ALE, 
 PROFESSI ONALE E I NTERCOMPARTI - MENTALE 

 

1. I  cr iter i e le modalità per at tuare la mobilità terr itor iale, professionale e 

intercompart imentale, nonché i processi di r iconversione anche at t raverso la previsione di 

specifici moment i format ivi,  del personale di cui al presente cont rat to vengono definit i in sede 

di cont rat tazione integrat iva nazionale, al f ine di rendere più agevole la fruizione di quest i 

ist itut i da parte dei lavorator i, che ne conservano comunque il dir it to individuale. La mobilità 

professionale del personale della scuola ha com e fine non solo superare o prevenire il 

soprannumero, ma anche valor izzare le esperienze acquisite dal personale, sostenere lo 

scambio di esperienze nel sistema scolast ico e del lavoro pubblico.  

 

2. I n tale sede saranno definit i m odalità e cr iter i per le verifiche periodiche sugli effet t i degli 

ist itut i relat ivi alla m obilità terr itor iale, al fine di apportare, con cont rat tazione nazionale 

integrat iva, i conseguent i adat tament i degli stessi ist itut i.   

 

3. Analogamente si procederà per la cont rat tazione relat iva alla ut ilizzazione del personale.  

 

4. A sostegno dei processi di innovazione, che esigono un equilibr io dinam ico t ra le esigenze 

del sistema scolast ico e le aspet tat ive del personale, la m obilità professionale è finalizzata a:  

a)  prom uovere il reim piego e la valor izzazione delle professionalità esistent i;  

b)  promuovere la stessa mobilità professionale ai fini del r iassorbim ento delle eccedenze di 

personale. 

Ciò si può realizzare anche at t raverso:  

-  specifici percorsi format ivi di r iqualificazione e r iconversione professionale m irat i 

all’assegnazione di post i di lavoro vacant i;  

-  r im borso spese, da erogare anche in m isura forfetaria, per l’effet t iva frequenza dei relat iv i 

corsi;  

-  indennità forfetaria di pr ima sistemazione;  

-  incent ivazione al conseguim ento di t itoli di studio ed alla integrazione dei percorsi 

universitar i,  ut ili ai fini del reimpiego. 
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5. La mobilità professionale a domanda nell’ambito del comparto si at tua sulla base della 

previsione del fabbisogno di r isorse professionali,  mediante la programmazione delle iniziat ive 

di formazione, r iqualificazione e r iconversione in ambito provinciale o regionale, r ivolta, con 

prior ità, al personale appartenente a classi di concorso, aree disciplinari, ruoli,  aree e profili 

professionali in situazione di esubero. E’ assicurata la necessaria informazione al personale per 

il pieno esercizio del dir it to alla formazione. 

 

6. I l personale che ha frequentato i corsi di cui al precedente comma conseguendo il t itolo 

r ichiesto è tenuto ad accet tare la sede assegnata, a dom anda o d’ufficio, nella procedura di 

m obilità relat iva al t ipo di posto o cat tedra per il quale ha frequentato il corso. 

 

7. La formazione, la r iqualificazione e la r iconversione professionale di cui sopra è alt resì 

or ientata verso le esigenze emergent i dall’at tuazione dell’autonom ia scolast ica, con 

l’indiv iduazione di specifiche competenze e profili professionali innovat ivi connessi allo sviluppo 

dell’educazione perm anente e degli adult i,  al potenziam ento della r icerca, sperim entazione, 

docum entazione e aggiornam ento educat ivo, alla prevenzione e recupero della dispersione 

scolast ica e degli insuccessi format ivi,  all’espansione dell’ist ruzione e formazione integrata 

post -secondaria, nonché al rafforzam ento dell’efficienza organizzat iva e am m inist rat iva delle 

ist ituzioni scolast iche ed educat ive. 

 

8. Sulla base di accordi promossi dal MPI  con alt re Amminist razioni ed Ent i pubblici si procede 

alla mobilità intercom part imentale a domanda, previa definizione, nella cont rat tazione 

integrat iva nazionale, di cr iter i e modalità per l' indiv iduazione del personale da t rasferire;  la 

cont rat tazione integrat iva prevederà anche le modalità di informazione sulle posizioni di lavoro 

disponibili e sui connessi aspet t i ret r ibut ivi,  sulle indennità di pr ima sistem azione e sul 

r imborso delle spese di t rasferimento sostenute. 

 

9. Nei confront i del personale che abbia fruito di percorsi di m obilità professionale anche a 

seguito di procedure concorsuali è applicabile l’ist ituto della rest ituzione al ruolo di 

provenienza, su posto disponibile in tale ruolo, a dom anda o, nel caso di verificato esito 

negat ivo della prestazione lavorat iva, d’ufficio. Sono, com unque, fat te salve le norm e sul 

periodo di prova, ove previsto, nonché la com petenza degli organi individuali o collegiali cui è 

dem andata la form ulazione di pareri obbligatori e l’adozione dei conseguent i provvediment i.  

 

10. Ai sensi dell'art .  52 del decreto legislat ivo n. 165/ 2001, il personale docente ut ilizzato, a 

dom anda o d'ufficio, iv i com presa l’assegnazione provvisoria, in alt ro t ipo di cat tedra o posto, 

ha dir it to all'eventuale t rat tam ento econom ico superiore, r ispet to a quello di t itolar ità, previsto 

per det to t ipo di cat tedra o posto. La m aggiore ret r ibuzione è corr isposta per il periodo di 

ut ilizzazione, in m isura corr ispondente a quella cui l' interessato avrebbe avuto t itolo se avesse 

ot tenuto il passaggio alla cat tedra o posto di ut ilizzazione. 

I n caso di ut ilizzazione parziale, la corresponsione avrà luogo in rapporto proporzionale con 

l'orar io set t imanale d'obbligo. 

 

11. I l servizio non di ruolo di cui agli art icoli 485 e 569 del d.lgs. n.297/ 94 e successive 

m odifiche è r iconoscibile per intero ai fini della m obilità a dom anda, sia com part im entale che 

intercompart imentale. 

 

ART.1 1  -   PARI  OPPORTUNI TÀ 
 

1. Al fine di consent ire una reale parità uom ini-donne, è ist ituito, presso il MPI  il Com itato pari 

opportunità con il compito di proporre m isure adat te a creare effet t ive condizioni di pari 

opportunità, secondo i pr incipi definit i dalla legge 10 aprile 1991, n. 125, con part icolare 

r ifer im ento all'art . 1. I l Com itato è cost ituito da una persona designata da ciascuna delle 

organizzazioni sindacali di com parto firmatar ie del presente CCNL e da un pari num ero di 

rappresentant i dell'am minist razione. I l presidente del Com itato è nom inato dal Minist ro 

dell’I UR e designa un vicepresidente. Per ogni com ponente effet t ivo è previsto un com ponente 

supplente. 
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2. I l Com itato svolge i seguent i com pit i:   

a)  raccolta dei dat i relat ivi alle m aterie di propr ia competenza, che l'amminist razione è 

tenuta a fornire;  

b)   form ulazione di proposte in ordine ai medesim i tem i anche ai fini della 

cont rat tazione integrat iva;  

c)   c)  promozione di iniziat ive volte ad at tuare le diret t ive comunitarie per 

l'affermazione sul lavoro della par i dignità delle persone nonchè a realizzare azioni 

posit ive, ai sensi della legge n. 125/ 1991. 

 

3. Nell'ambito dei vari livelli di relazioni sindacali devono essere sent ite le proposte form ulate 

dal Com itato pari opportunità, per ciascuna delle m aterie sot toindicate, al fine di prevedere 

m isure che favoriscano effet t ive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 

professionale delle lavorat r ici:   

o percorsi di formazione m irata del personale sulla cultura delle pari opportunità in 

campo format ivo, con part icolare r ifer imento ai proget t i per l'or ientamento 

scolast ico, alla r iformulazione dei contenut i d'insegnamento, al superamento 

degli stereot ipi nei libr i di testo, alle polit iche di r iform a;   

o azioni posit ive, con part icolare r ifer im ento alle condizioni di accesso ai corsi di 

formazione e aggiornamento e all'at t r ibuzione d'incarichi o funzioni più 

qualificate;   

o iniziat ive volte a prevenire o reprimere molest ie sessuali nonché prat iche 

discrim inatorie in generale;   

o f lessibilità degli orari di lavoro;   

o fruizione del part - t ime;   

o processi di mobilità. 

 

4. L'amminist razione assicura l'operat ività del Com itato e garant isce tut t i gli st rument i idonei e 

le r isorse necessarie al suo funzionamento in applicazione dell'art .  17 del decreto legislat ivo 29 

ot tobre 1998, n° 387. I n part icolare, valor izza e pubblicizza con ogni mezzo, nell'ambito 

lavorat ivo, i r isultat i del lavoro svolto dallo stesso. I l Com itato è tenuto a svolgere una 

relazione annuale sulle condizioni delle lavorat r ici della scuola, di cui deve essere data la 

massima pubblicizzazione.  

 

5. I l Com itato per le pari opportunità r im ane in carica per la durata di un quadriennio e 

com unque fino alla cost ituzione del nuovo. I  com ponent i del Com itato possono essere r innovat i 

nell' incarico per un solo mandato. 

 

6. A livello di Amm inist razione scolast ica regionale, su r ichiesta delle organizzazioni sindacali 

abilitate alla cont rat tazione integrat iva, possono essere cost ituit i apposit i com itat i ent ro 60 

giorni dall'ent rata in vigore del presente cont rat to, con composizione e compit i analoghi a 

quello nazionale dei quali deve essere assicurato il funzionam ento da parte delle Direzioni 

regionali. I l Presidente è nom inato dal Diret tore regionale. 

 

ART.1 2  -   CONGEDI  PARENTALI  
 

1. Al personale dipendente si applicano le vigent i disposizioni in materia di tutela della 

maternità contenute nel D. L.gs. n. 151/ 2001. 

 

2. Nel periodo di astensione obbligatoria, ai sensi degli ar t icoli 16 e 17 del D. Lgs. n. 

151/ 2001 alla lavorat r ice o al lavoratore, anche nell' ipotesi di cui all'art . 28 dello stesso 

decreto, spet ta l' intera ret r ibuzione fissa mensile nonché le quote di salar io accessorio f isse e 

r icorrent i che competono nei casi di m alat t ia superiore a 15 giorni consecut ivi o in caso di 

r icovero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post - r icovero, secondo la 
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disciplina di cui all'art .  17, comma 8. Durante il medesim o periodo di astensione, tale periodo è 

da considerarsi servizio effet t ivamente prestato anche per quanto concerne l’eventuale proroga 

dell’incarico di supplenza. 

 

3. I n caso di parto prematuro, alle lavorat r ici spet tano comunque i mesi di astensione 

obbligator ia. Qualora il f iglio nato prematuro abbia necessità di un periodo di degenza presso 

una st rut tura ospedaliera pubblica o privata, la madre ha la facoltà di r ichiedere che il restante 

periodo di congedo obbligator io post -parto ed il restante periodo ante-parto non fruito, 

possano decorrere in tut to o in parte dalla data di effet t ivo r ient ro a casa del figlio;  la r ichiesta 

è accolta qualora sia avallata da idonea cert if icazione medica dalla quale r isult i che le 

condizioni di salute della lavorat r ice consentono il r ient ro al lavoro. Alla lavorat r ice r ient rata al 

lavoro spet tano in ogni caso i periodi di r iposo di cui all'art .  39 del D. Lgs. n. 151/ 2001. 

 

4. Nell'ambito del per iodo di astensione dal lavoro previsto dall'art .  32 , comma 1, let t .  a)  

del D. Lgs. n. 151/ 2001, per le lavorat r ici madri o in alternat iva per i lavoratori padri, i pr im i 

t renta giorni, computat i complessivamente per ent ram bi i genitor i e fruibili anche in m odo 

frazionato, non r iducono le fer ie, sono valutat i ai fini dell'anzianità di servizio e sono ret r ibuit i 

per intero, con esclusione dei compensi per lavoro st raordinario e le indennità per prestazioni 

disagiate, pericolose o dannose per la salute. 

 

5. Successivamente al periodo di astensione di cui al com ma 2 e sino al com pim ento del 

terzo anno di vita del bambino, nei casi previst i dall'art . 47, com m a 1, del D. L.gs. n. 

151/ 2001, alle lavorat r ici madri ed ai lavoratori padri sono r iconosciut i t renta giorni per 

ciascun anno di età del bambino, computat i complessivamente per ent rambi i genitor i, di 

assenza ret r ibuita secondo le modalità indicate nello stesso comma 2. Ciascun genitore, 

alternat ivam ente, ha alt resì dir it to di astenersi dal lavoro, nel lim ite di cinque giorni lavorat ivi 

l’anno, per le malat t ie di ogni figlio di età compresa fra i t re e gli ot to anni. 

 

6. I  periodi di assenza di cui ai precedent i com m i 4 e 5, nel caso di fruizione cont inuat iva, 

com prendono anche gli eventuali giorni fest ivi che r icadano all' interno degli stessi. Tale 

modalità di computo t rova applicazione anche nel caso di fruizione frazionata, ove i diversi 

periodi di assenza non siano intervallat i dal r itorno al lavoro del lavoratore o della lavorat r ice. 

 

7. Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei periodi di astensione dal lavoro, di cui all'art .  

32, com m a 1, del D. Lgs. n.151/ 2001, la lavorat rice madre o il lavoratore padre presentano la 

relat iva dom anda, con l’indicazione della durata, all'ufficio di appartenenza di norm a quindici 

giorni pr im a della data di decorrenza del periodo di astensione. La dom anda può essere inviata 

anche per m ezzo di raccom andata con avviso di r icevim ento purché sia assicurato com unque il 

r ispet to del term ine m inimo di quindici giorni. Tale disciplina t rova applicazione anche nel caso 

di proroga dell'or iginar io periodo di astensione. 

 

8. I n presenza di part icolar i e com provate situazioni personali che rendano impossibile il 

r ispet to della disciplina di cui al precedente com m a 7, la dom anda può essere presentata ent ro 

le quarantot to ore precedent i l' inizio del periodo di astensione dal lavoro. 

 
ART.1 3  -   FERI E 

 

1. I l dipendente con cont rat to di lavoro a tempo indeterm inato ha dir it to, per ogni anno di 

servizio, ad un periodo di fer ie ret r ibuito. Durante tale periodo al dipendente spet ta la norm ale 

ret r ibuzione, escluse le indennità previste per prestazioni di lavoro aggiunt ivo o st raordinario e 

quelle che non siano corr isposte per dodici m ensilità.   

 

2. La durata delle fer ie è di 32 giorni lavorat iv i comprensivi delle due giornate previste dall'art . 

1, com m a 1, let t . a) , della legge 23 dicem bre 1977, n. 937.  

 

3. I  dipendent i neo-assunt i nella scuola hanno dir it to a 30 giorni lavorat ivi di fer ie com prensiv i 

delle due giornate previste dal com ma 2.  
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4. Dopo 3 anni di servizio, a qualsiasi t itolo prestato, ai dipendent i di cui al com m a 3 spet tano i 

giorni di fer ie previst i dal comma 2.  

 

5. Nell’ipotesi che il POF d’ist ituto preveda la set t im ana art icolata su cinque giorni di at t iv ità, 

per il personale ATA il sesto è com unque considerato lavorat ivo ai f ini del com puto delle fer ie e 

i giorni di fer ie godut i per frazioni inferior i alla set t imana vengono calcolat i in ragione di 1,2 

per ciascun giorno. 

 

6. Nell'anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata delle fer ie è determ inata in 

proporzione dei dodicesim i di servizio prestato. La frazione di m ese superiore a quindici giorni 

è considerata a tut t i gli effet t i come m ese intero.   

 

7. I l dipendente che ha usufruito dei permessi ret r ibuit i di cui all'art . 15 conserva il dir it to alle 

fer ie.  

 

8. Le fer ie sono un dir it to irr inunciabile e non sono m onet izzabili,  salvo quanto previsto nel 

comma 15. Esse devono essere r ichieste dal personale docente e ATA al dir igente scolast ico.  

 

9. Le fer ie devono essere fruite dal personale docente durante i periodi di sospensione delle 

at t iv ità didat t iche;  durante la r im anente parte dell'anno, la fruizione delle fer ie è consent ita al 

personale docente per un periodo non superiore a sei giornate lavorat ive. Per il personale 

docente la fruibilità dei predet t i sei giorni è subordinata alla possibilità di sost ituire il personale 

che se ne avvale con alt ro personale in servizio nella stessa sede e, comunque, alla condizione 

che non vengano a determ inarsi oneri aggiunt ivi anche per l'eventuale corresponsione di 

com pensi per ore eccedent i, salvo quanto previsto dall’art . 15, comma 2.  

 

10. I n caso di part icolar i esigenze di servizio ovvero in caso di mot ivate esigenze di carat tere 

personale e di m alat t ia, che abbiano impedito il godimento in tut to o in parte delle fer ie nel 

corso dell'anno scolast ico di r ifer im ento, le fer ie stesse saranno fruite dal personale docente, a 

tempo indeterm inato, ent ro l'anno scolast ico successivo nei periodi di sospensione dell'at t iv ità 

didat t ica. 

I n analoga situazione, il personale A.T.A. fruirà delle fer ie non godute di norm a non olt re il 

mese di aprile dell’anno successivo, sent ito il parere del DSGA. 

 

11. Compat ibilmente con le esigenze di servizio, il personale A.T.A. può frazionare le fer ie in 

più periodi. La fruizione delle fer ie dovrà comunque essere effet tuata nel r ispet to dei turni 

prestabilit i,  assicurando al dipendente il godimento di almeno 15 giorni lavorat ivi cont inuat ivi 

di r iposo nel periodo 1 luglio-31 agosto.  

 

12. Qualora le fer ie già in godim ento siano interrot te o sospese per m ot ivi di servizio, il 

dipendente ha dir it to al r im borso delle spese docum entate per il v iaggio di r ient ro in sede e per 

quello di r itorno al luogo di svolgimento delle fer ie m edesim e. I l dipendente ha, inolt re, dir it to 

al r imborso delle spese sostenute per il periodo di fer ie non goduto.  

 

13. Le fer ie sono sospese da malat t ie adeguatam ente e debitam ente docum entate che abbiano 

dato luogo a r icovero ospedaliero o si siano prot rat te per più di 3 giorni. L'Am m inist razione 

deve essere posta in grado, at t raverso una tempest iva comunicazione, di compiere gli 

accertam ent i dovut i.   

 

14. I l periodo di fer ie non è r iducibile per assenze per malat t ia o per assenze parzialmente 

ret r ibuite, anche se tali assenze si siano prot rat te per l' intero anno scolast ico.  

 

15. All'at to della cessazione dal rapporto di lavoro, qualora le fer ie spet tant i a tale data non 

siano state fruite, si procede al pagam ento sost itut ivo delle stesse, sia per il personale a tem po 

determ inato che indeterm inato. 
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ART.1 4  -   FESTI VI TÀ 

 

1. A tut t i i dipendent i sono alt resì at t r ibuite 4 giornate di r iposo ai sensi ed alle condizioni 

previste dalla legge 23 dicembre 1977, n. 937. E' alt resì considerata giorno fest ivo la 

r icorrenza del Santo Pat rono della località in cui il dipendente presta servizio, purché r icadente 

in giorno lavorat ivo.  

 

2. Le quat t ro giornate di r iposo, di cui al com m a 1, sono fruite nel corso dell'anno scolast ico 

cui si r ifer iscono e, in ogni caso, dal personale docente esclusivamente durante il periodo t ra il 

term ine delle lezioni e degli esam i e l' inizio delle lezioni dell'anno scolast ico successivo, ovvero 

durante i periodi di sospensione  delle lezioni.  

 

ART.1 5  -   PERMESSI  RETRI BUI TI  

 
1. I l dipendente della scuola con cont rat to di lavoro a tem po indeterm inato, ha dir it to, sulla 

base di idonea docum entazione anche autocert if icata, a permessi ret r ibuit i per i seguent i casi:   

-  partecipazione a concorsi od esam i:  gg. 8 complessiv i per anno scolast ico, iv i compresi quelli 

eventualmente r ichiest i per il v iaggio;   

-  lut t i per perdita del coniuge, di parent i ent ro il secondo grado, di sogget to com ponente la 

fam iglia anagrafica o convivente stabile e di affini di pr im o grado:  gg. 3 per evento, anche non 

cont inuat ivi.  

I  permessi sono erogat i a domanda, da presentarsi al dir igente scolast ico da parte del 

personale docente ed ATA. 

 

2. I l dipendente, inolt re, ha dir it to, a dom anda, nell'anno scolast ico, a t re giorni di perm esso 

ret r ibuito per mot ivi personali o fam iliar i documentat i anche mediante autocert if icazione. Per 

gli stessi m ot ivi e con le stesse m odalità, sono fruit i i sei giorni di fer ie durante i periodi di 

at t iv ità didat t ica di cui all’art . 13, com m a 9, prescindendo dalle condizioni previste in tale 

norm a.  

 

3. I l dipendente ha, alt resì, dir it to ad un perm esso ret r ibuito di quindici giorni consecut ivi in 

occasione del mat r imonio,  con decorrenza indicata dal dipendente m edesim o m a com unque 

fruibili da una set t im ana prima a due mesi successivi al m at r im onio stesso. 

 

4. I  permessi dei commi 1, 2 e 3 possono essere fruit i cumulat ivamente nel corso di ciascun 

anno scolast ico, non r iducono le fer ie e sono valutat i agli effet t i dell'anzianità di servizio.  

 

5. Durante i predet t i periodi al dipendente spet ta l' intera ret r ibuzione, esclusi i compensi per 

at t iv ità aggiunt ive e le indennità di direzione, di lavoro not turno/ fest ivo, di bilinguism o e di 

t r ilinguismo.  

 

6. I  permessi di cui all'art . 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 sono ret r ibuit i 

com e previsto dall'art . 2, com m a 3 ter, del decreto legge 27 agosto 1993, n. 324, convert ito 

dalla legge 27 ot tobre 1993 n. 423, e non sono computat i ai fini del raggiungimento del lim ite 

fissato dai precedent i commi nè r iducono le fer ie;  essi devono essere possibilmente fruit i dai 

docent i in giornate non r icorrent i.   

 

7. I l dipendente ha dir it to, inolt re, ove ne r icorrano le condizioni, ad alt r i permessi ret r ibuit i 

previst i da specifiche disposizioni di legge. 

 

ART.1 6  -   PERMESSI  BREVI  

 

1. Compat ibilm ente con le esigenze di servizio, al dipendente con cont rat to a tempo 

indeterm inato e al personale con cont rat to a tem po determ inato, sono at t r ibuit i,  per esigenze 

personali e a domanda, brevi permessi di durata non superiore alla metà dell'orar io giornaliero 

individuale di servizio e, comunque, per il personale docente fino ad un massimo di due ore. 

Per il personale docente i permessi brevi si r ifer iscono ad unità m inim e che siano orarie di 

lezione. 
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2. I  perm essi com plessivam ente fruit i non possono eccedere 36 ore nel corso dell'anno 

scolast ico per il personale A.T.A.;  per il personale docente il lim ite corr isponde al r ispet t ivo 

orario set t im anale di insegnam ento.  

 

3. Ent ro i due m esi lavorat ivi successivi a quello della fruizione del perm esso, il dipendente è 

tenuto a recuperare le ore non lavorate in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di 

servizio. 

I l recupero da parte del personale docente avverrà prior itar iam ente con r ifer imento alle 

supplenze o allo svolgim ento di intervent i didat t ici integrat ivi,  con precedenza nella classe 

dove avrebbe dovuto prestare servizio il docente in permesso.  

 

4. Nei casi in cui non sia possibile il recupero per fat to im putabile al dipendente, 

l'Am m inist razione provvede a t rat tenere una somma pari alla ret r ibuzione spet tante al 

dipendente stesso per il numero di ore non recuperate.  

 

5. Per il personale docente l’at t r ibuzione dei permessi è subordinata alla possibilità della 

sost ituzione con personale in servizio. 

 
ART.1 7  -   ASSENZE PER MALATTI A 

 

1. I l dipendente assente per m alat t ia ha dir it to alla conservazione del posto per un periodo di 

diciot to m esi. Ai fini della m aturazione del predet to periodo, si som mano, alle assenze dovute 

all'ult imo episodio morboso, le assenze per malat t ia verif icatesi nel t r iennio precedente.  

 

2. Superato il periodo previsto dal com m a 1, al lavoratore che ne faccia r ichiesta è concesso di 

assentarsi per un ulter iore periodo di 18 m esi in casi part icolarm ente gravi, senza dir it to ad 

alcun t rat tam ento ret r ibut ivo.  

 

3. Prima di concedere su r ichiesta del dipendente l'ulter iore periodo di assenza di cui al com m a 

2 l'amm inist razione procede all'accertamento delle sue condizioni di salute, per il t ram ite del 

competente organo sanitar io ai sensi delle vigent i disposizioni, al fine di stabilire la sussistenza 

di eventuali cause di assoluta e permanente inidoneità fisica a svolgere qualsiasi proficuo 

lavoro.  

 

4. Superat i i periodi di conservazione del posto previst i dai commi 1 e 2, oppure nel caso che, 

a seguito dell'accertam ento disposto ai sensi del comma 3, il dipendente sia dichiarato 

permanentemente inidoneo a svolgere qualsiasi proficuo lavoro, l'amm inist razione può 

procedere, salvo quanto previsto dal successivo comma 5, alla r isoluzione del rapporto 

corr ispondendo al dipendente l' indennità sost itut iva del preavviso.  

 

5. I l personale docente dichiarato inidoneo alla sua funzione per mot ivi di salute può a 

domanda essere collocato fuori ruolo e/ o ut ilizzato in alt r i compit i tenuto conto della sua 

preparazione culturale e professionale. Tale ut ilizzazione è disposta dal Diret tore regionale 

sulla base di cr iter i definit i in sede di cont rat tazione integrat iva nazionale. 

 

6. I  periodi di assenza per m alat t ia, salvo quelli previst i dal com m a 2 del presente art icolo, non 

interrompono la maturazione dell'anzianità di servizio a tut t i gli effet t i.   

 

7. Sono fat te salve le v igent i disposizioni di legge a tutela degli affet t i da TBC, nonché quanto 

previsto dalla legge 26 giugno 1990, n. 162 e dal D.P.R. 9 ot tobre 1990, n. 309.  

 

8. I l t rat tam ento econom ico spet tante al dipendente, nel caso di assenza per m alat t ia nel 

t r iennio di cui al comma 1, è il seguente:   

a)  intera ret r ibuzione fissa mensile, iv i compresa la ret r ibuzione professionale docent i 

ed il compenso individuale accessorio, con esclusione di ogni alt ro com penso 

accessorio, com unque denom inato, per i pr im i nove mesi di assenza. 
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 Nell'ambito di tale per iodo per le malat t ie superior i a 15 gg. lavorat ivi o in caso di 

r icovero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post - r icovero, al 

dipendente com pete anche ogni t rat tam ento econom ico accessorio a carat tere fisso 

e cont inuat ivo;  

b)  90%  della ret r ibuzione di cui alla let t .  a)  per i successivi 3 m esi di assenza;  

c)  50%  della ret r ibuzione di cui alla let t .  a)  per gli ulter ior i 6 mesi del per iodo di 

conservazione del posto previsto nel comma 1. 

 

9. I n caso di gravi patologie che r ichiedano terapie temporaneamente e/ o parzialm ente 

invalidant i sono esclusi dal computo dei giorni di assenza per malat t ia, di cui ai commi 1 e 8 

del presente art icolo, olt re ai giorni di r icovero ospedaliero o di day hospital anche quelli di 

assenza dovut i alle conseguenze cert ificate delle terapie. Pertanto per i giorni anzidet t i di 

assenza spet ta l' intera ret r ibuzione.  

 

10. L'assenza per malat t ia, salva l' ipotesi di com provato im pedim ento, deve essere com unicata 

all' ist ituto scolast ico o educat ivo in cui il dipendente presta servizio, tempest ivamente e 

com unque non olt re l' inizio dell'orario di lavoro del giorno in cui essa si verifica, anche nel caso 

di eventuale prosecuzione di tale assenza.  

 

11. I l dipendente, salvo comprovato impedim ento, è tenuto a recapitare o spedire a m ezzo 

raccom andata con avviso di r icevim ento il cert if icato medico di giust ificazione dell'assenza con 

indicazione della sola prognosi ent ro i cinque giorni successivi all' inizio della m alat t ia o alla 

eventuale prosecuzione della stessa, comunicando per le vie brevi la presum ibile durata della 

prognosi. Qualora tale term ine scada in giorno fest ivo esso è prorogato al pr im o giorno 

lavorat ivo successivo.  

 

12. L'ist ituzione scolast ica o educat iva, oppure l'amminist razione di appartenenza o di servizio 

può disporre, sin dal pr imo giorno, il cont rollo della malat t ia, ai sensi delle vigent i disposizioni 

di legge, at t raverso il competente organo sanitar io. I l cont rollo non è disposto se il dipendente 

è r icoverato in st rut ture ospedaliere, pubbliche o private.  

 

13. I l dipendente, che durante l'assenza, per part icolar i mot iv i, dim ori in luogo diverso da 

quello di residenza o del dom icilio dichiarato all'am minist razione deve darne immediata 

comunicazione, precisando l' indir izzo dove può essere reperito. 

 

14. I l dipendente assente per malat t ia, pur in presenza di espressa autorizzazione del m edico 

curante ad uscire, è tenuto a farsi t rovare nel dom icilio comunicato all'amm inist razione, in 

ciascun giorno, anche se dom enicale o fest ivo, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 17 alle ore 

19.  

 

15. La perm anenza del dipendente nel proprio dom icilio durante le fasce orarie com e sopra 

definite può essere verificata nell'ambito e nei lim it i delle vigent i disposizioni di legge.  

 

16. Qualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di reper ibilità, dall' indir izzo 

comunicato per visite mediche, prestazioni o accertament i specialist ici o per alt r i giust ificat i 

m ot ivi, che devono essere, a r ichiesta, docum entat i, è tenuto a darne prevent iva 

comunicazione all'amminist razione con l' indicazione della diversa fascia oraria di reperibilità da 

osservare.  

 

17. Nel caso in cui l' inferm ità sia causata da colpa di un terzo, il r isarcimento del danno da 

m ancato guadagno effet t ivam ente liquidato da parte del terzo responsabile -  qualora 

comprensivo anche della normale ret r ibuzione -  è versato dal dipendente all'amminist razione 

fino a concorrenza di quanto dalla stessa erogato durante il periodo di assenza ai sensi del 

com m a 8, let tere a) , b)  e c) , com presi gli oneri r if lessi inerent i. La presente disposizione non 

pregiudica l'esercizio, da parte dell’amminist razione, di eventuali azioni diret te nei confront i del 

terzo responsabile.  
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18. Le disposizioni di cui al presente art icolo sono comunque adot tate nel r ispet to dell’art .  35 

della legge 27.12.2002, n.289 e successive modifiche. 

 
ART.1 8  -   ASPETTATI VA PER MOTI VI   

DI  FAMI GLI A, DI  LAVORO, PERSONALI  E DI  STUDI O 

 

1. L'aspet tat iva per mot ivi di fam iglia o personali cont inua ad essere regolata dagli art t .  69 e 

70 del T.U. approvato con D.P.R. n. 3 del 10 gennaio 1957 e dalle leggi speciali che a tale 

ist ituto si r ichiam ano. L'aspet tat iva è erogata dal dir igente scolast ico al personale docente ed 

ATA.  

L'aspet tat iva è erogata anche ai docent i di religione cat tolica di cui all'art .  3, comma 6 e 7 del 

D.P.R. n. 399/ 1988, ed al personale di cui al comma 3 dell'art . 19 del presente CCNL, 

lim itatamente alla durata dell' incarico.  

 

2. Ai sensi della predet ta norma il dipendente può essere collocato in aspet tat iva anche per 

m ot ivi di studio, r icerca o dot torato di r icerca. Per gli incarichi e le borse di studio resta in 

vigore l'art . 453 del D.P.R. n. 297 del 1994. 

 

3. I l dipendente è inolt re collocato in aspet tat iva, a dom anda, per un anno scolast ico senza 

assegni per realizzare, l’esperienza di una diversa at t iv ità lavorat iva o per superare un periodo 

di prova. 

 

ART.1 9  -   FERI E, PERMESSI  ED ASSENZE  
DEL PERSONALE ASSUNTO A TEMPO DETERMI NATO 

 

1. Al personale assunto a tempo determ inato, al personale di cui all'art .  3, comma 6, del 

D.P.R. n. 399 del 1988 e al personale non licenziabile di cui agli ar t t .  43 e 44 della legge 20 

m aggio 1982 n. 270, si applicano, nei lim it i della durata del rapporto di lavoro, le disposizioni 

in materia di fer ie, permessi ed assenze stabilite dal presente cont rat to per il personale 

assunto a tem po indeterm inato, con le precisazioni di cui ai seguent i com m i.  

 

2. Le fer ie del personale assunto a tem po determ inato sono proporzionali al servizio prestato. 

Qualora la durata del rapporto di lavoro a tempo determ inato sia tale da non consent ire la 

fruizione delle fer ie m aturate, le stesse saranno liquidate al term ine dell'anno scolast ico e 

com unque dell'ult imo cont rat to st ipulato nel corso dell'anno scolast ico. La fruizione delle fer ie 

nei per iodi di sospensione delle lezioni nel corso dell’anno scolast ico non è obbligatoria. 

Pertanto, per il personale docente a tem po determ inato che, durante il rapporto di impiego, 

non abbia chiesto di fruire delle fer ie durante i periodi di sospensione delle lezioni, si dà luogo 

al pagamento sost itut ivo delle stesse al momento della cessazione del rapporto. 
 

3. I l personale docente ed ATA assunto con cont rat to a tem po determ inato per l' intero anno 

scolast ico o fino al term ine delle at t iv ità didat t iche, nonché quello ad esso equiparato ai sensi 

delle vigent i disposizioni di legge, assente per malat t ia, ha dir it to alla conservazione del posto 

per un periodo non superiore a 9 m esi in un t r iennio scolast ico.  

 

4. Fermo restando tale lim ite, in ciascun anno scolast ico la ret r ibuzione spet tante al personale 

di cui al comma precedente è corr isposta per intero nel pr imo mese di assenza, nella m isura 

del 50%  nel secondo e terzo m ese. Per il restante periodo il personale anzidet to ha dir it to alla 

conservazione del posto senza assegni.  

 

5. I l personale docente assunto con cont rat to di incarico annuale per l' insegnam ento della 

religione cat tolica, secondo la disciplina di cui all'art . 309 del D.lgs. n. 297 del 1994, e che non 

si t rovi nelle condizioni previste dall'art .  3, comma 6, del D.P.R. n. 399 del 1988, assente per 

m alat t ia, ha dir it to alla conservazione del posto per un periodo non superiore a nove mesi in 

un t r iennio scolast ico, con la ret r ibuzione calcolata con le modalità di cui al comma 4.  

 

6. Le assenze per malat t ia parzialm ente ret r ibuite non interrom pono la m aturazione 

dell'anzianità di servizio a tut t i gli effet t i.   
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7. Al personale docente, educat ivo ed ATA assunto a tempo determ inato, iv i compreso quello 

di cui al precedente comma 5, sono concessi perm essi non ret r ibuit i,  per la partecipazione a 

concorsi od esam i, nel lim ite di ot to giorni com plessiv i per anno scolast ico, iv i com presi quelli 

eventualmente r ichiest i per il v iaggio. Sono, inolt re, at t r ibuit i perm essi non ret r ibuit i,  fino ad 

un massimo di sei giorni, per i mot ivi previst i dall’art .15, com m a 2. 

 

8. I  periodi di assenza senza assegni interrom pono la maturazione dell'anzianità di servizio a 

tut t i gli effet t i.   

 

9. I l dipendente di cui al presente art icolo ha dir it to a t re giorni di perm esso ret r ibuito per lut t i 

per perdita del coniuge, di parent i ent ro il secondo grado, del convivente o di sogget to 

com ponente la fam iglia anagrafica e di affini di pr imo grado. 

 

10. Nei casi di assenza dal servizio per malat t ia del personale docente ed ATA, assunto con 

cont rat to a tempo determ inato st ipulato dal dir igente scolast ico, si applica l'art .  5 del D.L. 12 

set tem bre 1983, n. 463, convert ito con m odificazioni dalla legge 11 novem bre 1983, n. 638. 

Tale personale ha com unque dir it to, nei lim it i di durata del cont rat to m edesim o, alla 

conservazione del posto per un periodo non superiore a 30 giorni annuali,  ret r ibuit i al 50% .  

 

11. I  periodi di assenza parzialmente ret r ibuit i di cui al precedente comma 10 non 

interrompono la maturazione dell'anzianità di servizio a tut t i gli effet t i.   

 

12. I l personale docente ed ATA assunto a tempo determ inato ha dir it to ent ro i lim it i di durata 

del rapporto, ad un permesso ret r ibuito di 15 giorni consecut ivi in occasione del mat r imonio.  

 

13. I  permessi di cui ai commi 9 e 12 sono computat i nell'anzianità di servizio a tut t i gli effet t i.   

 

14. Al personale di cui al presente art icolo si applicano le norme relat ive ai congedi parentali 

come disciplinat i dall’ar t .12. 

 

15. Al personale di cui al presente art icolo si applicano le disposizioni relat ive alle gravi 

patologie, di cui all’art .17, comma 9. 

 

ART.2 0  -   I NFORTUNI O SUL LAVORO  
E MALATTI E DOVUTE A CAUSA DI  SERVI ZI O 

 

1. I n caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro, non si com puta ai fini del lim ite m assim o 

del dir it to alla conservazione del posto il per iodo di malat t ia necessario affinchè il dipendente 

giunga a completa guarigione clinica. I n tale periodo al dipendente spet ta l' intera ret r ibuzione 

di cui all’art .  17, comma 8, let . a) . 

 

2. Fuori dei casi previst i nel com m a 1, se l'assenza è dovuta a m alat t ia r iconosciuta dipendente 

da causa di servizio, al lavoratore spet ta l' intera ret r ibuzione per tut to il periodo di 

conservazione del posto di cui all'art .  17, commi 1, 2 e 3.  

 

3. Le disposizioni di cui al presente art icolo sono diret te alla generalità del personale della 

scuola e pertanto si applicano anche ai dipendent i con cont rat to a tem po determ inato, nei 

lim it i di durata della nom ina, e anche a valere su eventuale ulter iore nom ina conferita in 

costanza delle patologie di cui sopra. 
 

ART.2 1  -   I NDI VI DUAZI ONE DEL PERSONALE AVENTE DI RI TTO DI  MENSA GRATUI TA 
 
1. I l dir it to alla fruizione del servizio di mensa gratuita r iguarda il personale docente in servizio 

in ciascuna classe o sezione durante la refezione. 
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2. Laddove, per effet to dell’orar io di funzionamento adot tato dalle singole scuole, nella sezione 

r isult ino present i contemporaneamente due insegnant i, ent ram bi hanno dir it to al servizio di 

m ensa. 

 

3.Nella scuola elem entare ne hanno dir it to gli insegnant i assegnat i a classi funzionant i a tempo 

pieno e a classi che svolgano un orario set t im anale delle at t iv ità didat t iche che prevede r ient r i 

pom eridiani, i quali siano tenut i ad effet tuare l’assistenza educat iva alla m ensa nell’am bito 

dell’orario di insegnamento. 

 

4.Nella scuola media ne hanno dir it to i docent i in servizio nelle classi a tempo prolungato che 

prevedono l’organizzazione della m ensa, assegnat i sulla base dell’orar io scolast ico alle at t iv ità 

di interscuola e i docent i incaricat i dei com pit i di assistenza e vigilanza sugli alunni per 

ciascuna classe che at tui la sperimentazione ai sensi dell’art . 278 del decreto legislat ivo n. 

297/ 94. 

 

5.I l personale ATA di servizio alla m ensa usufruisce anch’esso della m ensa gratuita. 

 

6.Ulter ior i,  eventuali m odalità at tuat ive possono essere definite in sede di cont rat tazione 

integrat iva regionale, ferme restando le competenze del MI UR per quanto concerne le modalità 

di erogazione dei cont ribut i ai Com uni. 

 

ART.2 2  -   PERSONALE I MPEGNATO I N  ATTI VI TA'  
DI  EDUCAZI ONE DEGLI  ADULTI  ED I N  ALTRE TI POLOGI E DI  ATTI VI TA' DI DATTI CA 

 

1. Sono dest inatari del presente art icolo i docent i che operano nei cent r i terr itor iali 

permanent i, nei corsi serali della scuola secondaria superiore, nelle scuole presso gli ospedali e 

gli ist itut i penitenziar i.  

Considerata la specificità professionale che cont raddist ingue il set tore dell’educazione degli 

adult i,  si stabilisce che:  

a)  deve essere assicurata la precedenza nelle operazioni di m obilità a dom anda o d’ufficio per 

analoga t ipologia per chi abbia maturato esperienza nel set tore o abbia frequentato 

specifici percorsi di formazione in ingresso;  

b)  in sede di piano nazionale di aggiornam ento saranno annualmente definit i  r isorse e 

intervent i format ivi m irat i agli obiet t iv i dell’educazione degli adult i;  

c)  secondo cadenze determ inate in sede locale, può essere prevista la convocazione di 

conferenze di servizio che devono vedere il coinvolgimento dei docent i del set tore quale 

sede di proposta per la definizione del piano di formazione in servizio, nonchè di specifiche 

iniziat ive per i docent i assegnat i per la prima volta a questo set tore;  

d)  l’art icolazione dell’orar io di rapporto con l’utenza dei docent i in servizio presso i cent r i 

terr itor iali perm anent i è definita in base alla programmazione annuale dell’at t iv ità e 

all’art icolazione flessibile su base annuale. Nelle funzioni di com petenza dei docent i 

all’interno dell’orar io di rapporto con l’utenza si debbono considerare le at t ività di 

accoglienza e ascolto, nonché quelle di analisi dei bisogni dei singoli utent i.  Per le at t iv ità 

funzionali alla prestazione dell’insegnamento si fa r ifer imento a quanto stabilito dal 

successivo art . 29;  

e)  la cont rat tazione integrat iva regionale sull’ut ilizzazione del personale disciplina le possibili 

ut ilizzazioni sia in corsi ospedalier i sia in classi ordinarie, anche al fine di individuare scuole 

polo che assicurino l’at t iv ità educat iva in un certo num ero di ospedali. Al personale è 

garant ita la tutela sanitar ia a livello di informazione, di prevenzione e cont rollo sulla base di 

intese con l’autor ità sanitar ia prom osse dall’autorità scolast ica;   

f)  nelle scuole carcerarie è garant ita la tutela sanitar ia a livello di informazione, di 

prevenzione e cont rollo, iv i compresa la possibilità per docent i di accedere ai presidi medici,  

sulla base di intese con le autorità com petent i prom osse dall’autorità scolast ica;  

g)  la cont rat tazione integrat iva regionale r iguarderà anche il personale di cui al presente 

art icolo, con part icolare r iguardo alla specif icità delle tem at iche relat ive al set tore, anche in 

r ifer imento ai processi di innovazione in corso e in considerazione dell’espansione 

quant itat iva e qualitat iva del set tore. I n sede di cont rat tazione integrat iva regionale sarà 
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prevista una specifica ed autonoma dest inazione di r isorse per il personale impegnato nel 

set tore. 

 

2 .Le Part i concordano di r im andare ad apposita sequenza cont rat tuale la disciplina della 

m ateria in at tesa che sia at tuato l’art . 1, comma 632, della legge finanziaria 27.12.2006, 

n.296-  

 
 

ART.2 3  -   TERMI NI  DI  PREAVVI SO 

 

1. I n tut t i i casi in cui il presente cont rat to prevede la r isoluzione del rapporto con preavviso o 

con corresponsione dell' indennità sost itut iva dello stesso, i relat ivi term ini sono fissat i com e 

segue:   

-  2 m esi per dipendent i con anzianità di servizio fino a 5 anni;   

-  3 m esi per dipendent i con anzianità di servizio fino a 10 anni;   

-  4 m esi per dipendent i con anzianità di servizio olt re 10 anni.  
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CAPO I V -  DOCENTI  
 

ART.2 4  -   I NTENTI  COMUNI  
 

1. Le Part i confermano gli esit i,  sot toscrit t i il 24 m aggio 2004, della Com m issione che ha 

operato ai sensi dell’art .  22 del CCNL 24.07.03.-   

Le Part i stesse si im pegnano a r icercare, in sede cont rat tuale, in coerenza con lo sviluppo dei 

processi di valutazione complessiva del sistem a nazionale d’ist ruzione e con r isorse 

specificamente dest inate, forme, modalità, procedure e st rument i d’incent ivazione e 

valorizzazione professionale e di carr iera degli insegnant i. 

 

ART.2 5  -   AREA DOCENTI  E CONTRATTO I NDI VI DUALE DI  LAVORO 
 

1. I l personale docente ed educat ivo degli ist itut i e scuole di ogni ordine e grado, delle 

ist ituzioni educat ive e degli ist itut i e scuole speciali statali,  è collocato nella dist inta area 

professionale del personale docente.  

 

2.Rient rano in tale area i docent i della scuola dell’infanzia;  i docent i della scuola primaria;  i 

docent i della scuola secondaria di 1°  grado;  i docent i diplomat i e laureat i della scuola 

secondaria di 2°  grado;  il personale educat ivo dei convit t i e degli educandat i femminili.   

 

3. I  rapport i indiv iduali di lavoro a tempo indeterm inato o determ inato del personale docente 

ed educat ivo degli ist itut i e scuole statali di ogni ordine e grado, sono cost ituit i e regolat i da 

cont rat t i individuali,  nel r ispet to delle disposizioni di legge, della normat iva comunitar ia e del 

cont rat to collet t ivo nazionale vigente. 

 

4.  Nel cont rat to di lavoro individuale, per il quale è r ichiesta la forma scrit ta, sono, comunque, 

indicat i:   

a)  t ipologia del rapporto di lavoro;  

b)  data di inizio del rapporto di lavoro;  

c)  data di cessazione del rapporto di lavoro per il personale a tempo determ inato;   

d)  qualifica di inquadramento professionale e livello ret r ibut ivo iniziale;  

e)  compit i e m ansioni corr ispondent i alla qualifica di assunzione;  

f)  durata del periodo di prova, per il personale a tempo indeterm inato;  

g)  sede di pr im a dest inazione, ancorché provvisoria, dell'at t iv ità lavorat iva. 

 

5. I l cont rat to individuale specifica le cause che ne cost ituiscono condizioni r isolut ive e 

specifica, alt resì, che il rapporto di lavoro è regolato dalla disciplina del presente CCNL. E' 

com unque causa di r isoluzione del cont rat to l'annullam ento della procedura di reclutam ento 

che ne cost ituisce il presupposto. 

 

6. L'assunzione a tempo determ inato e a tempo indeterm inato può avvenire con rapporto di 

lavoro a tem po pieno o a tem po parziale. I n quest 'ult im o caso, il cont rat to individuale di cui al 

comma 4 indica anche l'art icolazione dell'orario di lavoro. 

 

ART.2 6  -   FUNZI ONE DOCENTE 
 

1. La funzione docente realizza il processo di insegnam ento/ apprendim ento volto a 

prom uovere lo sviluppo um ano, culturale, civile e professionale degli alunni, sulla base delle 

finalità e degli obiet t iv i previst i dagli ordinament i scolast ici definit i per i vari ordini e gradi 

dell' ist ruzione. 

 

2. La funzione docente si fonda sull’autonom ia culturale e professionale dei docent i;  essa si 

esplica nelle at t iv ità individuali e collegiali e nella partecipazione alle at t iv ità di aggiornam ento 

e formazione in servizio.  

 

3. I n at tuazione dell’autonom ia scolast ica i docent i,  nelle at t iv ità collegiali,  at t raverso processi 

di confronto r itenut i più ut ili e idonei, elaborano, at tuano e verificano, per gli aspet t i 



 26

pedagogico – didat t ici,  il piano dell’offerta form at iva, adat tandone l’art icolazione alle 

differenziate esigenze degli alunni e tenendo conto del contesto socio -  econom ico di 

r ifer imento, anche al fine del raggiungimento di condivisi obiet t iv i qualitat iv i di apprendimento 

in ciascuna classe e nelle diverse discipline. Dei relat iv i r isultat i saranno informate le fam iglie 

con le modalità decise dal collegio dei docent i.  

 

ART.2 7  -   PROFI LO PROFESSI ONALE DOCENTE 
 

1. I l profilo professionale dei docent i è cost ituito da competenze disciplinar i,  psicopedagogiche, 

m etodologico-didat t iche, organizzat ivo- relazionali e di r icerca, documentazione e valutazione 
t ra loro correlate ed interagent i, che si sviluppano col maturare dell'esperienza didat t ica, 

l'at t iv ità di studio e di sistem at izzazione della prat ica didat t ica. I  contenut i della prestazione 

professionale del personale docente si definiscono nel quadro degli obiet t iv i generali perseguit i 

dal sistem a nazionale di ist ruzione e nel r ispet to degli indir izzi delineat i nel piano dell’offerta 

format iva della scuola. 

 

ART.2 8  -   ATTI VI TÀ DI  I NSEGNAMENTO 

 

1. Le ist ituzioni scolast iche adot tano ogni m odalità organizzat iva che sia espressione di 

autonom ia proget tuale e sia coerente con gli obiet t iv i generali e specifici di ciascun t ipo e 

indir izzo di studio, curando la promozione e il sostegno dei processi innovat ivi e il 

m iglioramento dell’offerta format iva. 

 

2. Nel r ispet to della libertà d’insegnam ento, i com petent i organi delle ist ituzioni scolast iche 

regolano lo svolgimento delle at t iv ità didat t iche nel m odo più adeguato al t ipo di studi e ai 

r itm i di apprendimento degli alunni.  A tal fine possono adot tare le forme di flessibilità previste 

dal Regolamento sulla autonom ia didat t ica ed organizzat iva delle ist ituzioni scolast iche di cui 

all’art icolo 21 della legge n. 59 del 15 marzo 1997 – e, in part icolare, dell’art icolo 4 dello 

stesso Regolam ento- , tenendo conto della disciplina cont rat tuale. 

 

3. Gli obblighi di lavoro del personale docente sono correlat i e funzionali alle esigenze com e 

indicato al com m a 2.  

 

4. Gli obblighi di lavoro del personale docente sono art icolat i in at t iv ità di insegnam ento ed in 

at t iv ità funzionali alla prestazione di insegnam ento. 

Prima dell’inizio delle lezioni, il dir igente scolast ico predispone, sulla base delle eventuali 

proposte degli organi collegiali,  il piano annuale delle at t iv ità e i conseguent i impegni del 

personale docente, che sono conferit i in forma scrit ta e che possono prevedere at t ività 

aggiunt ive. I l piano, com prensivo degli impegni di lavoro, è deliberato dal collegio dei docent i 

nel quadro della program m azione dell’azione didat t ico-educat iva e con la stessa procedura è 

modificato, nel corso dell’anno scolast ico, per far fronte a nuove esigenze. Di tale piano è data 

informazione alle OO.SS. di cui all’art .  7-  

 

5. Nell’ambito del calendario scolast ico delle lezioni definito a livello regionale, l'at t iv ità di 

insegnamento si svolge in 25 ore set t imanali nella scuola dell’infanzia, in 22 ore set t imanali 

nella scuola elementare e in 18 ore set t im anali nelle scuole e ist itut i d'ist ruzione secondaria ed 

art ist ica, dist r ibuite in non m eno di cinque giornate set t im anali.  Alle 22 ore set t im anali di 

insegnamento stabilite per gli insegnant i elementari,  vanno aggiunte 2 ore da dedicare, anche 

in m odo flessibile e su base plur iset t im anale, alla program m azione didat t ica da at tuarsi in 

incont r i collegiali dei docent i interessat i,  in tempi non coincident i con l'orario delle lezioni. 

Nell'am bito delle 22 ore d'insegnam ento, la quota orar ia eventualm ente eccedente l'at t iv ità 

frontale e di assistenza alla mensa è dest inata, previa program mazione, ad at t ività di 

arr icchimento dell'offerta format iva e di recupero indiv idualizzato o per gruppi r ist ret t i di alunni 

con r itardo nei processi di apprendim ento, anche con r ifer im ento ad alunni st ranier i,  in 

part icolare provenient i da Paesi ext racomunitari.  Nel caso in cui il collegio dei docent i non 

abbia effet tuato tale programmazione o non abbia impegnato totalmente la quota oraria 

eccedente l’at t iv ità frontale e  di assistenza alla m ensa, tali ore saranno dest inate per 
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supplenze in sost ituzione di docent i assent i fino ad un massim o di cinque giorni nell’am bito del 

plesso di servizio. 

 

6.  Negli ist itut i e scuole di ist ruzione secondaria, iv i compresi i licei art ist ici e gli ist itut i d'arte, 

i docent i, il cui orario di cat tedra sia infer iore alle 18 ore set t im anali,  sono tenut i al 

completam ento dell'orario di insegnamento da realizzarsi mediante la copertura di ore di 

insegnamento disponibili in classi collaterali non ut ilizzate per la cost ituzione di cat tedre orario, 

in intervent i didat t ici ed educat ivi integrat ivi,  con part icolare r iguardo, per la scuola 

dell'obbligo, alle finalità indicate al comm a 2, nonché mediante l'ut ilizzazione in eventuali 

supplenze e, in m ancanza, r im anendo a disposizione anche per at t iv ità parascolast iche ed 

interscolast iche.  

 

7. Al di fuori dei casi previst i dal com m a successivo, qualunque r iduzione della durata dell'unità 

oraria di lezione ne comporta il recupero nell’am bito delle at t iv ità didat t iche program m ate 

dall’ist ituzione scolast ica. La relat iva delibera è assunta dal collegio dei docent i.  

 

8. Per quanto at t iene la r iduzione dell'ora di lezione per cause di forza maggiore determ inate 

da mot ivi est ranei alla didat t ica, la materia resta regolata dalle circolar i m inister iali n. 243 del 

22.9.1979 e n.192 del 3.7.1980 nonché dalle ulter ior i circolar i in m ateria che le hanno 

conferm ate. La relat iva delibera è assunta dal consiglio di circolo o d’ist ituto. 

 

9. L'orario di insegnam ento, anche con r ifer imento al completamento dell'orar io d'obbligo, può 

essere art icolato, sulla base della pianificazione annuale delle at t iv ità e nelle form e previste dai 

vigent i ordinam ent i,  in m aniera flessibile e su base plur iset t im anale, in m isura, di norm a, non 

eccedente le quat t ro ore.  

 

10. Per il personale insegnante che opera per la v igilanza e l'assistenza degli alunni durante il 

servizio di mensa o durante il periodo della r icreazione il tempo impiegato nelle predet te 

at t iv ità r ient ra a tut t i gli effet t i nell'orar io di at t iv ità didat t ica. 

 

ART.2 9  -   ATTI VI TÀ FUNZI ONALI  ALL’I NSEGNAMENTO 

 

1. L’at t iv ità funzionale all’insegnamento è cost ituita da ogni impegno inerente alla funzione 

docente previsto dai diversi ordinament i scolast ici.  Essa comprende tut te le at t iv ità, anche a 

carat tere collegiale, di programmazione, proget tazione, r icerca, valutazione, docum entazione, 

aggiornamento e formazione, compresa la preparazione dei lavori degli organi collegiali,  la 

partecipazione alle r iunioni e l’at tuazione delle delibere adot tate dai predet t i organi. 

 

2. Tra gli adempiment i individuali dovut i r ient rano le at t iv ità relat ive:   

a)  alla preparazione delle lezioni e delle esercitazioni;   

b)  alla correzione degli elaborat i;   

c)  ai rapport i individuali con le fam iglie.  

 

3. Le at t iv ità di carat tere collegiale r iguardant i tut t i i docent i sono cost ituite da:   

a)  partecipazione alle r iunioni del Collegio dei docent i,  iv i compresa l'at t iv ità di 

programmazione e ver ifica di inizio e fine anno e l' inform azione alle fam iglie sui r isultat i degli 

scrut ini t r im est rali,  quadrimest rali e finali e sull'andamento delle at t iv ità educat ive nelle scuole 

m aterne e nelle ist ituzioni educat ive, fino a 40 ore annue;   

b)  la partecipazione alle at t iv ità collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione. 

Gli obblighi relat iv i a queste at t iv ità sono programmat i secondo criter i stabilit i dal collegio dei 

docent i;  nella predet ta programm azione occorrerà tener conto degli oneri di servizio degli 

insegnant i con un num ero di classi superiore a sei in modo da prevedere un impegno fino a 40 

ore annue;   

c)  lo svolgimento degli scrut ini e degli esam i, compresa la compilazione degli at t i relat iv i alla 

valutazione.   

 

4. Per assicurare un rapporto efficace con le fam iglie e gli student i, in relazione alle diverse 

modalità organizzat ive del servizio, il consiglio d’ist ituto sulla base delle proposte del collegio 
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dei docent i definisce le modalità e i cr iter i per lo svolgimento dei rapport i con le fam iglie e gli 

student i, assicurando la concreta accessibilità al servizio, pur compat ibilm ente con le esigenze 

di funzionam ento dell' ist ituto e prevedendo idonei st rument i di com unicazione t ra ist ituto e 

fam iglie. 

 

5. Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnant i sono tenut i a t rovarsi in 

classe 5 m inut i pr ima dell' inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni m edesim i.  

 

ART.3 0  -   ATTI VI TA’ AGGI UNTI VE E ORE ECCEDENTI  
 

1 .  Le at t iv ità aggiunt ive e le ore eccedent i d’insegnamento restano disciplinate dalla 

legislazione e dalle norme cont rat tuali,  nazionali e integrat ive, at tualmente vigent i all’at to delle 

st ipula del presente CCNL.  

 

ART.3 1  -   RI CERCA E I NNOVAZI ONE 

 

1. I n sede di cont rat tazione integrat iva nazionale saranno definite modalità e cr iter i di 

ut ilizzazione di eventuali f inanziam ent i aggiunt ivi dest inat i al sostegno della r icerca educat ivo-

didat t ica e valutat iva funzionali allo sviluppo dei processi d’innovazione e finalizzat i alla 

valorizzazione del lavoro d’aula e al m iglioramento dei livelli di apprendimento. 

 

2. I n sede di cont rat tazione integrat iva nazionale saranno alt resì definite m odalità e cr iter i di 

ut ilizzazione di eventuali r isorse aggiunt ive per le scuole che, sulla base di valutazioni 

ogget t ive operate dal sistema nazionale di valutazione, tengano conto delle condizioni iniziali di 

contesto finalizzate all’elevazione degli esit i format ivi.  

 

ART.3 2  -   AMPLI AMENTO DELL’OFFERTA 
 FORMATI VA E PRESTAZI ONI  PROFESSI ONALI  

 

1. I  docent i,  in coerenza con gli obiet t iv i di ampliamento dell'offerta format iva delle singole 

ist ituzioni scolast iche, possono svolgere at t iv ità didat t iche r ivolte al pubblico anche di adult i,  

nella propr ia o in alt ra ist ituzione scolast ica, in relazione alle esigenze format ive provenient i dal 

terr itor io, con esclusione degli alunni delle proprie classi, per quanto r iguarda le m aterie di 

insegnamento comprese nel curr iculum  scolast ico  e per at t ività di recupero. Le relat ive 

deliberazioni dei competent i organi collegiali dovranno puntualmente regolam entare lo 

svolgim ento di tali at t iv ità, precisando anche il regim e delle responsabilità. 
 

ART.3 3  -   FUNZI ONI  STRUMENTALI  AL PI ANO DELL’OFFERTA FORMATI VA 

 

1. Per la realizzazione delle finalità ist ituzionali della scuola in regime di autonom ia, la r isorsa 

fondamentale è cost ituita dal pat r imonio professionale dei docent i,  da valorizzare per la 

realizzazione e la gest ione del piano dell’offerta format iva dell’ist ituto e per la realizzazione di 

proget t i format ivi d’intesa con ent i ed ist ituzioni esterni alla scuola. Le r isorse ut ilizzabili,  per le 

funzioni st rumentali,  a livello di ciascuna ist ituzione scolast ica, sono quelle com plessivam ente 

spet tant i  sulla base dell'applicazione dell’art .  37 del CCNI  del 31.08.99 e sono annualmente 

assegnate dal MPI . 

 

2. Tali funzioni st rumentali sono ident ificate con delibera del collegio dei docent i in coerenza 

con il piano dell’offerta form at iva che, contestualm ente, ne definisce cr iter i di at t r ibuzione, 

num ero e dest inatari. Le stesse non possono com portare esoneri totali dall’insegnam ento e i 

relat ivi com pensi sono definit i dalla cont rat tazione d’ist ituto. 

 

3. Le scuole invieranno tem pest ivam ente al Diret tore generale regionale com petente schede 

informat ive aggiornate in ordine alla quant ità e alla t ipologia degli incarichi conferit i,  e ciò allo 

scopo di effet tuarne il m onitoraggio. 
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4. Le ist ituzioni scolast iche possono, nel caso in cui non at t iv ino le funzioni st rumentali 

nell’anno di assegnazione delle relat ive r isorse, ut ilizzare le stesse nell’anno scolast ico 

successivo. 

 
ART.3 4  -   ATTI VI TA' DI  COLLABORAZI ONE CON I L DI RI GENTE SCOLASTI CO 

 

1. Ai sensi dell’art . 25, com m a 5, del d.lgs. n.165/ 2001, in at tesa che i connessi aspet t i 

ret r ibut ivi siano opportunamente regolamentat i at t raverso gli idonei st rument i normat ivi,  il 

dir igente scolast ico può avvalersi, nello svolgim ento delle proprie funzioni organizzat ive ed 

amminist rat ive, di docent i da lui individuat i ai quali possono essere delegat i specifici compit i.  

Tali collaborazioni sono r ifer ibili a due unità di personale docente ret r ibuibili,  in sede di 

cont rat tazione d'ist ituto, con i finanziam ent i a carico del fondo per le at t iv ità aggiunt ive 

previste per le collaborazioni col dir igente scolast ico di cui all’art .  88, comma 2, let tera e) . 

 
ART.3 5  -   COLLABORAZI ONI  PLURI ME 

 

1. I  docent i possono prestare la propria collaborazione ad alt re scuole statali che, per la 

realizzazione di specifici proget t i deliberat i dai com petent i organi, abbiano necessità di disporre 

di part icolar i competenze professionali non present i o non disponibili nel corpo docente della 

ist ituzione scolast ica. Tale collaborazione non comporta esoneri anche parziali 

dall’insegnamento nelle scuole di t itolar ità o di servizio ed è autorizzata dal dir igente scolast ico 

della scuola di appartenenza, a condizione che non interfer isca con gli obblighi ordinari di 

servizio. 

 
ART.3 6  -   CONTRATTI  A TEMPO DETERMI NATO PER I L PERSONALE  I N  SERVI ZI O 

 

1. Ad integrazione di quanto previsto dall’art . 28, il personale docente può accet tare, 

nell’ambito del comparto scuola, rapport i di lavoro a tempo determ inato in un diverso ordine o 

grado d’ist ruzione, o per alt ra classe di concorso, purchè di durata non infer iore ad un anno, 

mantenendo senza assegni, complessivamente per t re anni, la t itolar ità della sede. 

2. L’accet tazione dell’incarico comporta l’applicazione della relat iva disciplina prevista dal 

presente CCNL per il personale assunto a tempo determ inato, fat t i salvi i dir it t i sindacali.  

 

ART.3 7  -   RI ENTRO I N SERVI ZI O DEI  DOCENTI  DOPO I L 3 0  APRI LE 
 
1. Al fine di garant ire la cont inuità didat t ica, il personale docente che sia stato assente, con 

dir it to alla conservazione del posto, per un periodo non infer iore a centocinquanta giorni 

cont inuat ivi nell'anno scolast ico, iv i compresi i periodi di sospensione dell’at t iv ità didat t ica, e 

r ient r i in servizio dopo il 30 aprile, è impiegato nella scuola sede di servizio in supplenze o 

nello svolgimento di intervent i didat t ici ed educat ivi integrat ivi e di alt r i compit i connessi con il 

funzionamento della scuola medesima. Per le medesime ragioni di cont inuità didat t ica il 

supplente del t itolare che r ient ra dopo il 30 aprile è mantenuto in servizio per gli scrut ini e le 

valutazioni finali.  I l predet to periodo di centocinquanta giorni è r idot to a novanta nel caso di 

docent i delle classi term inali.  

 

ART.3 8  -   PERMESSI  ED ASSENZE DEL PERSONALE DOCENTE 
 CHI AMATO A RI COPRI RE CARI CHE PUBBLI CHE ELETTI VE 

 

1. Nei confront i del personale docente chiamato a r icoprire cariche elet t ive, si applicano le 

norme di cui al d.lgs 18.08.2000, n.267 e di cui all’art . 68 del d.lgs. 30 m arzo 2001, n.165. I l 

personale che si avvalga del regime delle assenze e dei permessi di cui alle leggi predet te, è 

tenuto a presentare, ogni t r imest re, a part ire dall' inizio dell'anno scolast ico, alla scuola in cui 

presta servizio, apposita dichiarazione circa gli im pegni connessi alla carica r icoperta, da 

assolvere nel t r im est re successivo, nonché a com unicare m ensilm ente alla stessa scuola la 

conferm a o le eventuali variazioni degli im pegni già dichiarat i.   

 

2. Nel caso in cui il docente prest i servizio in più scuole, la predet ta dichiarazione va 

presentata a tut te le scuole interessate.  
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3. Qualora le assenze dal servizio derivant i dall'assolvimento degli impegni dichiarat i non 

consentano al docente di assicurare la necessaria cont inuità didat t ica nella classe o nelle classi 

cui sia assegnato può farsi luogo alla nom ina di un supplente per il per iodo st ret tamente 

indispensabile e, com unque, sino al massimo di un mese, durata prorogabile soltanto ove se 

ne ponga l'esigenza in relazione a quanto dichiarato nella comunicazione mensile di cui al 

comma 1, sempreché non sia possibile provvedere con alt ro personale docente in 

soprannumero o a disposizione.  

 

4. Per tut ta la durata della nom ina del supplente il docente, nei periodi in cui non sia 

impegnato nell'assolvimento dei compit i connessi alla car ica r icoperta, è ut ilizzato nell'ambito 

della scuola e per le esigenze di essa, nei lim it i dell'orar io obbligator io di servizio. 

pr ior itar iam ente per le supplenze e per i corsi di recupero. 

 

5. La programmazione delle assenze di cui ai precedent i commi 1 e 2 non ha alcun valore 

sost itut ivo della docum entazione espressam ente r ichiesta dal D.lgs. n.267/ 2000, che dovrà 

essere prodot ta tem pest ivam ente dall' interessato. 

 

ART.3 9  -   RAPPORTI  DI  LAVORO A TEMPO PARZI ALE 

 

1. L'Amminist razione scolast ica cost ituisce rapport i di lavoro a tem po parziale sia all'at to 

dell'assunzione sia m ediante t rasform azione di rapport i a tem po pieno su r ichiesta dei 

dipendent i interessat i,  nei lim it i massim i del 25%  della dotazione organica complessiva di 

personale a tempo pieno di ciascuna classe di concorso a cat tedre o post i o di ciascun ruolo e, 

comunque, ent ro i lim it i di spesa massima annua previst i per la dotazione organica m edesim a.  

 

2. Per il reclutamento del personale a tempo parziale si applica la norm at iva vigente in materia 

per il personale a tempo pieno.  

 

3. Ai fini della cost ituzione di rapport i di lavoro a tempo parziale si deve, inolt re, tener conto 

delle part icolar i esigenze di ciascun grado di ist ruzione, anche in relazione alle singole classi di 

concorso a cat tedre o post i, ed assicurare l'unicità del docente, per ciascun insegnam ento e in 

ciascuna classe o sezioni di scuola dell’infanzia, nei casi previst i dagli ordinament i didat t ici,  

prevedendo a tal fine le ore di insegnamento che cost ituiscono la cat tedra a tempo parziale.  

 

4. Con ordinanza del MPI , previa intesa con i Minist r i dell’Econom ia e della  Funzione Pubblica, 

sono determ inat i,  i cr iter i e le modalità per la cost ituzione dei rapport i di lavoro di cui al 

comma 1, nonché la durata m inima delle prestazioni lavorat ive, che deve essere di norm a pari 

al 50%  di quella a tem po pieno;  in part icolare, con la stessa ordinanza sono definite le quote 

percentuali delle dotazioni organiche provinciali,  per ciascun ruolo, profilo professionale e 

classe di concorso a cat tedre, da r iservare a rapport i a tempo parziale, in relazione alle 

eventuali situazioni di soprannum ero accertate.  

 

5. I  cr iter i e le modalità di cui al comma 4, nonché la durata m inima delle prestazioni 

lavorat ive sono prevent ivam ente comunicate dal MPI  alle Organizzazioni sindacali di cui all'art .  

7, com m a 1, punto 1/ b e verificate in un apposito incont ro.  

 

6. I l rapporto di lavoro a tem po parziale deve r isultare da cont rat to scrit to e deve contenere 

l' indicazione della durata della prestazione lavorat iva.  

 

7. I l tem po parziale può essere realizzato:   

a)  con art icolazione della prestazione di servizio r idot ta in tut t i i giorni lavorat ivi ( tem po 

parziale or izzontale) ;   

b)  con art icolazione della prestazione su alcuni giorni della set t imana del mese, o di 
determ inat i periodi dell'anno ( tempo parziale vert icale) ;  

c)  con art icolazione della prestazione r isultante dalla com binazione delle due modalità indicate 

alle let tere a e b ( tempo parziale m isto) , come previsto dal d.lgs. 25.02.2000, n. 61. 
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8. I l personale con rapporto di lavoro a tempo parziale è escluso dalle at t iv ità aggiunt ive di 

insegnam ento avent i carat tere cont inuat ivo;  né può fruire di benefici che com unque 

comport ino r iduzioni dell'orar io di lavoro, salvo quelle previste dalla legge.  

Nell'applicazione degli alt r i ist itut i normat iv i previst i dal presente cont rat to, tenendo conto 

della r idot ta durata della prestazione e della peculiar ità del suo svolgim ento, si applicano, in 

quanto compat ibili,  le disposizioni di legge e cont rat tuali det tate per il rapporto a tem po pieno.  

 

9. Al personale interessato è consent ito, previa m ot ivata autorizzazione del dir igente 

scolast ico, l'esercizio di alt re prestazioni di lavoro che non arrechino pregiudizio alle esigenze di 

servizio e non siano incompat ibili con le at t iv ità d'ist ituto.  

 

10. I l t rat tamento econom ico del personale con rapporto di lavoro a tem po parziale è 

proporzionale alla prestazione lavorat iva.  

 

11. I  dipendent i a tempo parziale orizzontale hanno dir it to ad un num ero di giorni di fer ie e di 

fest ività soppresse pari a quello dei lavorator i a tem po pieno. I  lavorator i a tem po parziale 

vert icale hanno dir it to ad un numero di giorni proporzionato alle giornate di lavoro prestate 

nell'anno.  

 

12. I l t rat tamento previdenziale e di fine rapporto è disciplinato dalle disposizioni contenute 

nell'art . 9 del D.lgs. n.61/ 2000.  

 

13. Per la t rasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale e 

viceversa si applicano, nei lim it i previst i dal presente art icolo, le disposizioni contenute 

nell’O.M. n.446/ 97, em anata in applicazione delle norme del CCNL 4 agosto 1995 e delle leggi 

n.662/ 96 e n. 140/ 97, con le integrazioni di cui all’O.M. n.55/ 98. 

 

ART.4 0  -   RAPPORTO DI  LAVORO A TEMPO DETERMI NATO 

 

1. Al personale di cui al presente art icolo, si applicano le disposizioni di cui ai commi 2, 3, e 4 

dell’art . 25. 

 

2. Nei casi di assunzione in sost ituzione di personale assente, nel cont rat to individuale è 

specificato per iscr it to il nom inat ivo del dipendente sost ituito.  

 

3. I n tali casi, qualora il docente t itolare si assent i in un'unica soluzione a decorrere da una 

data anteriore di alm eno set te giorni all' inizio di un periodo predeterm inato di sospensione 

delle lezioni e fino a una data non infer iore a set te giorni successivi a quello di r ipresa delle 

lezioni, il rapporto di lavoro a tempo determ inato è cost ituito per l' intera durata dell'assenza. 

Rileva esclusivam ente l’ogget t iva e cont inuat iva assenza del t itolare, indipendentem ente dalle 

sot tostant i procedure giust ificat ive dell’assenza del t itolare medesimo. 

Le domeniche, le fest iv ità infraset t imanali e il giorno libero dell'at t iv ità di insegnam ento, 

r icadent i nel periodo di durata del rapporto m edesim o, sono ret r ibuite e da computarsi 

nell'anzianità di servizio. Nell’ipotesi che il docente complet i tut to l’orar io set t imanale ordinar io, 

ha ugualm ente dir it to al pagam ento della dom enica ai sensi dell’art . 2109, comma 1, del 

codice civile. 

 

4. I l rapporto di lavoro a tem po determ inato può t rasformarsi in rapporto di lavoro a tem po 

indeterm inato per effet to di specifiche disposizioni normat ive. 

 

5.  Gli insegnant i di religione cat tolica sono assunt i secondo la disciplina di cui all'art . 309 del 

D.lgs. n. 297 del 1994, m ediante cont rat to di incarico annuale che si intende conferm ato 

qualora permangano le condizioni ed i requisit i prescrit t i dalle vigent i disposizioni di legge. 

 

6.I l rapporto di lavoro del personale di cui al precedente com m a è cost ituito, secondo quanto 

previsto nei punt i 2.3., 2.4, 2.5. del D.P.R. 16 dicem bre 1985, n.751, possibilm ente in modo 

da pervenire gradualm ente a configurare, lim itatam ente alle ore che si rendano disponibili,  
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post i cost ituit i da un numero di ore corr ispondente all'orario d'obbligo previsto, in ciascun t ipo 

di scuola, per i docent i assunt i con rapporto di lavoro a tempo indeterm inato. 

 

7. I l personale di cui al presente art icolo, con orario set t imanale inferiore alla cat tedra oraria, 

ha dir it to, in presenza della disponibilità delle relat ive ore, al completamento o, comunque, 

all’elevazione del medesimo orar io set t imanale. 

 

ART.4 1  -   DOCENTI  CHE OPERANO NELL'AMBI TO DEI  CORSI  DI  LAUREA  
I N  SCI ENZE DELLA FORMAZI ONE PRI MARI A E DI  SCUOLE 

 DI  SPECI ALI ZZAZI ONE PER L'I NSEGNAMENTO NELLE SCUOLE SECONDARI E 

 

1. I n sede di redazione dell’orar io di servizio scolast ico si terrà conto dell’esigenza di consent ire 

la presenza nella sede universitar ia dei docent i con compit i di supervisione del t irocinio e di 

coordinam ento del m edesim o con alt re at t iv ita' didat t iche nell'ambito dei corsi di laurea in 

scienze della formazione primaria e di scuole di specializzazione per l' insegnamento nelle 

scuole secondarie. 

 
ART.4 2  -   SERVI ZI O PRESTATO DAI  DOCENTI  

 PER PROGETTI  CONCORDATI  CON LE UNI VERSI TÀ 
 

  1.Ove si st ipulino convenzioni t ra Università, Direzioni generali regionali e scuole per proget t i 

relat iv i all’or ientamento universitar io ed al recupero dei fuori corso universitar i,  ai docent i 

coinvolt i in det t i proget t i dovrà essere r ilasciata idonea cert if icazione dell’at t iv ità svolta.  

 

2. Su tali convenzioni il Diret tore generale regionale fornisce alle OO.SS. informazione 

prevent iva. 

 

3. Le Università pot ranno avvalersi,  a loro car ico, di personale docente per il raggiungim ento di 

specifiche finalità. 

 

4. Nelle ipotesi del presente art icolo i docent i interessat i pot ranno porsi o in aspet tat iva non 

ret r ibuita o in part -  t im e annuale, o svolgere queste at t ività in aggiunta agli obblighi ordinari di 

servizio, previa autorizzazione del dir igente scolast ico.  

 

ART.4 3  -   MODALI TÀ DI  SVOLGI MENTO DELLE ATTI VI TÀ 
 DI  TI ROCI NI O DI DATTI CO PRESSO LE SEDI  SCOLASTI CHE 

 E DELLE FUNZI ONI  DI  SUPPORTO DELL’ATTI VI TÀ SCOLASTI CA 
 

1. Lo studente universitar io in t irocinio si configura com e una r isorsa per la scuola che lo 

accoglie. 

 

2.  Esso può essere ut ilizzato in at t iv ità ist ituzionali in com presenza di un docente della scuola. 

 

3.  Lo studente universitar io in t irocinio partecipa alle at t iv ità collegiali e al/ ai consigli della 

classe cui si appoggia e alle eventuali at t iv ità ext racurr iculari,  quando previsto dal relat ivo 

program m a di t irocinio, che vanno com putate all’interno delle ore di t irocinio. 

 

4. Al docente tutor, sono r iconosciute le ore di lavoro aggiunt ivo anche con m odalità forfetar ia 

iv i comprese le at t iv ità di raccordo con i docent i universitar i o con i supervisori per i proget t i di 

t irocinio;  dei predet t i impegni si terrà conto in sede di redazione dell’orario di servizio. 
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CAPO V -  PERSONALE ATA 
 

ART.4 4  -   CONTRATTO I NDI VI DUALE DI  LAVORO 

  

1. I l personale am m inist rat ivo, tecnico e ausiliar io statale degli ist itut i e scuole di ist ruzione 

primaria e secondaria, degli ist itut i d'arte, dei licei art ist ici,  delle ist ituzioni educat ive e degli 

ist itut i e scuole speciali statali,  assolve alle funzioni amminist rat ive, contabili,  gest ionali,  

st rumentali,  operat ive, di accoglienza e di sorveglianza connesse all'at t iv ità delle ist ituzioni 

scolast iche, in rapporto di collaborazione con il dir igente scolast ico e con il personale docente. 

 

2. Tali funzioni sono assolte sulla base dei pr incipi dell’autonom ia scolast ica di cui all’art icolo 

21 della legge n. 59/ 1997 dei regolament i at tuat ivi e delle conseguent i nuove competenze 

gest ionali r iorganizzate, in ogni ist ituzione scolast ica, sulla base del pr incipio generale 

dell’unità dei servizi am m inist rat ivi e generali e delle esigenze di gest ione e organizzazione dei 

servizi tecnici,  con il coordinamento del diret tore dei servizi generali e amminist rat iv i.  

 

3. I l personale di cui al comma 1 è collocato nella dist inta area professionale del personale 

A.T.A. 

 

4. I  rapport i individuali di lavoro a tempo indeterm inato o determ inato del personale ATA degli 

ist itut i e scuole statali di ogni ordine e grado, sono cost ituit i e regolat i da cont rat t i individuali,  

nel r ispet to delle disposizioni di legge, della norm at iva com unitar ia e del cont rat to collet t ivo 

nazionale vigente. 

 

5. Nei casi di assunzione in sost ituzione di personale assente, nel cont rat to individuale è 

specificato per iscr it to il nom inat ivo del dipendente sost ituito. 

 

6.  Nel cont rat to di lavoro individuale, per il quale è r ichiesta la forma scrit ta, sono, comunque, 

indicat i:   

a)  t ipologia del rapporto di lavoro;  

b)  data di inizio del rapporto di lavoro;  

c)  data di cessazione del rapporto di lavoro per il personale a tempo determ inato;   

d)  qualifica di inquadramento professionale e livello ret r ibut ivo iniziale;  

e)  compit i e m ansioni corr ispondent i alla qualifica di assunzione;  

f)  durata del periodo di prova, per il personale a tempo indeterm inato;  

g)  sede di pr im a dest inazione, ancorché provvisoria, dell'at t iv ità lavorat iva. 

 

7. I l cont rat to individuale specifica le cause che ne cost ituiscono condizioni r isolut ive e 

specifica, alt resì, che il rapporto di lavoro è regolato dalla disciplina del presente CCNL. E' 

com unque causa di r isoluzione del cont rat to l'annullam ento della procedura di reclutam ento 

che ne cost ituisce il presupposto. 

 

8. L'assunzione a tempo determ inato o indeterm inato può avvenire con rapporto di lavoro a 

tem po pieno o a tem po parziale. I n quest 'ult im o caso, il cont rat to individuale di cui al comm a 6 

indica anche l'art icolazione dell'orario di lavoro.  
 

ART.4 5  -   PERI ODO DI  PROVA 
 
1. I l dipendente assunto in servizio a tempo indeterm inato è sogget to ad un periodo di prova la 

cui durata è stabilita come segue:  

-  2 mesi per i profili delle aree A e A super;  

          -  4 mesi per i restant i profili.  

I n base a cr iter i predeterm inat i dall'Amminist razione, possono essere esonerat i dal periodo di 

prova i dipendent i che lo abbiano già superato in un equivalente profilo professionale presso 

alt ra amminist razione pubblica. 

 Sono esonerat i dal periodo di prova i dipendent i appartenent i ai ruoli della m edesim a 

Amminist razione che siano stat i inquadrat i in aree superior i o in profili diversi della stessa area 

a seguito di processi di r iqualificazione che ne abbiano verificato l' idoneità. 
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 2. Ai fini del compimento del suddet to periodo di prova si t iene conto del servizio 

effet t ivam ente prestato.  

  

3. I l periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malat t ia e negli alt r i casi espressamente 

previst i da leggi o  regolament i non  disapplicat i dalla previgente normat iva cont rat tuale. 

I n caso di m alat t ia il dipendente ha dir it to alla conservazione del posto per un periodo 

massimo di sei mesi, decorso il quale il rapporto può essere r isolto. I n caso di infortunio sul 

lavoro o malat t ia der ivante da causa di servizio si applica l'art .  20 del presente CCNL. 

 

4. Le assenze r iconosciute come causa di sospensione ai sensi del comma 3, sono sogget te allo 

stesso t rat tamento econom ico previsto per i dipendent i non in prova.  

 

5. Decorsa la metà del periodo di prova ciascuna delle part i può recedere dal rapporto in 

qualsiasi m om ento senza obbligo di preavviso né di indennità sost itut iva del preavviso, fat t i 

salvi i casi di sospensione previst i dal comma 3. I l recesso opera dal momento della 

comunicazione alla cont roparte. I l recesso dell'am m inist razione deve essere m ot ivato. 

 

6. Decorso il per iodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato r isolto, il dipendente si 

intende confermato in servizio con il r iconoscimento dell'anzianità dal giorno dell'assunzione a 

tut t i gli effet t i.  

 

7. I n caso di recesso, la ret r ibuzione è corr isposta fino all'ult im o giorno di effet t ivo servizio 

compresi i ratei della t redicesim a mensilità ove maturat i;  spet ta alt resì al dipendente la 

ret r ibuzione corr ispondente alle giornate di fer ie m aturate e non godute. 

 

8. I l periodo di prova può essere r innovato o prorogato alla scadenza. 

 

9. I l dipendente proveniente dalla stessa o da alt ra Amminist razione del comparto, durante il 

periodo di prova, ha dir it to alla conservazione del posto senza ret r ibuzione, e in caso di 

mancato superamento della prova, o per recesso dello stesso dipendente r ient ra, a dom anda, 

nella qualifica e profilo di provenienza. 

 

10. Al dipendente già in servizio a tempo indeterm inato presso un’Amminist razione del 

com parto, vincitore di concorso presso Am m inist razione o ente di alt ro com parto, è concesso 

un periodo di aspet tat iva senza ret r ibuzione e decorrenza dell'anzianità, per la durata del 

periodo di prova.  
 

11. Durante il periodo di prova, l’interessato è ut ilizzato nelle at t iv ità relat ive al suo profilo 

professionale.  

 

12. La conferm a del cont rat to a tem po indeterm inato per superam ento del periodo di prova è 

di competenza del dir igente scolast ico, come previsto dall’art .14 del DPR 08.03.99, n.275. 

 
ART.4 6  -   SI STEMA DI  CLASSI FI CAZI ONE PROFESSI ONALE DEL PERSONALE ATA . 

 

1. I  profili professionali del personale ATA sono indiv iduat i dall’allegata tabella A. Le modalità 

di accesso restano disciplinate dalle disposizioni di legge in vigore, t ranne  per i requisit i 

culturali,  che sono individuat i dall'allegata tabella B. 

 

2. I l sistema di classificazione del personale, im prontato a cr iter i di flessibilità correlat i alle 

innovazioni organizzat ive, è art icolato in cinque aree com prendent i ciascuno uno o più profili 

professionali;  la corr ispondenza t ra aree e profili è indiv iduata nella successiva tabella C. 

 

ART.4 7  -   COMPI TI  DEL PERSONALE ATA 

 

1. I  compit i del personale A.T.A. sono cost ituit i:  

a)  dalle at t iv ità e m ansioni  espressam ente previste dall’area di appartenenza;  
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b)  da incarichi specifici che, nei lim it i delle disponibilità e nell’ambito dei profili professionali,  

com portano l’assunzione di responsabilità ulter ior i,  e dallo svolgim ento di com pit i di part icolare 

responsabilità, r ischio o disagio, necessari per la realizzazione del piano dell’offerta format iva, 

com e descrit to dal piano delle at t iv ità.  

 

2. La relat iva at t r ibuzione è effet tuata dal dir igente scolast ico, secondo le modalità,  i cr iter i e i 

com pensi definit i dalla cont rat tazione d’ist ituto nell’ambito del piano delle at t iv ità. Le r isorse 

ut ilizzabili,  per le predet te at t iv ità, a livello di ciascuna ist ituzione scolast ica,  sono quelle 

com plessivam ente spet tant i, nell’anno scolast ico 2002-3, sulla base dell'applicazione dell’art . 

50 del CCNI  del 31.08.99. 

Esse saranno part icolarmente finalizzate per l’area A per l’assolv imento dei compit i legat i 

all’assistenza alla persona, all’assistenza agli alunni diversam ente abili e al pronto soccorso.  

 

ART.4 8  -   MOBI LI TA’ PROFESSI ONALE DEL PERSONALE ATA 

 

1. I  passaggi interni al sistema di classif icazione di cui all’art .46 possono avvenire:  

A)  TRA LE AREE con le seguent i procedure:   

a)  I  passaggi del personale A.T.A. da un’area infer iore all’area immediatamente 

superiore avvengono mediante procedure selet t ive, previa frequenza di apposito corso 

organizzato dall’am m inist razione, le cui m odalità saranno definite con la cont rat tazione 

integrat iva nazionale, com unque nel r ispet to di quanto sancito dalla Corte Cost ituzionale con 

sentenze n. 1/ 99 e n.194/ 2002. 

b)  Alle predet te procedure selet t ive, collegate alla form azione, è consent ita la 

partecipazione anche del personale privo dei t itoli di studio previst i per il profilo professionale 

di dest inazione -  fat t i salvi i t itoli abilitat iv i previst i da norme di legge -  purchè in possesso del 

t itolo di studio stabilito dall’allegata tabella B per l’accesso al profilo di appartenenza o 

com unque del t itolo che ha dato accesso al medesimo profilo, e fat to salvo, com unque, il 

possesso di un’anzianità di alm eno cinque anni di servizio effet t ivo nel profilo di appartenenza. 

 

B)  ALL’I NTERNO DELL’AREA con le seguent i procedure:  

I l passaggio dei dipendent i da un profilo all’alt ro all’interno della stessa area avviene mediante 

percorsi di qualificazione ed aggiornamento professionale, ovvero con il possesso dei requisit i 

culturali e/ o professionali r ichiest i per l’accesso al profilo professionale cui si chiede il 

passaggio. 

 

2. I  passaggi di cui alle let tere A e B sono possibili nei lim it i della dotazione organica e della 

aliquota di post i prevista a tal fine.  

 
ART.4 9  -   VALORI ZZAZI ONE DELLA PROFESSI ONALI TA’ DEGLI  ASSI STENTI  

AMMI NI STRATI VI  E TECNI CI , E DEI  COLLABORATORI  SCOLASTI CI . 
 

1. Per dare at tuazione alle disposizioni di cui al precedente art icolo, il MPI  at t iverà procedure 

selet t ive, previa frequenza di apposito corso organizzato dall’Am m inist razione e r ivolto a tut t i 

gli assistent i amminist rat iv i e tecnici in servizio, per r icopr ire post i di coordinatore 

amminist rat ivo e tecnico, e r ivolto a tut t i i collaboratori scolast ici in servizio per r icoprire i post i 

di collaboratore scolast ico dei servizi.  

 

ART.5 0  -   POSI ZI ONI  ECONOMI CHE PER I L PERSONALE ATA 
 

1. Fino alla definizione della sequenza cont rat tuale di cui all’art . 62 e salva com unque la 

definizione delle procedure connesse agli art t . 48 e 49 del presente CCNL, si conviene che il 

personale a tempo indeterm inato appartenente alle aree A e B della Tabella C allegata al 

presente CCNL possa usufruire di uno sviluppo orizzontale in una posizione econom ica 

finalizzata alla valor izzazione professionale, determ inate r ispet t ivam ente in € 330 annui da 

corr ispondere in t redici mensilità al personale dell'Area A, e in € 1000 annui da corr ispondere 

in t redici m ensilità al personale dell'Area B. 
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2. L'at t r ibuzione della posizione econom ica di cui al com ma precedente avviene 

progressivam ente dopo l'esito favorevole della frequenza di apposito corso di formazione 

diret to al personale ut ilm ente collocato in una graduatoria di r ichiedent i che sarà formata in 

base alla valutazione del servizio prestato, dei t itoli di studio possedut i e dei credit i 

professionali maturat i,  con le procedure di cui all'art .  48 del presente CCNL.  
L'ammissione alla frequenza del corso di cui sopra è determ inata, ogni volta che sia at t ivata la 

relat iva procedura, nella m isura del 105%  delle posizioni econom iche disponibili.  

 

3. Al personale delle Aree A e B cui, per effet to delle procedure di cui sopra, sia at t r ibuita la 

posizione econom ica citata al com m a 1, sono affidate, in aggiunta ai compit i previst i dallo 

specifico profilo, ulter ior i e più complesse mansioni concernent i,  per l'Area A, l'assistenza agli 

alunni diversam ente abili e l'organizzazione degli intervent i di pr im o soccorso e, per quanto 

concerne l'Area B, compit i di collaborazione amminist rat iva e tecnica carat ter izzat i da 

autonom ia e responsabilità operat iva, aderent i alla logica del percorso di valor izzazione 

compiuto, la sost ituzione del DSGA, con esclusione della possibilità che siano at t r ibuit i ulter ior i 

incarichi ai sensi dell'ar t .  47 del presente CCNL. 

 

ART.5 1  -   ORARI O DI  LAVORO ATA 

 

1.L’orario ordinario di lavoro è di 36 ore, suddivise in sei ore cont inuat ive, di norma 

ant imeridiane, o anche pomeridiane per le ist ituzioni educat ive e per i convit t i annessi agli 

ist itut i tecnici e professionali.  

 

2.I n sede di cont rat tazione integrat iva d’ist ituto saranno disciplinate le m odalità di 

art icolazione dei diversi ist itut i di flessibilità dell’orario di lavoro, ivi inclusa la disciplina dei 

r itardi, recuperi e r iposi com pensat ivi sulla base dei seguent i cr iter i:  

 -  l’orario di lavoro è funzionale all’orario di servizio e di apertura all’utenza;  

           -  ot t im izzazione dell’impiego delle r isorse umane;  

           -  m iglioramento della qualità delle prestazioni;  

           -  ampliam ento della fruibilità dei servizi da parte dell’utenza;  

           -  m iglioramento dei rapport i funzionali con alt r i uffici ed alt re amminist razioni;  

 -programmazione su base plur iset t imanale dell’orario. 

 

3.  L’orario di lavoro m assimo giornaliero è di nove ore. Se la prestazione di lavoro giornaliera 

eccede le sei ore cont inuat ive il personale usufruisce a r ichiesta di una pausa di alm eno 30 

m inut i al fine del recupero delle energie psicofisiche e dell’eventuale consum azione del pasto. 

Tale pausa deve essere com unque prevista se l’orario cont inuat ivo di lavoro giornaliero è 

superiore alle 7 ore e 12 m inut i. 

 

4. I n quanto autorizzate, com pat ibilm ente con gli stanziam ent i d'ist ituto, le prestazioni 

eccedent i l'orario di servizio sono ret r ibuite con le modalità definite in sede di cont rat tazione 

integrat iva d’ist ituto.  

 

 

ART.5 2  -   PERMESSI  ED ASSENZE DEL PERSONALE ATA  
CHI AMATO A RI COPRI RE CARI CHE PUBBLI CHE ELETTI VE 

 

1. Nei confront i del personale ATA chiamato a r icopr ire car iche elet t ive si applicano le norme di 

cui al d.lgs. 18.08.2000, n.267 e di cui all’art . 68 del d.lgs. 30.03 2001, n.165. 

I l personale che si avvalga del regime delle assenze e dei permessi di cui alle leggi predet te, è 

tenuto a presentare, ogni t r imest re, a part ire dall' inizio dell'anno scolast ico, alla scuola in cui 

presta servizio, apposita dichiarazione circa gli im pegni connessi alla carica r icoperta, da 

assolvere nel t r im est re successivo, nonché a com unicare m ensilm ente alla stessa scuola la 

conferm a o le eventuali variazioni degli im pegni già dichiarat i.   

2. Nel caso in cui il dipendente prest i servizio in più scuole, la predet ta dichiarazione va 

presentata a tut te le scuole interessate.  
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3. La programmazione delle assenze di cui ai precedent i commi 1 e 2 non ha alcun valore 

sost itut ivo della docum entazione espressamente r ichiesta dal d.lgs. n. 267/ 2000, che dovrà 

essere prodot ta tem pest ivam ente dall' interessato. 

 

ART.5 3  -   MODALI TA’ DI  PRESTAZI ONE DELL’ORARI O DI  LAVORO 
 

1. All’inizio dell’anno scolast ico il DSGA formula una proposta di piano dell’at t iv ità inerente la 

materia del presente art icolo, sent ito il personale ATA. 

I l dir igente scolast ico, verificatane la congruenza r ispet to al POF ed espletate le procedure di 

cui all’art .6, adot ta il piano delle at t iv ità. La puntuale at tuazione dello stesso è affidata al 

diret tore dei servizi generali e am m inist rat ivi. 
 
2. I n coerenza con le present i disposizioni, possono essere adot tate le sot toindicate t ipologie di 

orario di lavoro eventualmente coesistent i t ra di loro in funzione delle finalità e degli obiet t iv i 

definit i da ogni singolo ist ituto:  

a. Orario di lavoro flessibile:  

-  l’orario di lavoro è funzionale all’orario di servizio e di apertura all’utenza. Una volta stabilito 

l’orar io di servizio dell’ist ituzione scolast ica o educat iva è possibile adot tare l’orario flessibile di 

lavoro giornaliero che consiste nell’ant icipare o post icipare l’ent rata e l’uscita del personale 

dist r ibuendolo anche in cinque giornate lavorat ive, secondo le necessità connesse alle finalità e 

agli obiet t iv i di ciascuna ist ituzione scolast ica o educat iva (piano dell’offerta format iva, fruibilità 

dei servizi da parte dell’utenza, ot t im izzazione dell’impiego delle r isorse umane ecc.) . 

I  dipendent i che si t rovino in part icolar i situazioni previste dalle leggi n.1204/ 71, n.903/ 77, 

n.104/ 92 e d.lgs. 26.03.2001, n.151, e che ne facciano r ichiesta, vanno favorit i nell’ut ilizzo 

dell’orar io flessibile compat ibilmente con le esigenze di servizio anche nei casi in cui lo stesso 

orario non sia adot tato dall’ist ituzione scolast ica o educat iva. 

Successivam ente pot ranno anche essere prese in considerazione le eventuali necessità del 

personale -  connesse a situazioni di tossicodipendenze, inserim ento di figli in asili nido, figli in 

età scolare, impegno in at t ività di volontariato di cui alla legge n.266/ 91 -  che ne faccia 

r ichiesta, compat ibilm ente con l’insieme delle esigenze del servizio, e tenendo anche conto 

delle esigenze prospet tate dal restante personale. 

b. Orario plur iset t im anale:  

-  la programmazione plur iset t imanale dell’orar io di lavoro ordinario, è effet tuata in 

relazione a prevedibili periodi nei quali si r ileva un’esigenza di maggior intensità delle 

at t iv ità o part icolar i necessità di servizio in determ inat i set tor i dell’ist ituzione scolast ica, 

con specifico r ifer imento alle ist ituzioni con annesse aziende agrarie, tenendo conto delle 

disponibilità dichiarate dal personale coinvolto. 

Ai fini dell’adozione dell’orario di lavoro plur iset t imanale devono essere osservat i i seguent i 

cr iter i:  

a. il lim ite massimo dell’orario di lavoro ordinar io set t imanale di 36 ore può 

eccedere fino a un massimo di 6 ore per un totale di 42 ore per non più di 3 

set t im ane cont inuat ive;  

b. al fine di garant ire il r ispet to delle 36 ore medie set t imanali,  i periodi di 

m aggiore e di m inore concent razione dell’orario devono essere individuat i 

contestualm ente di anno in anno e, di norm a, r ispet t ivam ente, non possono 

superare le 13 set t imane nell’anno scolast ico. 

Le forme di recupero nei periodi di m inor carico di lavoro possono essere at tuate 

m ediante r iduzione giornaliera dell’orar io di lavoro ordinario, oppure at t raverso la 

r iduzione del numero delle giornate lavorat ive. 

c. Turnazioni:  

-  la turnazione è finalizzata a garant ire la copertura massima dell’orario di servizio giornaliero 

e dell’orario di servizio set t imanale su cinque o sei giorni per specifiche e definite t ipologie di 

funzioni e di at t iv ità. Si fa r icorso alle turnazioni qualora le alt re t ipologie di orario ordinar io 

non siano sufficient i a coprire le esigenze di servizio. 

I  cr iter i che devono essere osservat i per l’adozione dell’orar io di lavoro su turni sono i 

seguent i:  
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-  si considera in turno il personale che si avvicenda in modo da coprire a rotazione 

l’intera durata del servizio;  

-  la r ipart izione del personale nei vari turni dovrà avvenire sulla base delle 

professionalità necessarie in ciascun turno;  

-  l’adozione dei turni può prevedere la sovrapposizione t ra il personale subent rante e 

quello del turno precedente;  

-  un turno serale che vada olt re le ore 20 pot rà essere at t ivato solo in presenza di casi 

ed esigenze specif iche connesse alle at t iv ità didat t iche e al funzionam ento 

dell’ist ituzione scolast ica;  

-  nelle ist ituzioni educat ive il numero dei turni not turni effet tuabili nell’arco del m ese da 

ciascun dipendente non può, di norm a, essere superiore ad ot to. I l num ero dei turni 

fest iv i effet tuabili nell’anno da ciascun dipendente non può essere, di norm a, superiore 

ad un terzo dei giorni fest iv i dell’anno. Nei periodi nei quali i convit tor i non siano 

present i nell’ist ituzione, il turno not turno è sospeso salvo comprovate esigenze 

dell’ist ituzione educat iva e previa acquisizione della disponibilità del personale;  

-  l’orar io not turno va dalle ore 22 alle ore 6 del giorno successivo. Per turno not turno-

fest ivo si intende quello che cade nel periodo compreso t ra le ore 22 del giorno 

prefest ivo e le ore 6 del giorno fest ivo e dalle ore 22 del giorno fest ivo alle ore 6 del 

giorno successivo. 

I  dipendent i che si t rovino in part icolar i situazioni previste dalle leggi n.1204/ 71, n.903/ 77, 

n.104/ 92 e dal d.lgs. n.151/ 2001 possono, a r ichiesta, essere esclusi dalla effet tuazione di 

turni not turni. Hanno dir it to a non essere ut ilizzate le lavorat r ici dall’inizio dello stato di 

gravidanza e nel periodo di allat tam ento fino a un anno. 

 

3. L’orario di lavoro degli assistent i tecnici è art icolato nel seguente modo:  
a)  assistenza tecnica alle esercitazioni didat t iche per alm eno 24 ore in com presenza del 

docente;  

b)  le restant i 12 ore per la manutenzione e r iparazione delle at t rezzature tecnico -  scient ifiche 

del laboratorio o dei laboratori cui sono addet t i,  nonché per la preparazione del materiale di 

esercitazione. 

Nei periodi di sospensione dell’at t iv ità didat t ica gli assistent i tecnici saranno ut ilizzat i in at t iv ità 

di manutenzione del m ateriale tecnico-scient ifico- informat ico dei laboratori, officine, repart i di 

lavorazione o uffici di loro com petenza. 

 

ART.5 4  -   RI TARDI , RECUPERI  E RI POSI  COMPENSATI VI  
 

1. I l r itardo sull’orar io di ingresso al lavoro comporta l’obbligo del recupero ent ro l’ult imo 

giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato il r itardo. 

 

2. I n caso di m ancato recupero, at t r ibuibile ad inadem pienza del dipendente, si opera la 

proporzionale decurtazione della ret r ibuzione cum ulando le frazioni di r itardo fino a un’ora di 

lavoro o frazione non inferior i alla mezza ora. 

 

3.I n quanto autorizzate, le prestazioni eccedent i l’orario di servizio sono ret r ibuite. 

 

4. Se il dipendente, per esigenze di servizio e previe disposizioni impart ite, presta at t iv ità olt re 

l’orar io ordinario giornaliero, può r ichiedere, in luogo della ret r ibuzione, il recupero di tali ore 

anche in forma di corr ispondent i ore e/ o giorni di r iposo compensat ivo, com pat ibilm ente con le 

esigenze organizzat ive dell’ist ituzione scolast ica o educat iva. Le giornate di r iposo a tale t itolo 

m aturate pot ranno essere cum ulate e usufruite nei per iodi est iv i o di sospensione delle at t iv ità 

didat t iche, sempre con prior itar io r iguardo alla funzionalità e alla operat ività dell’ist ituzione 

scolast ica. 
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5. Le predet te giornate di r iposo non possono essere cumulate olt re l’anno scolast ico di 

r ifer im ento, e devono essere usufruite ent ro e non olt re i t re mesi successivi all’anno scolast ico 

nel quale si sono maturate, sempre compat ibilm ente con le esigenze di funzionalità 

dell’ist ituzione scolast ica. I n mancanza di recupero delle predet te ore, per m ot ivate esigenze di 

servizio o comprovat i impedim ent i del dipendente, le stesse devono com unque essere 

ret r ibuite. 

 

6. L’ist ituzione scolast ica fornirà mensilmente a ciascun dipendente un quadro r iepilogat ivo del 

proprio profilo orario, contenente gli eventuali r itardi da recuperare o gli eventuali credit i orar i 

acquisit i.  
 

ART.5 5  -   RI DUZI ONE DELL’ORARI O DI  LAVORO A 3 5  ORE SETTI MANALI  
 

1. I l personale dest inatario della r iduzione d’orario a 35 ore set t imanali è quello adibito a 

regim i di orario art icolat i su più turni o coinvolto in sistem i d’orario comportant i significat ive 

oscillazioni degli orar i individuali,  r ispet to all’orario ordinario, finalizzat i all’ampliamento dei 

servizi all’utenza e/ o comprendent i part icolar i gravosità nelle seguent i ist ituzioni scolast iche:  

-  I st ituzioni scolast iche educat ive;  

-  I st itut i con annesse aziende agrarie;  

     -  Scuole st rut turate con orario di servizio giornaliero superiore alle dieci ore per almeno 3 

giorni a set t im ana. 

 

2. Sarà definito a livello di singola ist ituzione scolast ica il numero, la t ipologia e quant ’alt ro 

necessario a individuare il personale che pot rà usufruire della predet ta r iduzione in base ai 

cr iter i di cui al comma 1. 

 

ART.5 6  -   I NDENNI TA’ DI  DI REZI ONE  E SOSTI TUZI ONE DEL DSGA 
 

1. Ai DSGA delle scuole di ogni ordine e grado e delle ist ituzioni educat ive è corr isposta 

un’indennità di direzione com e nella m isura prevista dalla Tabella 9.  La stessa indennità è 

corr isposta, a carico del fondo di cui all’art . 88, comma 2, let tera i) ,  al personale che, in base 

alla norm at iva vigente, sost ituisce la predet ta figura professionale o ne svolge le funzioni.  

 

2. Ai sensi dell’art . 4, comma 2 del CCNQ del 29 luglio 1999, a decorrere dal 1/ 1/ 2006 

l’indennità di direzione, di cui al comma 1, nella m isura base indicata alla Tabella 9, è inclusa 

nel calcolo della quota ut ile ai fini del t rat tamento di fine rapporto (TFR) , in aggiunta alle voci 

ret r ibut ive già previste dal comma 1 dell’art . 4 del CCNQ del 29 luglio 1999. 

 

3. A decorrere dal 31/ 12/ 2007, al fine di garant ire la copertura dei futur i oner i derivant i 

dall’incremento dei dest inatari della disciplina del t rat tam ento di fine rapporto, è posto 

annualmente a carico delle disponibilità com plessive del fondo dell’ist ituzione scolast ica di cui 

all’art . 84, com m a 1, un im porto pari al 6,91%  del valore dell’indennità di direzione nella 

m isura base effet t ivam ente corr isposta in ciascun anno. Conseguentem ente, il fondo è 

annualmente decurtato dell’am montare occorrente per la copertura dei m aggiori oner i per il 

personale che progressivamente sarà sogget to alla predet ta disciplina. 

 

4. I l diret tore dei servizi generali ed amm inist rat iv i è sost ituito, nei casi di assenza, dal 

coordinatore am m inist rat ivo che, a sua volta, è sost ituito secondo le vigent i disposizioni in 

materia di supplenze. Fino alla concreta e com pleta at t ivazione del profilo del coordinatore 

amminist rat ivo, il DSGA è sost ituito dall’assistente am m inist rat ivo con incarico conferito ai 

sensi dell’ar t .  47.  

 

 5. I n caso di assenza del DGSA dall’inizio dell’anno scolast ico, su posto vacante e disponibile, 

il relat ivo incarico a tempo determ inato verrà conferito sulla base delle graduatorie 

perm anent i. 
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ART.5 7  -   COLLABORAZI ONI  PLURI ME PER I L PERSONALE ATA 

 

1. I l personale ATA può prestare la propria collaborazione ad alt ra scuola per realizzare 

specifiche at t iv ità che r ichiedano part icolar i com petenze professionali non present i in quella 

scuola. 

Tale collaborazione non comporta esoneri,  anche parziali,  nella scuola di servizio ed è 

autorizzata dal dir igente scolast ico sent ito il diret tore dei servizi generali ed amminist rat iv i .  

 

ART.5 8  -   RAPPORTO DI  LAVORO A TEMPO PARZI ALE 

 
1.Per il personale di cui al precedente art . 44, nelle scuole di ogni ordine e grado e delle 

ist ituzioni educat ive possono essere cost ituit i rapport i di lavoro a tempo parziale mediante 

assunzione o t rasformazione di rapport i a tem po pieno su r ichiesta dei dipendent i,  nei lim it i 

massim i del 25%  della dotazione organica provinciale delle aree di personale a tempo pieno, 

con esclusione della qualifica di DSGA e, comunque, ent ro i lim it i di spesa massima annua 

previst i per la dotazione organica medesima.  

 

2. Per il reclutamento del personale a tempo parziale si applica la normat iva vigente in 

m ateria per il personale a tem po pieno.   

 

3. Con ordinanza del MPI , previa intesa con i Minist r i dell’Econom ia e della Funzione Pubblica, 

sono determ inat i,  i cr iter i e le m odalità per la cost ituzione dei rapport i di lavoro di cui al 

com m a 1;  in part icolare, con la stessa ordinanza sono definite le quote percentuali delle 

dotazioni organiche provinciali,  per ciascun profilo professionale, da r iservare a rapport i a 

tempo parziale, fermo restando il lim ite m assimo del 25% , in relazione alle eventuali 

situazioni di soprannumero accertate.  

 

4. I  cr iter i e le modalità di cui al comma 3, nonché la durata m inima delle prestazioni 

lavorat ive, sono prevent ivam ente com unicate dal MPI  alle organizzazioni sindacali di cui 

all'art .7 , com m a 1, punto 1/ b, e verificate in un apposito incont ro.  

 

5. I l dipendente a tempo parziale copre una frazione di posto di organico corr ispondente alla 

durata della prestazione lavorat iva che non può essere inferiore al 50%  di quella a tempo 

pieno. I n ogni caso, la somma delle frazioni di posto a tem po parziale non può superare il 

numero complessivo dei post i di organico a tem po pieno t rasform at i in tem po parziale.  

 

6. I l rapporto di lavoro a tem po parziale deve r isultare da cont rat to scrit to e deve contenere 

l' indicazione della durata della prestazione lavorat iva di cui al successivo com m a 7. La 

domanda va presentata al dir igente scolast ico ent ro i term ini specificat i dalla relat iva O.M.-  

 

7. I l tem po parziale può essere realizzato:   

a)  con art icolazione della prestazione di servizio r idot ta in tut t i i giorni lavorat ivi ( tem po 

parziale or izzontale) ;   

b)  con art icolazione della prestazione su alcuni giorni della set t imana, del mese, o di 

determ inat i periodi dell'anno ( tempo parziale vert icale) , in m isura tale da r ispet tare la m edia 

della durata del lavoro set t imanale prevista per il tempo parziale nell'arco temporale preso in 

considerazione (set t imana, m ese o anno) ;  

 c)  con art icolazione della prestazione r isultante dalla combinazione delle due modalità 

indicate alle let tere a e b ( tempo parziale m isto) , com e previsto dal d.lgs. 25.02.2000, n. 61. 

 

8. I l personale con rapporto di lavoro a tem po parziale è escluso dalle at t iv ità aggiunt ive 

avent i carat tere cont inuat ivo, né può fruire di benefici che comunque comport ino r iduzioni 

dell'orar io di lavoro, salvo quelle previste dalla legge.  

Nell'applicazione degli alt r i ist itut i normat ivi previst i dal presente cont rat to, tenendo conto 

della r idot ta durata della prestazione e della peculiar ità del suo svolgimento, si applicano, in 

quanto compat ibili,  le disposizioni di legge e cont rat tuali det tate per il rapporto a tem po 

pieno.  
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9. Al personale interessato è consent ito, previa autorizzazione del dir igente scolast ico, 

l'esercizio di alt re prestazioni di lavoro che non arrechino pregiudizio alle esigenze di servizio 

e non siano incompat ibili con le at t iv ità d'ist ituto della stessa Am m inist razione. L’assunzione 

di alt ro lavoro, o la variazione della seconda at t ività da parte del dipendente con rapporto di 

lavoro a tem po parziale, deve essere com unicata al dir igente scolast ico ent ro 15 giorni. 

 

10. I l t rat tam ento econom ico, anche accessorio, del personale con rapporto di lavoro a tem po 

parziale è proporzionale alla prestazione lavorat iva, con r ifer im ento a tut te le com petenze 

fisse e per iodiche, iv i compresa l' indennità integrat iva speciale e l'eventuale ret r ibuzione 

individuale di anzianità, spet tant i al personale con rapporto a tempo pieno appartenente alla 

stessa qualifica e profilo professionale.  

 

11. I  dipendent i a tempo parziale orizzontale hanno dir it to ad un num ero di giorni di fer ie e di 

fest ività soppresse pari a quello dei lavorator i a tem po pieno. I  lavorator i a tem po parziale 

vert icale hanno dir it to ad un numero di giorni proporzionato alle giornate di lavoro prestate 

nell'anno. I l relat ivo t rat tamento econom ico è comm isurato alla durata della prestazione 

lavorat iva.  

 

12. I l t rat tam ento previdenziale e di fine rapporto è disciplinato dalle disposizioni contenute 

nell'art . 9 del D.lgs. n.61/ 2000.  

 

13. Per la t rasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale e 

viceversa si applicano, nei lim it i previst i dal presente art icolo, le disposizioni di cui all’art .  39, 

com m a 13.  
 

ART.5 9  -   CONTRATTO A TEMPO DETERMI NATO PER I L PERSONALE I N  SERVI ZI O 
 
1. I l personale ATA può accet tare, nell’ambito del com parto scuola, cont rat t i a tem po 

determ inato di durata non infer iore ad un anno, m antenendo senza assegni, com plessivam ente 

per t re anni, la t itolar ità della sede.  

 

2. L’accet tazione dell’incarico comporta l’applicazione della relat iva disciplina prevista dal 

presente CCNL per il personale assunto a tempo determ inato, fat t i salvi i dir it t i sindacali.  

 
ART.6 0  -   RAPPORTO DI  LAVORO A TEMPO DETERMI NATO 

 

1. Al personale di cui al presente art icolo, si applicano le disposizioni di cui ai commi  2, 3 e 4 

dell’art . 40. Anche il personale ATA, ove ne r icorrano le condizioni, ha dir it to al com pletam ento 

dell’orario. 

 

2. Le domeniche e le fest iv ità infraset t imanali r icadent i nel periodo di durata del rapporto 

m edesim o, sono ret r ibuite e da com putarsi nell'anzianità di servizio. Nell’ipotesi che il 

dipendente com plet i tut to l’orar io set t im anale ordinario, ha ugualmente dir it to al pagam ento 

della dom enica ai sensi dell’art . 2109, com m a 1, del codice civile. 

 

3. I l rapporto di lavoro a tem po determ inato può t rasformarsi in rapporto di lavoro a tem po 

indeterm inato per effet to di specifiche disposizioni normat ive. 

 

ART.6 1  -   RESTI TUZI ONE ALLA QUALI FI CA DI  PROVENI ENZA 
 
1. I l personale appartenente ad una qualifica ATA può, a dom anda, essere rest ituito alla 

qualifica ATA di provenienza con effet to dall’anno scolast ico successivo alla data del 

provvedim ento di rest ituzione. I l provvedim ento è disposto dal Diret tore regionale scolast ico 

della sede di t itolar ità. 

 

2. I l personale rest ituito alla qualifica di provenienza assume in essa il t rat tamento giur idico ed 

econom ico che gli sarebbe spet tato in caso di permanenza nella qualifica stessa. 
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ART.6 2  -   SEQUENZA CONTRATTUALE 
 
1. Le Part i convengono che la mater ia di cui al presente Capo possa essere r iv ista in una 

successiva sequenza cont rat tuale da at t ivarsi ent ro 30 giorni dalla firma definit iva del presente 

CCNL. 

 

2. Per le finalità di cui al comma 3, sono dest inate alla sequenza cont rat tuale le seguent i 

r isorse finanziarie:  

a)  a decorrere dal 31.12.2007, le r isorse derivant i dal contenim ento della spesa del 

personale ATA, pari a 34 m ilioni di euro al lordo degli oner i r if lessi;  

b)  a decorrere dal 31.12.2007, le r isorse corr ispondent i allo 0,39%  della massa salar iale al 

31.12.2005 che saranno stanziate dalla Legge finanziaria 2008 in base al Protocollo Governo – 

OO.SS. del 29 maggio 2007;  

c)  quota parte delle r isorse di cui all’art .  47, comma 1 let t .  b) , at tualmente finalizzate al 

finanziamento dei incarichi specifici del personale ATA. 

 

3. La sequenza cont rat tuale di cui al comma 1, avrà ad ogget to le seguent i finalità:  

a)  la r ivalutazione del valore unitar io delle posizione econom iche per la valorizzazione del 

personale ATA di cui agli art t .  49 e 50, nonchè l’estensione della platea dei beneficiar i;  

b)  assegnazione di nuove posizioni econom iche nell’Area B finalizzate all’individuazione di 

at t iv ità lavorat ive com plesse, carat ter izzata da autonom ia operat iva, at t raverso le procedure 

selet t ive di cui all’art .  48;  

c)  il r iesam e delle modalità di applicazione dell’art . 55. 

 

4. Nella medesima sequenza cont rat tuale, saranno affrontate le m odifiche della 

declarator ia dei profili professionali,  nonché le eventuali m odifiche degli art t .  56 e 89 del 

presente CCNL. I n quella sede verrà definito il raccordo t ra i t itoli di studio at tualm ente 

r ichiest i e quelli stabilit i dalla tabella B del presente CCNL. 
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CAPO VI  -  LA FORMAZI ONE 
 

ART.6 3  -   FORMAZI ONE I N  SERVI ZI O 

 

1. La form azione cost ituisce una leva st rategica fondamentale per lo sviluppo professionale del 

personale, per il necessario sostegno agli obiet t iv i di cam biam ento, per un’efficace polit ica di 

sviluppo delle r isorse umane. L’Amminist razione è tenuta a fornire st rum ent i, r isorse e 

opportunità che garant iscano la formazione in servizio. La form azione si realizza anche 

at t raverso st rument i che consentono l'accesso a percorsi universitar i, per favorire 

l'arr icchimento e la mobilità professionale mediante percorsi brevi finalizzat i ad integrare il 

piano di studi con discipline coerent i con le nuove classi di concorso e con profili considerat i 

necessari secondo le norme vigent i.  

Conformemente all’I ntesa sot toscrit ta il 27 giugno 2007 t ra il Minist ro per le r iforme e le 

innovazioni nella pubblica am m inist razione e le Confederazioni sindacali,  verrà prom ossa, con 

part icolare r ifer imento ai processi d’innovazione, m ediante cont rat tazione, una form azione dei 

docent i in servizio organica e collegata ad un impegno di prestazione professionale che 

cont r ibuisca all’accrescim ento delle competenze r ichieste dal ruolo.  

 

2.Per garant ire le at t iv ità format ive di cui al presente art icolo l'Amminist razione ut ilizza tut te le 

r isorse disponibili,  nonché le r isorse allo scopo previste da specifiche norme di legge o da 

norme comunitar ie. Le somme dest inate alla form azione e non spese nell'esercizio finanziar io 

di r ifer im ento sono vincolate al r iut ilizzo nell'esercizio successivo con la stessa dest inazione. I n 

via pr ior itar ia si dovranno assicurare alle ist ituzioni scolast iche opportuni finanziam ent i per la 

partecipazione del personale in servizio ad iniziat ive di formazione deliberate dal collegio dei 

docent i o programmate dal DSGA, sent ito il personale ATA, necessarie per una qualificata 

r isposta alle esigenze derivant i dal piano dell'offerta format iva. 

 
ART.6 4  -   FRUI ZI ONE DEL DI RI TTO ALLA FORMAZI ONE 

 

1. La partecipazione ad at t iv ità di form azione e di aggiornam ento cost ituisce un dir it to per il 

personale in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo delle proprie 

professionalità. 

 

2. Le iniziat ive form at ive, ordinariamente, si svolgono fuori dell'orar io di insegnamento. 

 

3. I l personale che partecipa ai corsi di formazione organizzat i dall'amminist razione a livello 

cent rale o perifer ico o dalle ist ituzioni scolast iche è considerato in servizio a tut t i gli effet t i.  

Qualora i corsi si svolgano fuori sede, la partecipazione ad essi comporta il r im borso delle 

spese di viaggio. 

 

4. I l personale am m inist rat ivo, tecnico e ausiliar io, può partecipare, previa autorizzazione del 

capo d'ist ituto, in relazione alle esigenze di funzionamento del servizio, ad iniziat ive o di 

aggiornam ento organizzate dall'am m inist razione o svolte dall'Università o da ent i accreditat i.  

La partecipazione alle iniziat ive di aggiornamento avviene nel lim ite delle ore necessarie alla 

realizzazione del processo format ivo, da ut ilizzare prior itar iamente in relazione all'at tuazione 

dei profili professionali.  I n quest 'ult imo caso il numero di ore può essere aumentato secondo le 

esigenze, tenendo conto anche del tem po necessario per raggiungere la sede dell’at t iv ità di 

form azione. 

 

5. Gli insegnant i hanno dir it to alla fruizione di cinque giorni nel corso dell’anno scolast ico per la 

partecipazione a iniziat ive di formazione con l’esonero dal servizio e con sost ituzione ai sensi 

della norm at iva sulle supplenze brevi vigente nei diversi gradi scolast ici.  Con le medesim e 

modalità, e nel medesimo lim ite di 5 giorni, hanno dir it to a partecipare ad at t iv ità m usicali ed 

art ist iche, a t itolo di formazione, gli insegnant i di st rumento musicale e di m aterie art ist iche.  

 

6. I l dir igente scolast ico assicura, nelle forme e in m isura compat ibile con la qualità del 

servizio, un’art icolazione flessibile dell’orario di lavoro per consent ire la partecipazione a 

iniziat ive di formazione anche in aggiunta a quanto stabilito dal precedente comma 5. 
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7. Le stesse opportunità, fruizione dei cinque giorni e/ o adat tamento dell’orario di lavoro, 

devono essere offerte al personale docente che partecipa in qualità di formatore, esperto e 

animatore ad iniziat ive di formazione. Le predet te opportunità di fruizione di cinque giorni per 

la partecipazione ad iniziat ive di formazione come docente o come discente non sono 

cumulabili.  I l completamento della laurea e l’iscr izione a corsi di laurea per gli insegnant i 

diplomat i in servizio hanno un carat tere di pr ior ità. 

  

8. La formazione dei docent i si realizza anche mediante l’accesso a percorsi universitar i brevi 

finalizzat i all’integrazione dei piani di studio in coerenza con esigenze derivant i dalle modifiche 

delle classi di concorso e degli ambit i disciplinari. 

 

9. I l Ministero r icercherà tut te le ut ili convergenze con gli interlocutori ist ituzionali e le 

Università I taliane per favorire l’accesso al personale interessato, iv i compreso il 

r iconoscimento dei credit i format iv i.  

 

10. I  cr iter i per la fruizione dei permessi per il dir it to allo studio, sono definit i nell’ambito della 

cont rat tazione decent rata presso gli uffici scolast ici regionali.  

 

11. All’interno delle singole scuole, per il personale in servizio, iscr it to ai corsi di laurea, a corsi 

di perfezionamento o a scuole di specializzazione, con part icolare r ifer im ento ai corsi ut ili alla 

mobilità professionale, alla r iconversione e al reimpiego, il dir igente scolast ico, nei lim it i di 

compat ibilit à con la qualità del servizio, garant isce che siano previste modalità specifiche di 

art icolazione dell’orario di lavoro.  

 

12. Per garant ire efficacia nei processi di crescita professionale e personalizzare i percorsi 

format ivi saranno favorite le iniziat ive che fanno r icorso alla formazione a distanza, 

all’apprendimento in rete e all’autoaggiornamento, con la previsione anche di part icolar i forme 

di at testazione e di verifica delle competenze. 

 

13. A livello di singola scuola il dir igente scolast ico fornisce un’informazione prevent iva 

sull’at tuazione dei cr iter i di fruizione dei permessi per l’aggiornamento. 

 
ART.6 5  -   LI VELLI  DI  ATTI VI TÀ 

 

1. Alle ist ituzioni scolast iche singole, in rete o consorziate, compete la program mazione delle 

iniziat ive di formazione, r ifer ite anche ai contenut i disciplinari dell’insegnamento, funzionali al 

POF, individuate sia diret tamente sia all’interno dell’offerta disponibile sul terr itor io, ferma 

restando la possibilità dell’autoaggiornam ento. 

 

2. L’am m inist razione scolast ica regionale garant isce, su richiesta delle ist ituzioni scolast iche, 

servizi professionali di supporto alla proget tualità delle scuole, azioni perequat ive e intervent i 

legat i a specificità terr itor iali e t ipologie professionali.  

 

3. All’amm inist razione cent rale competono gli intervent i di interesse generale, soprat tut to 

quelli che si rendono necessari per le innovazioni, sia di ordinamento sia curr icular i, per l’anno 

di form azione, per i processi di mobilità e di r iqualificazione e r iconversione professionale, per 

la formazione finalizzata all’at tuazione di specifici ist itut i cont rat tuali,  nonché il coordinamento 

complessivo degli intervent i.  

 
ART.6 6  -   I L PI ANO ANNUALE DELLE I STI TUZI ONI  SCOLASTI CHE 

 

1. I n ogni ist ituzione scolast ica ed educat iva il Piano annuale delle at t iv ità di aggiornam ento e 

formazione dest inate ai docent i è deliberato dal Collegio dei docent i coerentemente con gli 

obiet t iv i e i tempi del POF, considerando anche esigenze ed opzioni individuali.  Analogamente il 

DSGA predispone il piano di formazione per il personale ATA. 
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I l Piano complessivo si può avvalere delle offerte di formazione promosse dall’amminist razione 

cent rale e perifer ica e/ o da sogget t i pubblici e privat i qualificat i o accreditat i.  I l Piano si art icola 

in iniziat ive:  

• prom osse prior itar iam ente dall’Amminist razione;   

• proget tate dalla scuola autonom am ente o consorziata in rete, anche in collaborazione 

con l’Università (anche in regim e di convenzione) , con le associazioni professionali 

qualificate, con gli I st itut i di Ricerca e con gli Ent i accreditat i.   

 
ART.6 7  -   I  SOGGETTI  CHE OFFRONO FORMAZI ONE 

 

1. Le part i confermano il pr incipio dell’accreditamento degli ent i e delle agenzie per la 

formazione del personale della scuola e delle ist ituzioni educat ive e del r iconoscimento da 

parte dell’amminist razione delle iniziat ive di formazione. 
 

2. Sono considerat i sogget t i qualificat i per la formazione del personale della scuola le 

medesime ist ituzioni scolast iche, le università, i consorzi universitar i,  interuniversitar i e gli 

ist itut i pubblici di r icerca, iv i compresa l’Agenzia di cui all’art .  1, comma 610, della legge 

n.296/ 2006.  I l MPI  può r iconoscere com e sogget t i qualif icat i associazioni professionali sulla 

base della v igente norm at iva. 

 

3. I l Ministero, sulla base dei criter i sot toindicat i e sent ite le OO.SS., definisce le procedure da 

seguire per l’accreditamento di sogget t i – i sogget t i qualificat i di cui al precedente comma sono 

di per sé accreditat i – per la realizzazione di proget t i di interesse generale. I  cr iter i di 

r ifer im ento sono:   

• la m issione dell’ente o dell’agenzia tenendo conto delle finalità contenute nello statuto;   

• l’at t iv ità svolta per lo sviluppo professionale del personale della scuola;   

• l’esper ienza accumulata nel campo della formazione;   

• le capacità logist iche e la stabilità econom ica e finanziaria;   

• l’at t iv ità di r icerca condot ta e le iniziat ive di innovazione m etodologica condot te nel 

set tore specifico;   

• il livello di professionalizzazione raggiunto, anche con r ifer imento a specifiche 

cert if icazioni e accreditament i già avut i e alla differenza funzionale di compit i e di 

com petenze;   

• la padronanza di approcci innovat ivi, anche in relazione al m onitoraggio e alla 

valutazione di impat to delle azioni di formazione;   

• il r icorso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione;   

• la documentata conoscenza della natura e delle carat ter ist iche dei processi di sviluppo 

professionale del personale della scuola;   

• la specifica competenza di campo in relazione alle aree proget tuali di lavoro;   

• la disponibilità a consent ire il monitoraggio, l’ispezione e la valutazione delle singole 

azioni di form azione.  

 

4. I  sogget t i qualificat i di cui al comma 2 e i sogget t i accreditat i di cui al com ma 3 possono 

accedere alle r isorse dest inate a proget t i di interesse generale promossi dall’am m inist razione. 

 

5. Possono proporsi anche le ist ituzioni scolast iche, singole o in rete e/ o in consorzio, sulla 

base di specifiche com petenze e di adeguate infrast rut ture. 

 

6. La cont rat tazione decent rata regionale individua i cr iter i con cui i sogget t i che offrono 

form azione partecipano ai proget t i definit i a livello terr itor iale. 

 

7. I  sogget t i qualif icat i,  accreditat i o proponent i corsi r iconosciut i sono tenut i a fornire al 

sistema informat ivo, l’informazione, secondo moduli standard che saranno definit i,  relat iva alle 

iniziat ive proposte al personale della scuola. 
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ART.6 8  -   FORMAZI ONE I N  I NGRESSO 
 

1. Per i docent i a tempo indeterm inato di nuova assunzione l’anno di formazione t rova 

realizzazione at t raverso specifici proget t i contestualizzat i,  anche con la collaborazione di ret i 

e/ o consorzi di scuole. 

 

2. L’impostazione delle at t iv ità t iene conto dell’esigenza di personalizzare i percorsi, di 

arm onizzare la form azione sul lavoro -  con il sostegno di tutor appositam ente form at i -  e 

l’approfondimento teorico assicurando adeguate condizioni di accoglienza. 

 

 

3. Nel corso dell’anno di formazione sono create part icolar i opportunità opzionali per il 

m iglioramento delle competenze tecnologiche e della conoscenza di lingue st raniere, anche 

nella prospet t iva dell’acquisizione di cert if icazioni internazionalmente r iconosciute. 

 
ART.6 9  -   FORMAZI ONE PER I L PERSONALE 

 DELLE SCUOLE I N AREE A RI SCHI O O A FORTE  
PROCESSO I MMI GRATORI O O FREQUENTATE DA NOMADI  

 

1. Per le scuole collocate nelle aree a r ischio l’amminist razione promuove e sost iene iniziat ive 

di formazione in relazione agli obiet t iv i di prevenire la dispersione scolast ica, di sviluppare la 

cultura della legalità, nonché di aumentare significat ivamente i livelli di successo scolast ico, 

ut ilizzando m etodi e tecniche di elevata efficacia, di form azione e di sostegno professionale 

facendo r icorso anche alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

  

2. Partecipano alle at t iv ità di formazione, in relazione ai proget t i delle scuole coinvolte, gli 

insegnant i e il personale ATA. I  corsi sono organizzat i dalle scuole, singole o in rete, e si 

avvalgono della collaborazione di sogget t i qualificat i o accreditat i,  nonché della cooperazione di 

ist ituzioni ed ent i present i sul terr itor io. 

 

3. Per gli insegnant i delle scuole collocate nelle aree a forte processo imm igratorio, tenendo 

conto delle esperienze già realizzate l’amminist razione promuove l’organizzazione di seguent i 

at t iv ità form at ive:   

• pronto intervento linguist ico,  

• corsi specifici sull’insegnamento della lingua italiana ad alunni ed adult i,  di lingua nat iva 

diversa dall’italiano,  

• approfondim ento delle tem at iche dell’educazione interculturale,  

• produzione e diffusione di m ateriali didat t ici.   

 

4. A seguito di specifiche intese i corsi per l’insegnamento della lingua italiana ad allievi ed 

adult i,  di lingua nat iva diversa dall’italiano, possono anche essere offert i dalle Università come 

corsi di perfezionamento. Per la predisposizione di materiali per il pronto intervento linguist ico 

e per la messa a disposizione di r isorse didat t iche si fa r icorso alle tecnologie della 

comunicazione e dell’informazione. 

 

5. Per l’impostazione e l’organizzazione delle at t iv ità le scuole e l’am minist razione si avvalgono 

della collaborazione di sogget t i qualificat i e/ o accreditat i,  cooperano con le iniziat ive già 

realizzate o in corso da parte degli ent i locali,  delle associazioni espressione delle com unità di 

imm igrat i,  delle organizzazioni non governat ive e delle associazioni di volontariato r iconosciute. 

 
ART.7 0  -   FORMAZI ONE DEGLI  I NSEGNANTI  

 CHE OPERANO I N AMBI ENTI  DI  APPRENDI MENTO PARTI COLARI  
 

1.Gli obiet t iv i delle iniziat ive di formazione finalizzata sono l’acquisizione e lo sviluppo di 

specifiche com petenze per insegnant i che operano nei cent r i terr itor iali perm anent i, nei corsi 

serali delle scuola secondaria superiore, nelle sezioni presso gli ospedali e gli ist itut i 

penitenziari e l’at t ivazione delle condizioni per il pieno sviluppo delle polit iche di form azione 
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perm anente. L’Am m inist razione garant isce che specifiche iniziat ive siano r ivolte ai docent i che 

operano o che intendano operare in tali set tor i.  

 

 2. I  corsi m irano a diffondere la conoscenza dei diversi contest i e processi di apprendim ento, 

ad accrescere la fam iliar ità con le m etodologie at t ive di insegnamento, a sviluppare la 

padronanza delle st rategie format ive (modularità, r iconoscimento dei credit i format iv i e 

professionali,  percorsi individuali di apprendim ento, cert ificazione delle competenze) . 

 

 3. I n questa prospet t iva il campo di azione pot rà ampliarsi in relazione anche all’evoluzione 

dei processi di r innovam ento nel set tore della form azione integrata e dei m odelli di 

cooperazione t ra l’ist ruzione e la formazione professionale.  

 

4. Per il set tore delle scuole negli ospedali e negli ist itut i di prevenzione e pena il MPI   realizza 

le necessarie intese, con i Ministeri della Salute e di Giust izia, per la programmazione, 

l’organizzazione e la finalizzazione delle at t iv ità. 

 

 

ART.7 1  -   COMMI SSI ONE BI LATERALE PER LA FORMAZI ONE 
 
1 .  Le Part i convengono che, ent ro 60 gg. dalla sot toscrizione definit iva del presente CCNL, sia 

ist ituita una Commissione, t ra il MPI  e le OO.SS. firmatarie, che persegua l’obiet t ivo di 

programmare e realizzare qualificate e cert if icate iniziat ive di form azione nazionale per il 

personale del comparto. 

 

2. La cost ituzione della predet ta Com m issione non pot rà com portare alcun onere aggiunt ivo e 

la partecipazione alla stessa sarà a t itolo gratuito per tut t i i component i.  
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CAPO VI I  -  TUTELA DELLA SALUTE NELL’AMBI ENTE DI  LAVORO 
 

ART.7 2  -   FI NALI TÀ 
 

1. Al fine di assicurare compiuta at tuazione a form e di partecipazione e di collaborazione dei 

sogget t i interessat i al sistema di prevenzione e di sicurezza dell’am biente di lavoro, previste 

dal D.lgs.626/ 94 come modificato dal D.lgs.242/ 96, le part i convengono sulla necessità di 

realizzare l’intero sistema di prevenzione all’interno delle ist ituzioni scolast iche sulla base dei 

cr iter i e delle modalità previste dai successivi art icoli del presente capo, in coerenza con le 

norme legislat ive di r ifer imento e con quanto stabilito dal cont rat to collet t ivo nazionale quadro 

del 10 luglio 1996 in materia di rappresentant i dei lavoratori per la sicurezza nel comparto 

pubblico. 

 

ART.7 3  -   I L RAPPRESENTANTE DEI  LAVORATORI  PER LA SI CUREZZA 
 

1.I l rappresentante dei lavorator i per la sicurezza, in tut te le unità scolast iche previste dal D.M. 

n.382/ 98, è elet to nei modi previst i dal succitato Accordo quadro 10-7-1996 e dall’art .58 del 

CCNI  31.08.99. Qualora non possa essere individuato, la RSU designa alt ro sogget to 

disponibile t ra i lavoratori della scuola. Ove successivi Accordi quadro modificassero in tut to o 

in parte la normat iva cont rat tuale anzidet ta, questa dovrà r itenersi recepita previo confronto 

con le OO.SS del comparto scuola. 

 

2. Con r ifer imento alle at t r ibuzioni del rappresentante dei lavorator i per la sicurezza, la cui 

disciplina è contenuta negli art t .18 e 19 del D.lgs.626/ 94, le part i a solo t itolo esemplificat ivo 

concordano sulle seguent i indicazioni:  

a. il rappresentante dei lavorator i per la sicurezza ha dir it to di accesso ai luoghi di 

lavoro nel r ispet to dei lim it i previst i dalla legge;  egli segnala prevent ivamente al 

dir igente scolast ico le visite che intende effet tuare negli am bient i di lavoro;  tali v isite 

possono svolgersi congiuntamente con il responsabile del servizio di prevenzione o un 

addet to da quest i incaricato;  

b. laddove il D.lgs.626/ 94 prevede l’obbligo da parte del dir igente scolast ico di 

consultare il rappresentante dei lavorator i per la sicurezza, la consultazione si deve 

svolgere in m odo da garant ire la sua effet t iv ità e tem pest ività;  pertanto il dir igente 

scolast ico consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza su tut t i quegli event i 

per i quali la disciplina legislat iva prevede un intervento consult ivo del rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza;  in occasione della consultazione il rappresentante dei 

lavorator i per la sicurezza ha facoltà di form ulare proposte e opinioni sulle temat iche 

ogget to di consultazione;  la consultazione deve essere verbalizzata e nel verbale, 

depositato agli at t i,  devono essere r iportate le osservazioni e le proposte del 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. I nolt re il rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza è consultato sulla designazione del responsabile e degli addet t i del 

servizio di prevenzione, sul piano di valutazione dei r ischi,  program mazione, 

realizzazione e verif ica della prevenzione nell’ist ituzione scolast ica;  è alt resì consultato 

in merito all’organizzazione della formazione di cui all’art .22, comma 5 del 

D.lgs.626/ 94.  Gli esit i delle at t iv ità di consultazione di cui sopra sono r iportat i in 

apposito verbale sot toscrit to dal rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

c. il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha dir it to di r icevere le informazioni 

e la documentazione relat iva alla valutazione dei r ischi e alle m isure di prevenzione, 

nonché quelle inerent i le sostanze e i preparat i per icolosi, le macchine, gli im piant i,  

l’organizzazione del lavoro e gli ambient i di lavoro, la cert if icazione relat iva all’idoneità 

degli edif ici,  agli infortuni e alle malat t ie professionali;  r iceve inolt re informazioni 

provenient i dai servizi di vigilanza;  

d. il dir igente scolast ico su istanza del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è 

tenuto a fornire tut te le informazioni e la documentazione r ichiesta;  il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e documentazione 

r icevute un uso st ret tamente connesso alla sua funzione;  

e. il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha dir it to alla formazione specifica 

prevista all’art .19, com m a 1, let t .G)  del D.lgs.n.626 citato e del relat ivo Accordo 



 49

quadro. La formazione del rappresentante dei lavorator i per la sicurezza deve prevedere 

un programma base di m inim o 32 ore;  i contenut i della formazione sono quelli previst i 

dal D.lgs.626/ 94, e dal Decreto Minist ro del Lavoro del 16/ 1/ 1997;  in sede di organism o 

paritet ico possono essere propost i percorsi format ivi aggiunt ivi in considerazione di 

part icolar i esigenze;   

f. il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a 

causa dello svolgim ento della propria at t iv ità e nei suoi confront i si applicano le tutele 

previste dalla legge per le rappresentanze sindacali;  

g. per l’espletamento dei compit i di cui all’art .19 del D.lgs.626/ 94, i rappresentant i per 

la sicurezza olt re ai permessi già previst i per le rappresentanze sindacali,  ut ilizzano 

apposit i perm essi ret r ibuit i orar i pari a 40 ore annue per ogni rappresentante;  per 

l’espletam ento e gli adempiment i previst i dai punt i b) , c) , d) , g) , i) ,  ed l)  dell’art .19 del 

D.lgs.626/ 94,  il predet to m onte-ore e l’at t iv ità sono considerat i tem po di lavoro. 

 

ART.7 4  -   ORGANI SMI  PARI TETI CI  TERRI TORI ALI  
 

1. Alle delegazioni t rat tant i a livello scolast ico regionale, sono affidat i i com pit i e i ruoli 

dell'organismo paritet ico di cui all'art . 20 del D.lgs.626/ 94. 

 

2. Tale organismo ha compit i di or ientamento e promozione delle iniziat ive format ive e 

informat ive nei confront i dei prestatori d’opera subordinat i,  degli alt r i sogget t i ad essi 

equiparat i e dei loro rappresentant i, di or ientam ento degli standard di qualità di tut to il 

processo format ivo, di raccordo con i sogget t i ist ituzionali di livello terr itor iale operant i in 

materia di salute e sicurezza per favorire la realizzazione di det te finalità. I nolt re, tali 

organism i assumono la funzione di pr ima istanza di r ifer imento in m erito a cont roversie sorte 

sull’applicazione dei dir it t i di rappresentanza, informazione e formazione, previst i dalle norme 

vigent i legislat ive e cont rat tuali non escludendo la via giur isdizionale. 

 

ART.7 5  -   OSSERVATORI O NAZI ONALE PARI TETI CO DELLA SI CUREZZA 
 

1. Al fine di stabilizzare i rapport i partecipat iv i in mater ia di igiene e sicurezza l’Osservatorio 

Nazionale Paritet ico ha il compito di monitorare lo stato di applicazione della normat iva, di 

coordinare l'azione dei com itat i paritet ici terr itor iali,  di avanzare proposte agli organi 

competent i in merito alla normat iva e alle sue applicazioni, di fare da raccordo con i sogget t i 

ist ituzionali a livello nazionale operant i in materia di salute e sicurezza.  

 

 

ART.7 6  -   NORME DI  RI NVI O 
 

1. Per quanto non previsto dal presente capo si fa esplicito r ifer imento al D.lgs.626/ 94, al 

D.lgs.242/ 96, al D.M.292/ 96, al D.M.382/ 98, al CCNQ del 7 maggio 1996 e alla legislazione in 

materia di igiene e sicurezza. 
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CAPO VI I I   -  ASPETTI  ECONOMI CO- RETRI BUTI VI  GENERALI  
 

ART.7 7  -   STRUTTURA DELLA RETRI BUZI ONE 
 

1. La st rut tura della ret r ibuzione del personale docente, educat ivo ed A.T.A. appartenente al 

com parto della Scuola si com pone delle seguent i voci:  

 

-  t rat tam ento fondam entale:  

a)  st ipendio tabellare per posizioni st ipendiali;   

b)  posizioni econom iche orizzontali;  

c)  eventuali assegni “ad personam” .  

-  t rat tam ento accessorio:   

a)  ret r ibuzione professionale docent i;  

b)  compenso per le funzioni st rumentali del personale docente;  

c)   

d)  compenso per le ore eccedent i e le at t ività aggiunt ive;  

e)  indennità di direzione dei DSGA;  

f)  compenso individuale accessorio per il personale ATA;  

g)  compenso per incarichi ed at t iv ità al personale ATA;  

h)  indennità e com pensi ret r ibuit i con il fondo d’ist ituto;  

i)  alt re indennità previste dal presente cont rat to e/ o da specifiche disposizioni di 

legge. 

2. Al personale, ove spet tante, è corr isposto l'assegno per il nucleo fam iliare ai sensi della 

legge 13 m aggio 1988, n.153 e successive modificazioni. 

 

3. Le competenze di cui ai commi precedent i avent i carat tere fisso e cont inuat ivo sono 

corr isposte congiuntamente in unica soluzione mensile. 

 

ART.7 8  -   AUMENTI  DELLA RETRI BUZI ONE BASE 
 

1. Gli st ipendi tabellar i previst i dall’art . 2, comma 2, del CCNL 7.12.2005 sono incrementat i 

delle m isure mensili lorde, per t redici mensilità, indicate nell’allegata Tabella 1, alle 

scadenze ivi previste. 

 

2. Per effet to degli increm ent i indicat i al com m a 1, i valor i degli st ipendi annui sono 

r ideterm inat i nelle m isure ed alle decorrenze stabilite nella Tabella 2. 

 

 

3. Al personale educat ivo spet ta il t rat tamento econom ico previsto per i docent i di scuola 

dell’infanzia e primaria. 

 

ART.7 9  -   PROGRESSI ONE PROFESSI ONALE 
 

1. Al personale scolast ico è at t r ibuito un t rat tam ento econom ico differenziato per posizioni 

st ipendiali.  I l passaggio t ra una posizione st ipendiale e l'alt ra pot rà essere acquisito al 

term ine dei periodi previst i dall'allegata Tabella 2, sulla base dell'accertato ut ile 

assolvimento di tut t i gli obblighi inerent i alla funzione. I l servizio si intende reso ut ilmente 

qualora il dipendente, nel per iodo di m aturazione della posizione st ipendiale, non sia 

incorso in sanzioni disciplinari definit ive im plicant i la sospensione dal servizio;  in caso 

cont rar io il passaggio alla posizione st ipendiale superiore pot rà essere r itardato, per 

mancata maturazione dei requisit i r ichiest i,  nelle fat t ispecie e per i periodi seguent i:  

a. due anni di r itardo in caso di sospensione dal servizio per una durata superiore ad un m ese 

per il personale docente e in caso di sospensione del lavoro di durata superiore a cinque 

giorni per il personale ATA;  

b. un anno di r itardo in caso di sanzione disciplinare di sospensione dal servizio e dalla 

ret r ibuzione fino a un mese per il personale docente e fino a cinque giorni per il personale 

ATA. 
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ART.8 0  -   TREDI CESI MA MENSI LI TA’ 
 

1. Al personale con rapporto di lavoro a tem po indeterm inato o a tem po determ inato spet ta 

una t redicesima mensilità corr isposta nel mese di dicembre di ogni anno. 

 

2. L’importo della t redicesima mensilità è par i al t rat tam ento fondamentale spet tante al 

personale nel mese di dicem bre, fat to salvo quanto previsto nei commi successivi. 

 

3. La t redicesima mensilità è corr isposta per intero al personale in servizio cont inuat ivo dal 

pr im o gennaio dello stesso anno. 

 

4. Nel caso di servizio prestato per un periodo infer iore all’anno o in caso di cessazione del 

rapporto nel corso dell’anno, la t redicesima è dovuta in ragione di un dodicesim o per ogni 

m ese di servizio prestato o frazione di m ese superiore a 15 giorni. 

 

5. I  ratei della t redicesim a non spet tano per i periodi t rascorsi in aspet tat iva per m ot ivi 

personali o di fam iglia o in alt ra condizione che comport i la sospensione o la pr ivazione del 

t rat tam ento econom ico e non sono dovut i al personale cessato dal servizio per m ot iv i 

disciplinar i.  

 

6. Per i periodi temporali che comport ino la r iduzione del t rat tamento econom ico, il rateo della 

t redicesim a mensilità, relat ivo ai medesim i periodi, è r idot to nella stessa proporzione della 

r iduzione del t rat tamento economico. 

 

ART.8 1  -   EFFETTI  DEI  NUOVI  STI PENDI  
 

1. Gli increment i st ipendiali di cui all’art .  78 hanno effet to integralmente sulla 13°  mensilità,  

sui compensi per le at t iv ità aggiunt ive, sulle ore eccedent i,  sul t rat tamento ordinario di 

quiescenza, normale e privilegiato, sull’indennità di buonuscita, sull’equo indennizzo e 

sull’assegno alim entare. 

 

2. I  benefici econom ici r isultant i dall’applicazione dell’art .  78 sono corr ispost i integralmente 

alle scadenze e negli import i iv i previst i al personale comunque cessato dal servizio, con 

dir it to a pensione nel periodo di vigenza cont rat tuale. Agli effet t i dell’indennità di 

buonuscita e di licenziam ento si considerano solo gli increment i m aturat i alla data di 

cessazione dal servizio. 

 
ART.8 2  -   COMPENSO I NDI VI DUALE ACCESSORI O PER I L PERSONALE ATA. 

 

1. Al personale ATA delle scuole di ogni ordine e grado e delle ist ituzioni educat ive, è 

corr isposto, con le decorrenze a fianco indicate, un com penso individuale accessorio, nelle 

m isure e con le modalità di seguito indicate, salvo restando l’eventuale residua sussistenza 

di compensi corr ispost i ad personam. 

 

2. I l com penso di cui al com m a 1 è increm entato nelle m isure ed alle scadenze indicate 

nell’allegata Tabella 3. 

 

3. Ai sensi dell’art . 4, comma 2 del CCNQ del 29 luglio 1999, a decorrere dal 1/ 1/ 2006 il 

Com penso I ncent ivante Accessorio, di cui al comma 1, è incluso nella base di calcolo ut ile 

ai fini del t rat tam ento di fine rapporto (TFR) , in aggiunta alle voci ret r ibut ive già previste 

dal comma 1 dell’art . 4 del CCNQ del 29 luglio 1999. 

 

4. A decorrere dal 31/ 12/ 2007, al fine di garant ire la copertura dei futur i oneri der ivant i 

dall’incremento dei dest inatari della disciplina del t rat tam ento di fine rapporto, è posto 

annualmente a carico delle disponibilità complessive del fondo dell’ist ituzione scolast ica di 

cui all’art .  84, comma 1, un importo pari al 6,91%  del valore del Compenso I ncent ivante 

Accessorio effet t ivamente corr isposto in ciascun anno. Conseguentem ente, il fondo è 
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annualmente decurtato dell’ammontare occorrente per la copertura dei maggiori oneri per il 

personale che progressivamente sarà sogget to alla predet ta disciplina.  

 

5. I l compenso di cui al comma 1, per il personale a tempo determ inato, è corr isposto 

secondo le seguent i specificazioni:  

a. dalla data di assunzione del servizio, per ciascun anno scolast ico, al personale ATA con 

rapporto di im piego a tem po determ inato su posto vacante e disponibile per l’intera 

durata dell’anno scolast ico;  

b. dalla data di assunzione del servizio, e per un massimo di dieci mesi per ciascun anno 

scolast ico, al personale ATA con rapporto di im piego a tem po determ inato fino al 

term ine delle at t iv ità didat t iche. 

 

6 . Nei confront i del diret tore dei servizi generali ed am m inist rat ivi det to com penso viene 

corr isposto nell’am bito delle indennità di direzione  di cui all’art .56. 

 

7 .I l compenso individuale accessorio in quest ione spet ta in ragione di tante mensilità per 

quant i sono i m esi di servizio effet t ivam ente prestato o situazioni di stato assim ilate al 

servizio;  

 

8. Per i periodi di servizio o situazioni di stato assim ilate al servizio infer ior i al m ese det to 

compenso è liquidato al personale in ragione di 1/ 30 per ciascun giorno di servizio prestato o 

situazioni di stato assim ilate al servizio. 

 

9. Nei casi di assenza per malat t ia si applica l’art .  17, comma 8, let tera a) . 

 

10. Per i periodi di servizio prestat i in posizioni di stato che com port ino la r iduzione dello 

st ipendio il compenso medesimo è r idot to nella stessa m isura. 

 

11. Nei confront i del personale ata con cont rat to part - t ime, il com penso in quest ione è 

liquidato in rapporto all’orario r isultante dal cont rat to. 

 

12. I l com penso di cui t rat tasi è assogget tato alle r itenute previste per i compensi accessori. 

Alla sua liquidazione mensile provvedono le direzioni provinciali del tesoro (DPT) . 

 

1 3 . A tut to il personale ATA a tem po determ inato e indeterm inato, a valere sulle r isorse 

derivant i dalle econom ie realizzate nell’applicazione progressioni econom iche di cui all’art .  7 

del CCNL 7.12.2005 (22 m ilioni di euro al lordo degli oneri r if lessi per l’anno 2006)  e dal 

contenim ento della spesa del personale ATA (96,3 m ilioni di euro al lordo degli oneri r if lessi per 

l’anno 2007) , è corr isposta un com penso una- tantum  pari a € 344,65 in ragione del servizio 

prestato nel biennio cont rat tuale 2006/ 07. 

 

ART.8 3  -   RETRI BUZI ONE PROFESSI ONALE DOCENTI .  

 

1. La ret r ibuzione professionale docent i di cui all’art . 81 del CCNL 24.07.2003  è incrementata 

nelle m isure mensili lorde ed alle scadenze indicate nella allegata Tabella 4. 

 

2. Ai sensi dell’art . 4, com m a 2 del CCNQ del 29 luglio 1999, a decorrere dal 1/ 1/ 2006 la 

ret r ibuzione professionale docent i,  di cui al com m a 1, è inclusa nella base di calcolo ut ile ai 

fini del t rat tam ento di fine rapporto (TFR) , in aggiunta alle voci ret r ibut ive già previste dal 

comma 1 dell’art .  4 del CCNQ del 29 luglio 1999. 

 

3. A decorrere dal 31/ 12/ 2007, al fine di garant ire la copertura dei futur i oneri der ivant i 

dall’incremento dei dest inatari della disciplina del t rat tam ento di fine rapporto, è posto 

annualmente a carico delle disponibilità complessive del fondo dell’ist ituzione scolast ica di 

cui all’art .  84, comma 1, un importo pari al 6,91%  del valore della ret r ibuzione 

professionale docent i effet t ivam ente corr isposta in ciascun anno. Conseguentem ente, il 

fondo è annualmente decurtato dell’am m ontare occorrente per la copertura dei maggior i 

oneri per il personale che progressivamente sarà sogget to alla predet ta disciplina.  
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4. Al personale docente ed educat ivo, a valere sulla quota aggiunt iva per il solo anno 2005 di 

r isorse der ivant i dalle mancata applicazione delle funzioni tutoriali dei docent i (63,8 m ilioni 

di euro al lordo degli oneri r if lessi) , è corr isposta una una- tantum  pari a € 51,46 

complessiva in ragione del servizio prestato da ciascun docente durante l’anno 2006. 

 

ART.8 4  -   FONDO DELL’I STI TUZI ONE SCOLASTI CA 
 

1. Le r isorse dest inate al finanziam ento del fondo di I st ituto, già definite ai sensi dell’art . 5 del 

CCNL 7.12.2005, sono increm entate, a decorrere dal 31.12.2007 ed a valere sull’anno 

2008, di un importo pari a € 2,36 mensili pro-capite per t redici mensilità per ogni unità di 

personale in servizio al 31.12.2005, corr ispondente allo 0,11%  della massa salar iale alla 

predet ta data. 

 

2. Gli increment i previst i all’art .  5, comma 1, I  e I I  alinea, del CCNL 7.12.05 r icevono nel 

presente accordo una diversa finalizzazione, poiché dest inate a coprire gli oneri der ivant i 

dall’applicazione degli art icoli 82 e 83 del presente CCNL, conseguentemente sono stornat i 

in via definit iva dalle r isorse complessive del fondo a decorrere dall’anno 2006. 

 

ART.8 5  -   NUOVI  CRI TERI  DI  RI PARTI ZI ONE DELLE RI SORSE PER I L 
FI NANZI AMENTO DEL FONDO DELL’I STI TUZI ONE SCOLASTI CA 

 

1. A decorrere dal 31.12.2007, l’importo complessivo delle r isorse del fondo dell’ist ituzione 

scolast ica di cui all’art . 84 del presente CCNL, sono r ipart ite, annualmente, t ra le singole 

ist ituzioni scolast iche ed educat ive, in relazione ai seguent i cr iter i:  

 15 %  in funzione del numero delle sedi di erogazione del servizio;  

 68 %  in funzione del numero degli addet t i individuat i dai decret i interm inisteriali 

quale organico di dir it to di tut to il personale docente e del personale amminist rat ivo, 

educat ivo, tecnico ed ausiliar io;  

 17 %  in funzione del numero degli addet t i individuat i dal decreto interm inisteriale 

quale organico di dir it to del personale docente degli ist itut i secondari di secondo 

grado. 

 

2. I  cr iter i definit i dal comma 1 ed i conseguent i valor i unitar i che ne discendono saranno 

ogget to di aggiornam ento nei successivi bienni cont rat tuali,  al fine di renderli com pat ibili 

con le future r isorse cont rat tuali,  con le variazioni delle sedi di erogazioni del servizio e 

dell’organico di dir it to, nonché con gli effet t i derivant i dall’art .82, comma 4, art . 83, com m a 

3 e art . 56, comma3.  

 

3. A seguito dell’int roduzione dei cr iter i definit i al comma 1, in sede di apposita sequenza 

cont rat tuale da concludersi ent ro 30 giorni dalla definit iva sot toscrizione del presente CCNL 

saranno individuat i gli  esat t i valori unitar i annui relat iv i a ciascuna sede di erogazione e 

addet to individuato dall’organico di dir it to. 

 

 

ART.8 6  -   COMPENSI  ACCESSORI  PER  
I L PERSONALE I N  SERVI ZI O PRESSO EX I RRE e MPI  

 

1. Per l’erogazione di com pensi per il t rat tam ento accessorio da corr ispondere al personale 

docente, educat ivo ed ATA in servizio presso gli ex I RRE e comandato nell’Amm inist razione 

cent rale e perifer ica del MPI , in base alle vigent i disposizioni, nonché al personale con 

incarico di supervisione nelle at t iv ità di t irocinio sono corr ispost i com pensi accessori nelle 

m isure e secondo le modalità definite nel CCNI  del 18.2.2003. 

 

2. Al finanziam ento dei com pensi di cui al comma 1 sono dest inate il 50%  delle r isorse di cui 

all’art .18, ult imo per iodo, del CCNL del 15 marzo 2001. La restante quota del 50%  

alimenta le r isorse complessive per il f inanziamento del fondo dell’ist ituzione scolast ica di 

cui all’art .  84 del presente CCNL. 
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3. Le r isorse non ut ilizzate alla fine dell’esercizio finanziario alimentano le r isorse complessive 

per il f inanziamento del fondo dell’ist ituzione scolast ica di cui all’art .  84 del presente CCNL. 

 

ART.8 7  -   ATTI VI TA’ COMPLEMENTARI  DI  EDUCAZI ONE FI SI CA 
 
1. Le ore eccedent i le 18 set t imanali effet tuabili,  f ino ad un massimo di 6 set t imanali,  del 

personale insegnante di educazione fisica nell’avviam ento alla prat ica sport iva, vanno 

individuate ed erogate nell’ambito di uno specifico proget to contenuto nel POF, proget to 

che può r iguardare anche la prevenzione di paramorfism i fisici degli student i.  

 

2. Ferma restando la spesa complessiva sostenuta nel decorso anno scolast ico, il com penso in 

parola può essere corr isposto, nella m isura oraria, m aggiorata del 10% , prevista dall’art .  

70 del CCNL del 4.8.1995, ovvero in m odo forfetario e r iguardare solo docent i di 

educazione fisica impegnat i nel proget to in servizio nell’ist ituzione scolast ica. 

 

3. Ai docent i coordinatori provinciali per l’educazione fisica è erogato, nel lim ite orario 

set t imanale del precedente comma 1, il com penso per le ore eccedent i con la 

maggiorazione prevista dal presente art icolo. 

 
ART.8 8  -   I NDENNI TA’ E COMPENSI  A CARI CO DEL FONDO D’I STI TUTO 

 

1. Le at t iv ità da ret r ibuire, compat ibilmente con le r isorse finanziarie disponibili,  sono quelle 

relat ive alle diverse esigenze didat t iche, organizzat ive, di r icerca e di valutazione e alle 

aree di personale interno alla scuola, eventualm ente prevedendo com pensi anche in m isura 

forfetar ia, da definire in sede di cont rat tazione, in correlazione con il POF., su delibera del 

consiglio di circolo o d’ist ituto, il quale, a tal fine, acquisisce la delibera del collegio dei 

docent i.  La r ipart izione delle r isorse del fondo, dovrà tenere conto anche con r ifer im ento 

alle consistenze organiche delle aree, docent i ed ata, dei vari ordini e gradi di scuola 

eventualm ente present i nell'unità scolast ica e delle diverse t ipologie di at t iv ità (eda,  scuola 

ospedaliera, carceraria,  corsi serali,  convit t i) .  

Per gli insegnant i la finalizzazione delle r isorse del presente art icolo va prior itar iamente 

orientata agli impegni didat t ici in term ini di f lessibilità, ore aggiunt ive di insegnam ento, di 

recupero e di potenziam ento. La proget tazione va r icondot ta ad unitar ietà nell’ambito del 

POF, evitando la burocrat izzazione e le frammentazione dei proget t i.  

Nella determ inazione delle m isure unitar ie dei com pensi dovrà essere posta part icolare 

at tenzione a cost ituire un ragionevole equilibr io t ra le diverse com ponent i della 

ret r ibuzione. 

 

2. Con il fondo sono, alt resì, ret r ibuite:  

a. I l part icolare impegno professionale “ in aula”  connesso alle innovazioni e alla 

r icerca didat t ica, la flessibilità organizzat iva e didat t ica che consiste nelle 

prestazioni connesse alla turnazione ed a part icolari forme di flessibilità 

dell’orar io, alla sua intensificazione mediante una diversa scansione dell’ora di 

lezione ed all’ampliamento del funzionamento dell’at t iv ità scolast ica, previste nel 

regolam ento sull’autonom ia. Per il personale docente ed educat ivo in servizio 

nelle ist ituzioni scolast iche che abbiano at t ivato la flessibilità organizzat iva e 

didat t ica spet ta un com penso definito in m isura forfetar ia in cont rat tazione 

integrat iva d’ist ituto;  

b. le at t iv ità aggiunt ive di insegnam ento. Esse consistono nello svolgim ento, olt re 

l’orar io obbligatorio di insegnamento e fino ad un massimo di 6 ore set t imanali,  

di intervent i didat t ici volt i all’arr icchimento e alla personalizzazione dell’offerta 

form at iva,  con esclusione delle at t iv ità aggiunt ive di insegnam ento previste 

dall’art .70 del CCNL del 4 agosto 1995 e di quelle previste dal precedente art .86. 

Per tali at t iv ità spet ta un com penso nelle m isure stabilite nella Tabella 5;   

c. le ore aggiunt ive prestate per l’at tuazione dei corsi di recupero per gli alunni con 

debito format ivo. Tali at t iv ità sono parte integrante dell’offerta format iva 

dell’ist ituto, sono program m ate dal collegio dei docent i in coerenza con il POF e 

con i processi di valutazione at t ivat i.  
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d. le at t iv ità aggiunt ive funzionali all’insegnamento. Esse consistono nello 

svolgimento di compit i relat iv i alla proget tazione e alla produzione di mater iali 

ut ili per la didat t ica, con part icolare r ifer im ento a prodot t i informat ici e in quelle 

previste dall’art .29 , com m a 3 -  let tera a)  del presente CCNL eccedent i le 40 ore 

annue. Per tali at t iv ità spet ta un com penso nelle m isure stabilite nella Tabella 5;  

e. le prestazioni aggiunt ive del personale ATA, che consistono in prestazioni di 

lavoro olt re l’orar io d’obbligo, ovvero nell’intensificazione di prestazioni 

lavorat ive dovute anche a part icolari forme di organizzazione dell’orario di lavoro 

connesse all’at tuazione dell’autonom ia. Per tali at t iv ità spet ta un com penso nelle 

m isure stabilite nella Tabella 6;  

f. i compensi da corr ispondere al personale docente ed educat ivo, non più di due 

unità, della cui collaborazione il dir igente scolast ico intende avvalersi nello 

svolgim ento delle proprie funzioni organizzat ive e gest ionali.  Tali com pensi non 

sono cumulabili con il compenso per le funzioni st rum entali al piano dell’offerta 

format iva di cui all’art .  33 del presente CCNL;  

g. le indennità di turno not turno, fest ivo, not turno- fest ivo con le m odalità stabilite 

nel CCNI  del 31.8.1999 e nelle m isure definite con la Tabella 7;  

h. l’indennità di bilinguismo e di t r ilinguismo, nei casi in cui non sia già prevista a 

carico di sogget t i diversi dal MPI  in base alla normat iva vigente -  nel qual caso 

pot rà essere cont rat tata la relat iva r ivalutazione- , con le modalità stabilite nel 

CCNI  del 31.8.1999 e nelle m isure definite con la Tabella 8;  

i.  il compenso spet tante al personale che in base alla norm at iva vigente sost ituisce 

il DSGA o ne svolge le funzioni ai sensi dell’art .56, comma 1, del presente CCNL, 

det rat to l’importo del CI A già in godimento;  

j .  la quota variabile dell’indennità di direzione di cui all’ar t .56 del presente CCNL 

spet tante al DSGA con le modalità stabilite nel CCNI  del 31.8.1999 e nelle 

m isure definite con la Tabella 9;  

k. compensi per il personale docente, educat ivo ed ATA per ogni alt ra at t iv ità 

deliberata dal consiglio di circolo o d’ist ituto nell’am bito del POF;  

l.  part icolar i im pegni connessi alla valutazione degli alunni. 

 
ART.8 9  -   DI RETTORE DEI  SERVI ZI  GENERALI  E AMMI NI STRATI VI  

1. Al personale DSGA possono essere corr ispost i,  fat to salvo quanto previsto dall’art .  88, 

comma 2, let tera i) ,  esclusivamente i seguent i  com pensi a carico del fondo d'ist ituto:  

a. per compensi per lavoro st raordinario  per un m assim o di 100 ore annue;  

b. per at t iv ità e prestazioni aggiunt ive connesse a proget t i finanziat i con r isorse 

dell’UE, da ent i pubblici e da sogget t i pr ivat i.  

ART.9 0  -   NORME TRANSI TORI E DI  PARTE ECONOMI CA 
 

1. I n at tuazione degli im pegni assunt i nel Protocollo t ra Governo e sindacat i del 29 maggio 

2007, le part i si r incont reranno per la sot toscrizione dell’accordo relat ivo al r iconoscim ento 

dei benefici econom ici in ordine alla integrazione delle r isorse cont rat tuali per il biennio 

2006-2007, non appena verrà approvata la legge finanziar ia per l’anno 2008, contenente 

gli apposit i stanziament i aggiunt ivi. 

 

2. Le r isorse di cui al comma 1 saranno dest inate ad at t r ibuire decorrenza febbraio 2007 

all’aum ento st ipendiale a regim e indicato nella Tabella 2, nonché ad aum entare le quant ità 

complessive delle r isorse indicate nell’art .  84, comma 1, finalizzate al fondo dell’ist ituzione 

scolast ica per la cont rat tazione integrat iva, in modo da garant irne un ammontare pari allo 

0,5%  del monte salar i al 31.12.2005 del personale docente.  

 

3. Nell’ambito della sequenza cont rat tuale saranno alt resì disponibili per la valor izzazione del 

personale docente le r isorse derivant i dal processo t r iennale di razionalizzazione del 

medesimo personale docente conclusosi nell’anno scolast ico 2004/ 05, pari a 210 m ilioni di 
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euro al lordo degli oneri r iflessi dal 31.12.2007. Nella sequenza sarà valutata l’opportunità 

dell’ist ituzione della t redicesima mensilità sul CI A, RPD e indennità di direzione o, in 

alternat iva, l’eventuale incremento della ret r ibuzione base. 
 
4. Eventuali ulter ior i r isorse dest inate alla r icerca didat t ica in classe, all’innovazione e agli 

intervent i didat t ici integrat ivi saranno r ipart ite con part icolare at tenzione r ivolta alle scuole 

dove il sistem a di valutazione m aggiorm ente r ilevi disagio am bientale e funzionale, nonché 

alle ist ituzioni che avranno evidenziato un part icolare successo format ivo a seguito delle 

ogget t ive verifiche previste dal m edesimo sistema di valutazione. 

 

5. Al fine di operare un completa r icognizione di tut te le r isorse ut ilizzabili in sede di 

cont rat tazione integrat iva le Part i si impegnano a redigere un elenco esaust ivo delle singole 

poste finanziar ie e delle loro corr ispondent i finalità. 

 

6. Si procederà alt resì al r iesame e all’om ogenizzazione delle materie di cui agli art icoli 9, 29, 

30, 47 e 86, r icercando alt resì una progressiva equiparazione t ra insegnant i a tem po 

indeterm inato e a tempo determ inato. 

 

7. Si procederà inolt re a definire i compensi per i president i e i com m issari incaricat i 

dell’esame di Stato, ai sensi dell’art .4, com m a 10, della legge n.1/ 2007. 
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CAPO I X –  NORME DI SCI PLI NARI  

 
SEZI ONE I  -  Personale docente 

 
ART.9 1  -   RI NVI O DELLE NORME DI SCI PLI NARI  

 

1. Per il personale docente ed educat ivo delle scuole di ogni ordine e grado, cont inuano ad 

applicarsi le norme di cui al Titolo I ,  Capo I V della Parte I I I  del D.L.vo n. 297 del 1994 . 

 

2. Nel r ispet to delle competenze degli organi collegiali ed in at tesa del loro r iordino, al fine di 

garant ire al personale docente ed educat ivo procedure disciplinari certe, t rasparent i e 

tem pest ive, ent ro 30 giorni dalla st ipula del presente cont rat to, le Part i regoleranno con 

apposita sequenza cont rat tuale l’intera m ateria. 

 
SEZI ONE I I : Personale Am m inist rat ivo, tecnico e ausiliar io 

 
ART.9 2  -   OBBLI GHI  DEL DI PENDENTE 

 

1. I l dipendente adegua il proprio com portamento all’obbligo cost ituzionale di servire 

esclusivam ente la Repubblica con im pegno e responsabilità e di r ispet tare i pr incìpi di buon 

andamento e imparzialità dell'at t iv ità amminist rat iva, anteponendo il r ispet to della legge e 

l' interesse pubblico agli interessi pr ivat i propri ed alt rui.  

 

2. I l dipendente si comporta in modo tale da favorire l' instaurazione di rapport i di fiducia e 

collaborazione t ra l'Amminist razione e i cit tadini.  

 

3. I n tale contesto, tenuto conto dell'esigenza di garant ire la m igliore qualità del servizio, il 

dipendente deve in part icolare:   

a)  esercitare con diligenza, equilibr io e professionalità i compit i cost ituent i esplicazione del 

profilo professionale di t itolar ità;   

b)  cooperare al buon andam ento dell' ist ituto, osservando le norme del presente cont rat to, le 

disposizioni per l'esecuzione e la disciplina del lavoro impart ite dall'Amminist razione scolast ica, 

le norme in materia di sicurezza e di am biente di lavoro;   

c)  r ispet tare il segreto d'ufficio nei casi e nei modi previst i dalle norme vigent i;   

d)  non ut ilizzare ai fini pr ivat i le informazioni di cui disponga per ragioni d'ufficio;   

e)  nei rapport i con il cit tadino, fornire tut te le informazioni cui abbia t itolo, nel r ispet to delle 

disposizioni in mater ia di t rasparenza e di accesso alle at t iv ità am m inist rat ive previste dalla 

legge 7 agosto 1990 n. 241, dai regolament i at tuat ivi della stessa vigent i nell'Amminist razione, 

nonché agevolare le procedure ai sensi del D.lgs. n.443/ 2000 e del DPR n.445/ 2000 in tema di 

autocert if icazione;   

f)  favorire ogni form a di inform azione e di collaborazione con le fam iglie e con gli alunni;   

g)  r ispet tare l'orario di lavoro, adempiere alle formalità previste per la r ilevazione delle 

presenze e non assentarsi dal luogo di lavoro senza l'autorizzazione del dir igente scolast ico;   

h)  durante l'orar io di lavoro, mantenere nei rapport i interpersonali e con gli utent i condot ta 

uniform ata non solo a pr incìpi generali di corret tezza m a, alt resì, all'esigenza di coerenza con 

le specifiche finalità educat ive dell' intera comunità scolast ica, astenendosi da com portam ent i 

lesivi della dignità degli alt r i dipendent i,  degli utent i e degli alunni;   

i)  non at tendere ad occupazioni est ranee al servizio e ad at t iv ità lavorat ive, ancorché non 

rem unerate, in periodo di malat t ia od infortunio;   

l)  eseguire gli ordini inerent i all'esplicazione delle proprie funzioni o m ansioni che gli siano 

impart it i dai superior i.  Se r it iene che l'ordine sia palesem ente illegit t imo, il dipendente deve 

farne r imost ranza a chi l'ha impart ito dichiarandone le ragioni;  se l'ordine è r innovato per 

iscr it to ha il dovere di darvi esecuzione. I l dipendente, non deve, comunque, eseguire l'ordine 

quando l'at to sia vietato dalla legge penale o cost ituisca illecito am m inist rat ivo;   

m )  tenere i regist r i e le alt re forme di documentazione previste da specifiche disposizioni 

vigent i per ciascun profilo professionale;   

n)  assicurare l' integrità degli alunni secondo le at t r ibuzioni di ciascun profilo professionale;   
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o)  avere cura dei locali,  mobili,  ogget t i,  macchinari,  at t rezzi, st rument i ed automezzi a lui 

affidat i;   

p)  non valersi di quanto è di proprietà dell'Amminist razione per ragioni che non siano di 

servizio;   

q)  non chiedere né accet tare, a qualsiasi t itolo, com pensi, regali o alt re ut ilità in connessione 

con la prestazione lavorat iva;   

r)  osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano l'accesso ai locali 

dell'Amminist razione da parte del personale e non int rodurre, salvo che non siano debitam ente 

autorizzate, persone est ranee all'Am m inist razione stessa in locali non apert i al pubblico;   

s)  comunicare all'Amm inist razione la propria residenza e dim ora, ove non coincident i,  ed ogni 

successivo m utam ento delle stesse;   

t )  in caso di m alat t ia, dare tem pest ivo avviso all'ufficio di appartenenza, salvo com provato 

im pedim ento;   

u)  astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad at t iv ità che possano coinvolgere 

diret tam ente o indiret tam ente propri interessi f inanziar i o non finanziar i.  

 
ART.9 3  -   SANZI ONI  E PROCEDURE DI SCI PLI NARI  

 

1. Le violazioni degli obblighi disciplinat i dall'art .  92 del presente cont rat to danno luogo, 

secondo la gravità dell' infrazione, previo procedimento disciplinare, all'applicazione delle 

seguent i sanzioni disciplinari:   

a)  r improvero verbale;   

b)  r im provero scrit to;  

c)  multa di importo variabile fino ad un m assim o di quat t ro ore di ret r ibuzione;  

d)  sospensione dal servizio con privazione della ret r ibuzione fino a dieci giorni;  

e)  licenziam ento con preavviso;  

f)  licenziam ento senza preavviso. 

 

2. L'Am m inist razione, salvo il caso del r improvero verbale, non può adot tare alcun 

provvedimento disciplinare nei confront i del dipendente senza previa contestazione scrit ta 

dell'addebito -  da effet tuarsi ent ro 20 giorni da quando il sogget to competente per la 

contestazione, di cui al successivo art . 94, è venuto a conoscenza del fat to -  e senza aver lo 

sent ito a sua difesa con l'eventuale assistenza di un procuratore ovvero di un rappresentante 

dell'associazione sindacale cui aderisce o conferisce m andato.  

 

3. I l dipendente al quale sono stat i contestat i i fat t i è convocato con let tera per la difesa non 

prima che siano t rascorsi cinque giorni lavorat ivi dall’accadim ento  del fat to che vi ha dato 

causa. Trascorsi inut ilm ente 15 giorni dalla convocazione per la difesa del dipendente, la 

sanzione è applicata nei successivi 15 giorni.  

  

4. Nel caso in cui la sanzione da comminare non sia di sua com petenza, ai sensi del successivo 

art . 94, il dir igente scolast ico, ai fini del comma 2, segnala ent ro 10 giorni, all'ufficio 

competente i fat t i da contestare al dipendente per l' ist ruzione del procedimento, dandone 

contestuale comunicazione all' interessato.  

 

5. Al dipendente o, su espressa delega al suo difensore, è consent ito l'accesso a tut t i gli at t i 

ist rut tor i r iguardant i il procedimento a suo carico.  

 

6. I l procedimento disciplinare deve concludersi ent ro 120 giorni dalla data di contestazione di 

addebito. Qualora non sia stato portato a term ine ent ro tale data, il procedimento si est ingue.  

 

7. L'ufficio competente per i procediment i disciplinari sulla base degli accertam ent i effet tuat i e 

delle giust ificazioni addot te dal dipendente, irroga la sanzione applicabile t ra quelle indicate al 

comma 1. Quando il medesimo ufficio r itenga che non vi sia luogo a procedere 

disciplinarmente dispone la chiusura del procedim ento, dandone comunicazione all' interessato.  

 

8. I  provvediment i di cui al comma 1 non sollevano il lavoratore dalle eventuali responsabilità 

di alt ro genere nelle quali egli sia incorso.  
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9. I  term ini di cui al presente art icolo devono intendersi come perentori.  

 

10. Per quanto non previsto dalla presente disposizione si r invia all'art .  55 del D.L.vo 

165/ 2001. 

 
11. Per quanto r iguarda conciliazione ed arbit rato, si r invia al capo XI I  del presente CCNL. 

 

ART.9 4  -   COMPETENZE 
 

1. I l r improvero verbale, il r improvero scrit to e la multa sono inflit t i dal dir igente scolast ico. 

 

 2.  La sospensione dal lavoro e dalla ret r ibuzione fino ad un massimo di 10 giorni, il 

licenziamento con preavviso e il licenziamento senza preavviso sono inflit t i dal Diret tore 

generale regionale. 

 
ART.9 5  -   CODI CE DI SCI PLI NARE 

   
1. Nel r ispet to del pr incipio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni, in relazione alla 

gravità della m ancanza ed in conform ità di quanto previsto dall'art . 55 del D.L.vo n. 165/ 2001,  

il t ipo e l'ent ità di ciascuna delle sanzioni sono determ inat i in relazione ai seguent i cr iter i 

generali:   

a)  intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza, e imperizia dimost rate, 

tenuto conto anche della prevedibilità dell'evento;   

b)  r ilevanza degli obblighi violat i;   

c)  responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente;   

d)  grado di danno o di pericolo causato all'Am m inist razione, agli utent i o a terzi ovvero al 

disservizio determ inatosi;   

e)  sussistenza di circostanze aggravant i o at tenuant i, con part icolare r iguardo al 

comportamento del lavoratore, ai precedent i disciplinar i nell'ambito del biennio previsto dalla 

legge, al comportamento verso gli utent i;   

f)  al concorso nel fat to di più lavorator i in accordo t ra loro.  

 

2. La recidiva in m ancanze già sanzionate nel biennio di r ifer im ento com porta una sanzione di 

m aggiore gravità t ra quelle previste nell'ambito della medesima fat t ispecie.  

 

3. Al dipendente responsabile di più m ancanze com piute con unica azione od om issione o con 

più azioni od om issioni t ra loro collegate ed accertate con un unico procedim ento, è applicabile 

la sanzione prevista per la mancanza più grave se le suddet te infrazioni sono punite con 

sanzioni di diversa gravità.  

 

4. La sanzione disciplinare dal m inim o del r im provero verbale o scrit to al massimo della m ulta 

di importo pari a quat t ro ore di ret r ibuzione si applica, graduando l'ent ità delle sanzioni in 

relazione ai cr iter i di cui al comma 1, per:   

a)  inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malat t ia, nonché 

dell'orar io di lavoro;   

b)  condot ta non conform e a pr incìpi di corret tezza verso i superior i o alt r i dipendent i o nei 

confront i dei genitor i,  degli alunni o del pubblico;   

c)  negligenza nell'esecuzione dei compit i assegnat i ovvero nella cura dei locali e dei beni mobili 

o st rument i affidat i al dipendente o sui quali,  in relazione alle sue responsabilità, debba 

espletare azione di vigilanza;   

d)  inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro 

ove non ne sia derivato danno o disservizio;   

e)  r ifiuto di assogget tarsi a visite personali disposte a tutela del pat r im onio 

dell'Amminist razione, nel r ispet to di quanto previsto dall'ar t . 6 della legge n. 300 del 1970;   

f)  insufficiente rendimento, r ispet to a carichi di lavoro e, comunque, nell'assolvim ento dei 

compit i assegnat i;   
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g)  violazione di doveri di com portam ento non r icom presi specificatamente nelle let tere 

precedent i, da cui sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo all'Am m inist razione, agli 

utent i o ai terzi.   

 

5. L'im porto delle r itenute per multa sarà int roitato dal bilancio della scuola e dest inato ad 

at t iv ità sociali a favore degli alunni.  

 

6. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della ret r ibuzione fino 

a un massimo di 10 giorni si applica, graduando l'ent ità della sanzione in relazione ai cr iter i di 

cui al comma 1, per:   

a)  recidiva nelle mancanze previste dal com ma 4 che abbiano comportato l'applicazione del 

m assim o della m ulta;   

b)  part icolare gravità delle mancanze previste nel comma 4;   

c)  assenza ingiust ificata dal servizio fino a 10 giorni o arbit rar io abbandono dello stesso;  in tali 

ipotesi, l'ent ità della sanzione è determ inata in relazione alla durata dell'assenza o 

dell'abbandono del servizio, al disservizio determ inatosi, alla gravità della violazione dei doveri 

del dipendente, agli eventuali danni causat i all'Amminist razione, agli utent i o ai terzi;   

d)  ingiust ificato r itardo, fino a 10 giorni, a t rasferirsi nella sede assegnata dai superior i;   

e)  test imonianza falsa o ret icente in procediment i disciplinari o r if iuto della stessa;   

f)  comportament i m inacciosi, gravemente ingiur iosi, calunniosi o diffamatori nei confront i dei 

superior i,  di alt r i dipendent i, dei genitor i,  degli alunni o dei terzi;   

g)  alterchi con r icorso a vie di fat to negli am bient i di lavoro, anche con genitor i,  alunni o terzi;   

h)  m anifestazioni ingiur iose nei confront i dell'Amminist razione, esulant i dal r ispet to della 

libertà di pensiero, ai sensi dell'art . 1 della legge 300 del 1970;  

i)  at t i,  comportament i o molest ie, anche di carat tere sessuale, che siano lesiv i della dignità 

della persona;   

l)  violazione di doveri di com portam ento non r icom presi specificatam ente nelle let tere 

precedent i da cui sia, com unque, derivato grave danno all'Am m inist razione, ai genitor i, agli 

alunni o a terzi.  

 

7. La sanzione disciplinare del licenziam ento con preavviso di applica per:   

a)  recidiva plur ima, alm eno t re volte nell'anno, nelle m ancanze previste nel comma 6, anche 

se di diversa natura, o recidiva, nel biennio, in una m ancanza t ra quelle previste nel medesimo 

comma, che abbia comportato l'applicazione della sanzione di dieci giorni di sospensione dal 

servizio e dalla ret r ibuzione;   

b)  occultam ento, da parte del responsabile della custodia, del cont rollo o della vigilanza, di fat t i 

e circostanze relat iv i ad illecito uso, manom issione, dist razione o sot t razione di som m e o beni 

di pert inenza dell'Am m inist razione o ad essa affidat i;   

c)  r ifiuto espresso del t rasfer im ento disposto per m ot ivate esigenze di servizio;   

d)  assenza ingiust ificata ed arbit rar ia dal servizio per un periodo superiore a dieci giorni 

consecut ivi lavorat iv i;   

e)  persistente insufficiente rendimento o fat t i che dimost r ino grave incapacità ad adem piere 

adeguatamente agli obblighi di servizio;   

f)  condanna passata in giudicato per un delit to che, com m esso fuori del servizio e non 

at t inente in via diret ta al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione per la sua 

specifica gravità;   

g)  violazione dei doveri di com portam ento non r icom presi specificatam ente nelle let tere 

precedent i di gravità tale, secondo i cr iter i di cui al com m a 1, da non consent ire la 

prosecuzione del rapporto di lavoro.  

 

8. La sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso si applica per:   

a)  terza recidiva nel biennio di:  m inacce, ingiur ie gravi, calunnie o diffam azioni verso il 

pubblico o alt r i dipendent i;  alterchi con vie di fat to negli am bient i di lavoro, anche con utent i;   

b)  accertamento che l' impiego fu conseguito mediante la produzione di document i falsi e, 

com unque, con m ezzi fraudolent i;   

c)condanne passate in giudicato:  

1. di cui art . 58 del D.lgs. 18 agosto 2000, n.267 ,nonchè per i reat i di cui agli art . 

316 e 316 bis del codice penale;  
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2. quando alla condanna consegua com unque l’interdizione perpetua dai pubblici 

uffici;  

3. per i delit t i indicat i dall’art . 3, comma 1, della legge n. 97 del 2001. 

d)  condanna passata in giudicato per un delit to commesso in servizio o fuori servizio che, pur 

non at tenendo in via diret ta al rapporto di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriam ente 

la prosecuzione per la sua specifica gravità;  
e)  commissione in genere di fat t i o at t i dolosi, anche non consistent i in illecit i di r ilevanza 

penale per i quali vi sia obbligo di denuncia, anche nei confront i di terzi,  di gravità tale da non 

consent ire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro. 

 

9. Al codice disciplinare di cui al presente art icolo deve essere data la m assim a pubblicità 

m ediante affissione in luogo accessibile a tut t i i dipendent i. Tale form a di pubblicità è tassat iva 

e non può essere sost ituita con alt re.  

 
ART.9 6  -   RAPPORTO TRA PROCEDI MENTO DI SCI PLI NARE E PROCEDI MENTO PENALE 

 

1. Nel caso di commissione in servizio di gravi fat t i illecit i,  commessi in servizio, di r ilevanza 

penale l'am m inist razione inizia il procedimento disciplinare ed inolt ra la denuncia penale. I l 

procedimento disciplinare r im ane tut tavia sospeso fino alla sentenza definit iva. Analoga 

sospensione è disposta anche nel caso in cui l'obbligo della denuncia penale em erga nel corso 

del procedimento disciplinare già avviato. 

 

2. Al di fuori dei casi previst i nel comma precedente, quando l'am m inist razione venga a 

conoscenza dell'esistenza di un procedimento penale a carico del dipendente per i medesim i 

fat t i ogget to di procedimento disciplinare, questo è sospeso fino alla sentenza definit iva. 

 

3. Fat te salve le ipotesi di cui all'art . 5, commi 2 e 4, della legge 97 del 2001, negli alt r i casi il 

procedimento disciplinare sospeso ai sensi del presente art icolo è r iat t ivato ent ro 180 giorni da 

quando l'am m inist razione ha avuto not izia della sentenza definit iva e si conclude ent ro 120 

giorni dalla sua r iat t ivazione. 

  

4.  Per i casi previst i all'art . 5, comma 4, della legge 97 del 2001, il procedimento disciplinare 

precedentemente sospeso è r iat t ivato ent ro 90 giorni da quando l'am m inist razione ha avuto 

not izia della sentenza definit iva e deve concludersi ent ro i successivi 120 giorni dalla sua 

r iat t ivazione. 

 

5. L'applicazione della sanzione prevista dall’art . 95, com e conseguenza delle condanne penali 

citate nei com m i 7, let t .  f)  e 8, let t .  c)  e d) , non ha carat tere autom at ico, essendo correlata 

all'esperimento del procedimento disciplinare, salvo quanto previsto dall'art . 5, com m a 2 della 

legge n. 97 del 2001. 

 

6. I n caso di assoluzione si applica quanto previsto dall'art . 653 c.p.p.-  Ove nel procedim ento 

disciplinare sospeso al dipendente, olt re ai fat t i ogget to del giudizio penale per i quali v i sia 

stata assoluzione, siano state contestate alt re violazioni, il procedim ento m edesim o r iprende 

per det te infrazioni. 

 

7. I n caso di proscioglim ento si procede analogam ente al com m a 6.  

 

8.  I n caso di sentenza irrevocabile di condanna t rova applicazione l'art .  1 della legge 97 del 

2001. 

 

9. I l dipendente licenziato ai sensi dell'art .  95, comma 8, let tera f)  e comma 9, let tere c)  e d) , 

e successivamente assolto a seguito di revisione del processo, ha dir it to, dalla data della 

sentenza di assoluzione, alla r iam missione in servizio nella medesim a sede o in alt ra su sua 

r ichiesta, anche in soprannumero, nella medesima qualif ica e con decorrenza dell'anzianità 

posseduta all'at to del licenziamento. 
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10.  I l dipendente r iammesso ai sensi del com ma 9, è reinquadrato, nell'area e nella posizione 

econom ica in cui è confluita la qualifica posseduta al m omento del licenziamento qualora sia 

intervenuta una nuova classif icazione del personale. I n caso di prem orienza, il coniuge o il 

convivente superst ite e i f igli hanno dir it to a tut t i gli assegni che sarebbero stat i at t r ibuit i al 

dipendente nel periodo di sospensione o di licenziamento, escluse le indennità com unque 

legate alla presenza in servizio ovvero alla prestazione di lavoro st raordinario. 
 

ART.9 7  -   SOSPENSI ONE CAUTELARE I N  CASO DI  PROCEDI MENTO  PENALE 

 

1. I l dipendente che sia colpito da m isura rest r it t iva della libertà personale è sospeso d'ufficio 

dal servizio con privazione della ret r ibuzione per la durata dello stato di detenzione o 

com unque dello stato rest r it t ivo della libertà. 

 

2. L'am m inist razione, ai sensi del presente art icolo, cessato lo stato di rest r izione della libertà 

personale, può prolungare il periodo di sospensione del dipendente, fino alla sentenza 

definit iva alle m edesim e condizioni del comma 3. 

 

3. I l dipendente, può essere sospeso dal servizio con privazione della ret r ibuzione anche nel 

caso in cui sia sot toposto a procedimento penale che non comport i la rest r izione della libertà 

personale quando sia stato r inviato a giudizio per fat t i diret tam ente at t inent i al rapporto di 

lavoro o comunque per fat t i tali da comportare, se accertat i,  l'applicazione della sanzione 

disciplinare del licenziamento ai sensi dell'art .  95, commi 8 e 9. 

 

4. Resta fermo l'obbligo di sospensione cautelare dal servizio per i reat i indicat i dall'art .  58 del 

D.lgs. n.267/ 2000. 

 

5. Nel caso dei reat i previst i all'art . 3, comma 1, della legge n. 97 del 2001, in alternat iva alla 

sospensione di cui al presente art icolo, possono essere applicate le m isure previste dallo stesso 

art . 3. Per i m edesim i reat i, qualora intervenga condanna anche non definit iva, ancorché sia 

concessa la sospensione condizionale della pena, si applica l'art . 4, comma 1, della citata legge 

97 del 2001.  

 

6. Nei casi indicat i ai commi precedent i si applica quanto previsto dall'art .  96 in tema di 

rapport i t ra procedimento disciplinare e procedimento penale. 

 

7. Al dipendente sospeso ai sensi dei commi da 1 a 5 sono corr ispost i un'indennità pari al 50%  

della ret r ibuzione fondamentale di cui all'art .  77 del presente CCNL, comma 1, nonchè gli 

assegni del nucleo fam iliare, ove spet tant i.  

 

8. Nel caso di sentenza definit iva di assoluzione o proscioglim ento, ai sensi dell’art . 92, comm i 

6 e 7, quanto corr isposto nel periodo di sospensione cautelare a t itolo di indennità sarà 

conguagliato con quanto dovuto al lavoratore se fosse r imasto in servizio, escluse le indennità 

o compensi per servizi speciali o per prestazioni di carat tere st raordinario. Ove il giudizio 

disciplinare r iprenda, per alt re infrazioni, ai sensi del m edesim o art . 92, com m a 6, secondo 

periodo, il conguaglio dovrà tener conto delle sanzioni eventualmente applicate. 

 

 9. I n tut t i gli alt r i casi di r iat t ivazione del procedimento disciplinare a seguito di condanna 

penale, ove questo si concluda con una sanzione diversa dal licenziamento, al dipendente 

precedentemente sospeso sarà conguagliato quanto dovuto se fosse stato in servizio,  escluse 

le indennità o compensi per servizi e funzioni speciali o per prestazioni di carat tere 

st raordinario, nonchè i periodi di sospensione del comm a 1 e quelli eventualm ente inflit t i a 

seguito del giudizio disciplinare r iat t ivato. 

 

10. Quando vi sia stata sospensione cautelare del servizio a causa di procedimento penale, la 

stessa conserva efficacia, se non revocata, per un periodo di tem po com unque non superiore a 

cinque anni. Decorso tale term ine la sospensione cautelare è revocata di dir it to e il dipendente 
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r iammesso in servizio. I l procedim ento disciplinare r im ane, com unque, sospeso sino all'esito 

del procedim ento penale. 

 

11. I  procediment i disciplinari in corso alla data di st ipulazione del presente cont rat to vanno 

portat i a term ine secondo le procedure vigent i alla data del loro inizio. 

 
ART.9 8  -   COMI TATO PARI TETI CO SUL MOBBI NG 

 

1 . Per mobbing si intende una forma di violenza morale o psichica nell’ambito del contesto 

lavorat ivo, at tuato dal datore di lavoro o da dipendent i  nei confront i di alt ro personale. Esso è 

carat ter izzato da una serie di at t i,  at teggiam ent i o com portam ent i diversi e r ipetut i nel tem po 

in modo sistemat ico ed abituale, avent i connotazioni aggressive, denigratorie o vessatorie tali 

da comportare un’afflizione lavorat iva idonea a compromet tere la salute e/ o la professionalità 

e la dignità del dipendente sul luogo di lavoro, fino all’ipotesi di escluderlo dallo stesso contesto 

di lavoro. 

 

2. I n relazione al com ma 1, le part i,  anche con r ifer imento alla r isoluzione del Parlam ento 

Europeo del 20 set tembre 2001, r iconoscono la necessità di avviare adeguate ed opportune 

iniziat ive al fine di cont rastare l’evenienza di tali comportament i;  v iene pertanto ist ituito, ent ro 

sessanta giorni dall'ent rata in vigore del presente cont rat to, uno specifico com itato paritet ico 

presso ciascun Ufficio scolast ico regionale con i seguent i compit i:   

a)  raccolta dei dat i relat iv i all'aspet to quant itat ivo e qualitat ivo del fenom eno;   

b)  individuazione delle possibili cause, con part icolare r ifer im ento alla verifica dell'esistenza di 

condizioni di lavoro o fat tor i organizzat ivi e gest ionali che possano determ inare l' insorgere di 

situazioni persecutor ie o di violenza morale;   

c)  proposte di azioni posit ive in ordine alla prevenzione delle situazioni che possano 

favorire l’insorgere del mobbing;   

d)  form ulazione di proposte per la definizione dei codici di condot ta. 

 

3. Le proposte form ulate dai com itat i sono presentate al Diret tore regionale per i connessi 

provvediment i,  t ra i quali r ient rano, in part icolare, la cost ituzione e il funzionamento di sportelli 

di ascolto nell'ambito delle st rut ture esistent i,  l' ist ituzione della figura del 

consigliere/ consigliera di fiducia, nonché la definizione dei codici di condot ta, sent ite le 

organizzazioni sindacali firmatarie del presente CCNL.  

 
4 .  I n relazione all'at t iv ità di prevenzione del fenomeno, i com itat i valutano l'opportunità di 

at tuare, nell'ambito dei piani generali per la formazione, idonei intervent i format ivi e di 

aggiornam ento del personale, che possono essere finalizzat i,  t ra l'alt ro, ai seguent i obiet t iv i:   

a)  afferm are una cultura organizzat iva che comport i una maggiore consapevolezza della 

gravità del fenomeno e delle sue conseguenze individuali e sociali;  

b)  favorire la coesione e la solidarietà dei dipendent i at t raverso una più specifica conoscenza 

dei ruoli e delle dinam iche interpersonali,  anche al fine di incent ivare il recupero della 

mot ivazione e dell'affezione all'ambiente lavorat ivo da parte del personale. 

 

5. I  com itat i di cui al com m a 3 sono cost ituit i da un com ponente designato da ciascuna delle 

organizzazioni sindacali firm atar ie del presente CCNL e da un pari numero di rappresentant i 

dell'Amminist razione. I l presidente del com itato viene alternat ivam ente designato t ra i 

rappresentant i dell'Am minist razione ed il v icepresidente dai component i di parte sindacale. Per 

ogni com ponente effet t ivo è previsto un com ponente supplente. Ferm a r im anendo la 

composizione paritet ica dei com itat i,  di essi fa parte anche un rappresentante del com itato per 

le pari opportunità, appositam ente designato da quest 'ult im o, allo scopo di garant ire il 

raccordo t ra le at t iv ità dei due organism i.  

 

6.  Gli Uffici scolast ici regionali favoriscono l'operat ività dei com itat i e  garant iscono tut t i gli 

st rum ent i idonei al loro funzionam ento. I n part icolare valorizzano e pubblicizzano con ogni 

mezzo, nell'ambito lavorat ivo, i r isultat i del lavoro svolto dagli stessi. I  com itat i sono tenut i a 

redigere una relazione annuale sull'at t iv ità svolta.  
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7.  I  com itat i di cui al presente art icolo r im angono in carica per la durata di un quadriennio e 

com unque fino alla cost ituzione dei nuovi. I  com ponent i dei com itat i possono essere r innovat i 

nell' incarico per un sola volta. 

 
ART.9 9  -   CODI CE DI  CONDOTTA RELATI VO 

 ALLE MOLESTI E SESSUALI  NEI  LUOGHI  DI  LAVORO 
 
1. I  Diret tor i generali regionali danno applicazione, con proprio at to, al codice di condot ta 

relat ivo ai provvediment i da assumere nella lot ta cont ro le m olest ie sessuali nei luoghi di 

lavoro, com e previsto dalla raccom andazione della Commissione europea del 27.11.1991, n. 

92/ 131/ CEE, allegata a t itolo esemplif icat ivo al n. 1 del presente cont rat to per fornire linee 

guida uniform i in materia. Dell’at to così adot tato i Diret tor i generali regionali danno 

inform azione prevent iva alle OO.SS. firm atarie del presente CCNL. 
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CAPO X -  PERSONALE DELLE SCUOLE I TALI ANE ALL’ESTERO 
 

ART.1 0 0  -   VERTENZE ED ORGANI SMI  DI  CONCI LI AZI ONE 
 

I .  La proclamazione e la revoca degli scioper i relat iv i a vertenze che interessino le ist ituzioni 

scolast iche italiane di uno o più paesi ester i sono com unicate al Ministero degli affar i esteri -  

Direzione generale per la promozione e la cooperazione culturale -  il quale ne informa la 

Presidenza del consiglio dei m inist r i -  Dipart imento per la funzione pubblica -  ed il MPI  -  

Gabinet to del Minist ro;  per le vertenze a livello di circoscrizione consolare, la com unicazione è 

indir izzata al console terr itor ialm ente com petente. 

 

2. Sono cost ituit i,  d' intesa t ra le part i,  ent ro sessanta giorni dalla data di ent rata in vigore del 

presente accordo, organism i di conciliazione presso il Ministero degli affar i esteri,  per i conflit t i 

che interessino il personale in servizio in uno o più paesi esteri,  e presso gli uffici consolar i,  per 

i conflit t i a livello di circoscrizione consolare.  

 

ART.1 0 1  -   SI STEMA DELLE RELAZI ONI  SI NDACALI  
 

1. I l sistem a delle relazioni sindacali v igente in I talia di cui al capo I I  si applica al personale 

della scuola in servizio all’estero, iv i compresa la cost ituzione delle R.S.U.  

Le relazioni sindacali si art icolano a livello di cont rat tazione integrat iva nazionale presso il 

Ministero Affar i Ester i e a livello decent rato presso le Ambasciate, per le quest ioni che 

investano l’intero Paese ospite, i Consolat i,  per il personale dei corsi di lingua italiana e per il 

personale statale delle scuole pr ivate, e presso le ist ituzioni scolast iche italiane statali 

all’estero.  

 

2. La delegazione di parte pubblica per la cont rat tazione integrat iva e decent rata a livello di 

Ministero è cost ituita da un delegato del Minist ro degli Esteri, che la presiede, da un delegato 

del MPI  e da una rappresentanza dei t itolar i degli Uffici interessat i dell’Am m inist razione degli 

Affar i Ester i e di quella del MI UR. 

 

3. Con la cont rat tazione integrat iva di cui al com m a precedente, sarà anche determ inato il 

t rat tam ento dei perm essi ret r ibuit i,  fruit i all'estero, con r iguardo all'assegno di sede, ferm o 

restando che questo spet ta comunque per i sei giorni di fer ie di cui all’art .  13, comma 9, ed 

all'art .  15, comma 2, alle condizioni di cui all'ar t . 658 del testo unico 16 aprile 1994, n. 297 . 

 

4. Per la cont rat tazione integrat iva a livello di Am basciata, la delegazione di parte pubblica è 

cost ituita dall’Am basciatore o da un suo delegato, che la presiede, e da una rappresentanza dei 

t itolar i degli Uffici consolar i interessat i.  Presso gli Uffici consolari det ta delegazione è cost ituita 

tenendo conto della st rut tura organizzat iva degli Uffici stessi. 

Presso le ist ituzioni scolast iche italiane statali all’estero, la delegazione di parte pubblica è 

cost ituita dal dir igente scolast ico. 

Le delegazioni sindacali ai vari livelli,  sono cost ituite ai sensi dell’art .  7. 

 

5. Con la cont rat tazione integrat iva nazionale di cui al presente art icolo vengono individuate 

per ogni funzione le specificità e le competenze in raccordo con le part icolar i situazioni esistent i 

all’estero.  

Nell’ambito di una polit ica di diffusione della lingua italiana quale r iscont ro ad una crescente e 

sempre più art icolata domanda, si può prevedere la possibilità di collaborazioni plur im e 

effet tuate presso alt re scuole italiane o st raniere che abbiano necessità di part icolar i esigenze 

professionali.  

I n considerazione della specifica art icolazione della funzione svolta da docent i della scuola 

secondaria in qualità di let tor i presso le Università st raniere, sono definite con la 

cont rat tazione integrat iva le funzioni del let tore e del let tore con incarichi ext ra-accadem ici. 
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ART.1 0 2  -   PARTECI PAZI ONE 
 

1. L’Amminist razione degli Affar i Esteri,  a livello cent rale e perifer ico, fornisce informazione 

prevent iva e la relat iva documentazione cartacea e/ o informat ica necessaria sulle mater ie 

previste dagli art t .  4 e 5, nonché in materia di assegni di sede, di cui al d. lgs n. 62/ 98.  

Essa fornisce alt resì un’informazione prevent iva relat ivamente ai post i di cui agli art t .  108 e 

109, e sulle professionalità r ichieste dai com pit i at t r ibuit i al personale da dest inare al Ministero 

degli Affar i Esteri ai sensi dell’art . 626 del D. Lgs.  n°  297/ 94. 

 

2. Possono essere inolt re consensualmente cost ituite commissioni paritet iche di studio per un 

esame approfondito delle mater ie di cui all’art .  5. 

 

ART.1 0 3  -   I MPEGNI  CONNESSI  CON L’ATTUAZI ONE 
 DELL’AUTONOMI A SCOLASTI CA E CON I L  PI ANO DELL’OFFERTA FORMATI VA 

 

1. L’estensione all’estero dell’autonom ia scolast ica consente di int rodurre element i di flessibilit à 

e di adeguamento dell’offerta format iva r ispet to agli specif ici contest i scolast ici.  

 

2. I l MAE, di concerto con il MPI , nel predisporre, sulla base delle vigent i disposizioni e con i 

relat ivi necessari adat tam ent i,  i provvedim ent i relat iv i all’estensione dell’autonom ia alle 

ist ituzioni scolast iche, ne dà informazione prevent iva alle OO.SS. firmatarie del presente 

cont rat to. 

 

3. Nell’ambito dell’at tuazione dell’autonom ia le ist ituzioni scolast iche definiscono, nel r ispet to 

delle competenze dei vari organi e delle funzioni e professionalità esistent i,  il piano dell'offerta 

form at iva ed adot tano le m odalità organizzat ive per l’esercizio della funzione docente di cui 

all’art .  26. 

 

4. Le scuole statali italiane all’estero, come previsto dall’art . 32, in coerenza con gli obiet t iv i di 

ampliamento dell’offerta format iva, pot ranno prevedere la possibilità che i docent i svolgano 

at t iv ità didat t iche r ivolte al pubblico anche di adult i,  in relazione alle esigenze format ive 

provenient i dal terr itor io, con esclusione dei propri alunni per quanto r iguarda le m aterie di 

insegnam ento com prese nel curr iculum  scolast ico. 

 

ART.1 0 4  -   PROGETTI  FI NALI ZZATI  AL MI GLI ORAMENTO 
 DELL’OFFERTA FORMATI VA ED AL SUPERAMENTO DEL DI SAGI O SCOLASTI CO 

 

1. Le ist ituzioni scolast iche italiane all’estero promuovono proget t i di m iglioramento dell’offerta 

format iva, iv i compresi gli intervent i a favore di problemat iche di disagio e svantaggio, con 

cr iter i da definire nella cont rat tazione integrat iva presso il MAE, ferm o restando il quadro 

cont rat tuale met ropolitano di r ifer im ento. 

 

2. I  proget t i devono definire, olt re che gli obiet t iv i e gli elem ent i di valutazione circa i r isultat i 

at tesi, in part icolare la program mazione delle at t iv ità aggiunt ive del personale in servizio 

nonché l’eventuale raccordo con le iniziat ive di form azione ed aggiornam ento funzionali ai 

proget t i stessi. 

 

3. Gli oner i derivant i dal presente art icolo sono determ inat i nella m isura annua necessaria a 

com pensare le at t iv ità svolte dal personale docente e ATA in relazione ai proget t i delle scuole 

e, com unque, nel lim ite  di € 1.446.079,31 (L. 2.800.000.000) . Le som m e eventualm ente non 

ut ilizzate, in ogni esercizio finanziar io, confluiscono nel fondo d’ist ituto delle scuole 

met ropolitane di cui all’art .  84. 
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ART.1 0 5  -   FERI E 
 

1. Per il personale docente, amminist rat ivo, tecnico ed ausiliar io presso le ist ituzioni scolast iche 

italiane all'estero, la durata delle fer ie è determ inata in 48 giorni lavorat ivi,  cui si aggiungono 4 

giorni lavorat ivi per fest iv ità soppresse;  ai f ini del relat ivo com puto il sabato è considerato 

giorno lavorat ivo.  

 

2. I  periodi di sospensione delle at t iv ità didat t iche, durante i quali,  ai sensi dell'ar t .  13, comma 

9, vanno fruite le fer ie del personale docente, sono r ifer it i ai calendari scolast ici in uso nel 

paese estero sede dell' ist ituzione scolast ica italiana.  

 

3. I l godim ento di alm eno quindici giorni lavorat ivi cont inuat ivi di r iposo che il com m a 11 del 

citato art . 13 assicura al personale am m inist rat ivo, tecnico ed ausiliar io nel per iodo 1 luglio -  

31 agosto, va r ifer ito ad alt ro periodo idoneo al calendario scolast ico locale.  

 

4. E’ assicurata all’interessato la fruizione dell’intero per iodo di fer ie a cui ha t itolo nei casi di 

t rasferimento t ra paesi con different i calendari scolast ici locali,  anche in deroga alle disposizioni 

di cui ai precedent i commi 2 e 3. 

 

ART.1 0 6  -   RAPPORTO DI  LAVORO A TEMPO DETERMI NATO 
 

1. Per la copertura dei post i di insegnamento del cont ingente, tem poraneam ente vacant i, degli 

spezzoni di orario e per la sost ituzione del personale con rapporto di lavoro a tempo 

indeterm inato temporaneamente assente, si st ipulano cont rat t i di lavoro a tem po determ inato, 

con le modalità previste dall’art .  19 e dall’art .  40, commi 1, 2 e 3. 

 

2. A decorrere dal pr imo marzo 2000, la ret r ibuzione del personale docente con incarico a 

tempo determ inato viene paramet rata alla ret r ibuzione dell’analogo personale in servizio nelle 

scuole met ropolitane, ovvero -  solo per i resident i -  a quella locale, qualora più favorevole. Per 

il personale non residente la ret r ibuzione com plessiva è cost ituita da una ret r ibuzione di base, 

pari alla ret r ibuzione dell’analogo personale in servizio nelle scuole met ropolitane e da un 

assegno di sede aggiunt ivo, rapportato alla durata del cont rat to st ipulato, individuato in una 

quota percentuale variabile dell’indennità di sede prevista per il personale a tem po 

indeterm inato in servizio nelle scuole italiane all’estero, in modo che la ret r ibuzione 

com plessiva r im anga invariata r ispet to a quella allo stato percepita. 

 

3. Le nuove modalità per la cost ituzione delle graduatorie e per il conferimento delle supplenze 

dovranno essere raccordate con le disposizioni generali in mater ia di conferim ento delle 

supplenze, di com petenza del MPI . 

 

ART.1 0 7  -   ORARI  E ORE ECCEDENTI  
 

1. Si conferma per il personale docente, in servizio nelle ist ituzioni scolast iche italiane 

all’estero, l’orario di servizio previsto per i docent i in terr itor io met ropolitano. 

 

2. I n sede di cont rat tazione integrat iva saranno definit i i cr iter i e le modalità per il 

m onitoraggio e l’analisi delle at t iv ità di insegnam ento svolte nelle ist ituzioni scolast iche ed 

universitar ie st raniere al fine di verificarne il raccordo con l’orar io di insegnamento previsto per 

il terr itor io met ropolitano ai sensi del CCNL. 

 

3. Le ore eccedent i l’orario di insegnamento non cost ituent i cat tedra saranno at t r ibuite con le 

procedure di cui all’art . 30 e, in caso di indisponibilità del personale docente a tem po 

indeterm inato, a personale docente con cont rat to a tem po determ inato. 

 

4. Nel caso di ogget t iva impossibilit à di reperimento di personale a tempo determ inato, ovvero 

in casi di part icolare st rut turazione di cat tedre superior i alle 18 ore, le ore eccedent i saranno 

dist r ibuite t ra il personale a tem po indeterm inato, con prior ità ai docent i che m anifest ino la 
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loro disponibilità, nei lim it i massim i previst i anche per i docent i in servizio nelle scuole del 

terr itor io met ropolitano. 

 
ART.1 0 8  -   MOBI LI TA’ TRA LE I STI TUZI ONI  SCOLASTI CHE ALL’ESTERO 

 

1. 1 t rasfer im ent i di ufficio per soppressione di posto o per incompat ibilità di perm anenza nella 

sede possono essere dispost i, per il personale docente ed ATA, anche su post i di ist ituzioni 

scolast iche di t ipologia diversa da quella delle ist ituzioni in cui il personale ha prestato servizio, 

ovvero, da corsi a scuole e viceversa, purché il personale vi abbia t itolo sulla base della 

funzione di dest inazione. Essi possono aver luogo nell'ambito della m edesim a circoscrizione 

consolare o, in subordine, di una circoscrizione consolare lim it rofa, anche di aree linguist iche 

diverse, per le quali sia stato accertato il requisito di idoneità nelle prove di selezione e, 

comunque, dopo avere effet tuato le procedure di mobilità di ufficio nell'ambito della 

circoscrizione o dell'area linguist ica. Alle stesse condizioni i t rasfer im ent i possono essere 

dispost i su post i di paesi di alt ro em isfero. Le operazioni relat ive ai t rasferim ent i di ufficio 

precedono quelle per t rasferim ent i a dom anda.  

 

2. Anche i t rasfer im ent i a dom anda possono essere dispost i su post i di ist ituzioni scolast iche di 

t ipologia diversa da quella delle ist ituzioni in cui il personale ha prestato servizio o per 

circoscrizioni consolar i ed aree linguist iche diverse, alle medesime condizioni di cui al com ma 

1.  

 

3. Ulter ior i modalità e cr iter i sono determ inat i nell'ambito della cont rat tazione integrat iva 

nazionale di cui all'art . 101.  

 

4. Per il personale assegnato alla scuole europee il t rasferimento può essere disposto, a 

domanda, solo al term ine di fine quinquennio, sui post i disponibili in alt re scuole europee. I n 

caso di soppressione di posto nelle scuole medesime, il personale, conseguentemente t rasferito 

d'ufficio, ha t itolo alla precedenza assoluta su post i in alt re scuole europee, ove disponibili.  Le 

modalità ed i tempi di applicazione del presente com m a sono definit i con la cont rat tazione 

decent rata nazionale.  

 
ART.1 0 9  -   MOBI LI TÀ PROFESSI ONALE  

VERSO LE I STI TUZI ONI  SCOLASTI CHE ALL’ESTERO 
 

1. La dest inazione all’estero del personale docente ed ATA ai post i di cont ingente di cui all’art .  

639 del TU 16-4-1994, n.297, cost ituisce m obilità professionale ed è regolata, ai sensi del 

D.lgs. n. 165/ 2001, dalla cont rat tazione collet t iva. 

 

2. Le norm e che seguono m irano alla concreta at tuazione dei cr iter i di selet t iv ità professionale 

e del pr incipio dell’alternanza, prevedendo un congruo periodo di servizio in terr itor io 

met ropolitano t ra un incarico e l’alt ro. 

 

ART.1 1 0  -   I SCRI ZI ONE ALLE GRADUATORI E  
PERMANENTI  PER LA DESTI NAZI ONE ALL’ESTERO 

 

1. La dest inazione all’estero del personale docente e ATA avviene sulla base di graduatorie 

permanent i in cui hanno t itolo ad essere inser it i coloro che abbiano superato una prova unica 

di accertam ento della conoscenza di una o più lingue st raniere t ra quelle relat ive alle quat t ro 

aree linguist iche ( francese, inglese, tedesco e spagnolo) . 

 

2. Alla prova di accertamento linguist ico, indet ta con provvedim ento del MAE d’intesa con il 

MPI , può partecipare, a domanda, il personale docente e ATA con cont rat to di lavoro a tem po 

indeterm inato che, dopo l’anno di prova, abbia prestato alm eno un anno di effet t ivo servizio di 

ruolo in terr itor io met ropolitano ed appartenga ai ruoli per i quali sono definit i i codici funzione. 
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3. Coloro che supereranno la prova di accertam ento linguist ico, dovranno produrre, ent ro i 

term ini previst i dall’apposita ordinanza del MAE, i t itoli da valutare ai fini dell’inserim ento nella 

graduatoria perm anente. 

 
ART.1 1 1  -   MODALI TÀ DI  SVOLGI MENTO 

 DELLA PROVA DI  ACCERTAMENTO DELLA CONOSCENZA DELLA LI NGUA 
 

1.L’accertamento di cui al precedente art . 110 è effet tuato sulla base di prove st rut turate. 

A tal fine sono predispost i dist int i quest ionari per ciascuna delle seguent i categorie di 

candidat i:  

a)  docent i che aspirano alle ist ituzioni scolast iche diverse dalle scuole europee ( la prova dovrà 

verificare l’adeguata conoscenza della lingua o delle lingue st raniere) ;  

b)  docent i che aspirano alle scuole europee (per i quali la prova dovrà verificare se il grado di 

conoscenza della lingua o delle lingue st raniere consente la piena integrazione in uno specifico 

contesto educat ivo e plur ilingue) ;  

c)  docent i che aspirano ai let torat i di italiano presso le università st raniere (per i quali la prova 

dovrà verificare se il grado conoscenza della lingua o delle lingue st raniere consente la piena 

integrazione in un contesto universitar io e plur iculturale) ;  

d)  personale ATA. 

Per ciascuna delle t re t ipologie di ist ituzioni di cui alle precedent i let tere a) , b)  e c) , nonché per 

il personale ATA, saranno predispost i dist int i quest ionari nelle lingue francese, inglese, tedesca 

e spagnola. 

 

2. Salvo quanto previsto dal successivo comma 3, ciascun docente può chiedere di sostenere la 

prova per più t ipologie di ist ituzioni e per più aree linguist iche. Analogamente il personale ATA 

può partecipare per più aree linguist iche. 

 

3. Considerato che ai let torat i di italiano all’estero può essere dest inato soltanto il personale 

dello Stato in possesso di specifici requisit i,  per quanto concerne il personale della scuola 

hanno t itolo a sostenere la prova di accertamento linguist ico per i let torat i di italiano presso le 

Università st raniere i candidat i appartenent i alle seguent i categorie:  

a)  docent i di italiano delle scuole secondarie di pr imo o secondo grado;  

b)  docent i di lingue st raniere delle scuole secondarie di pr im o o secondo grado, che abbiano 

superato, nell’ambito di corsi universitar i,  almeno due esam i di lingua e/ o let teratura italiana, 

secondo la tabella di omogeneità del MPI  allegata ai bandi di concorsi per t itoli ed esam i 

em anat i con DD.DD.GG. 31-3-1999 ed 1-4-1999. 

 

4.  Per la predisposizione dei quest ionari di cui al precedente comma 1 e la relat iva assistenza 

tecnica, il MAE può avvalersi di apposita Agenzia specializzata, purchè qualificata o cert if icata 

in m ateria di prove st rut turate linguist iche. 

 

ART.1 1 2  -   VALUTAZI ONE DELLA PROVA DI  ACCERTAMENTO LI NGUI STI CO 

 

1.La valutazione della prova di accertam ento della conoscenza della lingua st raniera è 

effet tuata in ot tantesim i. Supera tale prova il personale che abbia r iportato alm eno 56/ 80. 

 

2.Al term ine di ogni giornata di effet tuazione delle prove st rut turate l’apposita commissione, 

nom inata dal Diret tore Generale per la Promozione e Cooperazione Culturale del MAE di 

concerto col MPI , redige apposit i elenchi dei candidat i che le hanno superate, con l’indicazione 

del punteggio conseguito. A conclusione di tut te le prove i nom inat ivi di tali candidat i saranno 

inserit i in apposit i elenchi generali,  redat t i in st ret to ordine alfabet ico, e dist int i per ciascun 

codice funzione, per ciascuna area linguist ica, per le scuole europee e per let torat i.  

 

3.I l personale incluso negli elenchi di cui sopra acquisisce il t itolo professionale di 

accertamento della conoscenza della lingua st raniera che conserva la validità per i successiv i 

nove anni scolast ici.  
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ART.1 1 3  -   RI FORMULAZI ONE 
 E AGGI ORNAMENTO DELLE GRADUATORI E PERMANENTI  

 

1.Le graduatorie perm anent i, dist inte per codici funzione, per ogni area linguist ica, per le 

scuole europee e per i let torat i, sono aggiornate ogni t re anni. 

 

2.Nelle graduatorie sono indicat i,  per ciascun concorrente, il punteggio at t r ibuito nelle prove di 

accertamento della conoscenza della lingua st raniera, i punt i corr ispondent i ai t itoli prodot t i o 

r ivalutat i e il punteggio complessivo. La valutazione dei t itoli ha luogo sulla base della tabella 

di valutazione allegata , che prevede un massimo di 80 punt i,  di cui 35 per i t itoli culturali,  25 

per i t itoli professionali e 20 per i t itoli di servizio. A parità di punteggio complessivo, l’ordine in 

graduatoria sarà determ inato sulla base dei t itoli di preferenza previst i dall’art . 5 del DPR 9-5-

1994, n.487 e successive m odificazioni ed integrazioni. 

 

3.I l MAE procede all’aggiornam ento delle graduatorie di cui al comma 1 secondo i seguent i 

cr iter i:  

a)  mantenimento nelle stesse del personale il cui t itolo di accertamento linguist ico conserva la 

validità, come indicato all’art . 112, com m a 3. Tale personale ha, pertanto, t itolo a r ichiedere 

l’aggiornamento del proprio punteggio con la valutazione dei t itoli conseguit i successivam ente 

alla cost ituzione delle graduatorie in cui r isult i già inserito e considerat i valutabili dalla tabella 

D allegata al presente cont rat to;   

b)  depennam ento dalle graduatorie stesse del personale il cui t itolo di accertamento linguist ico, 

che ha dato luogo all’inclusione nella graduatoria, non conserva  validità nei term ini sopra 

indicat i;  

c)  depennam ento dalle graduatorie del personale che ha subito un provvedim ento disciplinare 

superiore alla censura e non abbia ot tenuto il provvedim ento di r iabilitazione;  

d)  depennam ento dalle graduatorie del personale che sia stato rest ituito ai ruoli m et ropolitani 

per incompat ibilità, ovvero ai sensi dell’art . 120, che sia rest ituito ai ruoli met ropolitani per 

ragioni di servizio;  

 e)  depennam ento dalle graduatorie del personale che abbia già prestato all’estero nelle 

ist ituzioni diverse dalle scuole europee un periodo di servizio di durata com plessivam ente 

superiore ai dieci anni;  

f)  depennamento dalle graduatorie delle scuole europee del personale che abbia già prestato 

servizio nelle stesse. 

 

4. Le graduatorie perm anent i, sono aggiornate ent ro il mese di febbraio, per consent ire un 

regolare avvio dell’anno scolast ico, con le m odalità e i cr iter i indicat i nei com mi precedent i.  

Esse sono inolt re affisse all’albo del Ministero degli Affar i Esteri – Direzione Generale per la 

Promozione e la Cooperazione Culturale, Uff.I V – e r im angono esposte per i successivi 15 

giorni. Chiunque vi abbia interesse ha facoltà di prenderne visione ent ro il term ine anzidet to e 

può, ent ro tale term ine, presentare reclam o scrit to, per error i od om issioni,  alla Direzione 

Generale per la Promozione e la Cooperazione Culturale, Uff. I V, che, esam inant i i reclam i, può 

ret t ificare anche d’ufficio, le graduatorie. 

Delle decisioni assunte, e delle sintet iche mot ivazioni che le hanno supportate, è data 

comunicazione agli interessat i ed ai cont rointeressat i m ediante affissione all’albo dell’Ufficio 

anzidet to. 

 

5.Dopo l’accertamento del possesso, da parte dei concorrent i,  dei requisit i per l’inclusione nelle 

graduatorie perm anent i, il Diret tore Generale per la Promozione e la Cooperazione Culturale 

approva le graduatorie, che sono pubblicate all’albo del MAE, DGPCC, Uff. I V, m ediante 

affissione. Avverso i r isultat i di tale procedim ento è amm esso reclam o scrit to da presentarsi 

ent ro 15 giorni dalla data di affissione. La decisione dell’Ufficio va assunta ent ro 10 giorni dal 

r icevim ento del reclam o. 
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ART.1 1 4  -   GESTI ONE DELLE GRADUATORI E PER LA DESTI NAZI ONE ALL'ESTERO 
 

1. Ogni anno, dopo le operazioni relat ive ai t rasferiment i r iservat i al personale già in servizio 

all'estero, i post i di cont ingente eventualmente r imast i vacant i sono disponibili per le 

operazioni di dest inazione all'estero da effet tuarsi sulla base delle graduatorie perm anent i. I l 

MAE rende note ent ro il 31 agosto di ciascun anno le sedi disponibili.  

 

2. Ai fini di cui al com ma 1 la D.G.P .C.C. del MAE, previa at t ivazione delle relazioni sindacali,  

individua la t ipologia ed il numero dei post i di cont ingente ancora disponibili dopo le operazioni 

di t rasferim ento. L'elenco dei post i individuat i è affisso all'albo del MAE e degli Uffici cent rali e 

perifer ici del MPI . 

 

3. Dopo l’avvenuta pubblicazione degli elenchi dì cui sopra il MAE at t iva le procedure di 

dest inazione del personale ut ilmente collocato nelle graduatorie permanent i.  

 

4. A tal fine il MAE t rasm et te al personale così individuato il telegram m a di preavviso della 

dest inazione unitamente all'elenco delle sedi disponibili,  invitandolo ad indicare le propr ie 

preferenze. 

 

5. I I  personale, una volta accet tata la dest inazione all'estero, è depennato dalla graduatoria 

per la quale è stato nom inato. Det to personale, al com pimento del proprio m andato, pot rà 

chiedere di essere reinserito nelle graduatorie in occasione del loro aggiornam ento. 

 

6. I l personale che non accet ta la dest inazione o che, dopo l'accet tazione, non assum e servizio, 

è depennato da tut te le graduatorie e pot rà esservi, a domanda, reinserito soltanto al 

momento dell'aggiornamento t r iennale delle medesime. 

 
ART.1 1 5  -   ESAURI MENTO DI  GRADUATORI A E PROVE STRAORDI NARI E 

 

1. Nei casi di sopravvenuta, urgente necessità di assegnare personale ai post i per i quali non 

sia possibile provvedere mediante r icorso alle graduatorie perm anent i, per esaurim ento delle 

stesse, o per m ancanza di graduatorie appartenent i a classi di concorso aggregate al 

medesimo ambito disciplinare e per le quali è prevista, a seguito del D.M. del MPI  10.8.1998, 

n. 354, integrato dal D.M. del medesimo dicastero 10.11.1998, n.448, una corr ispondenza 

autom at ica, l’Am m inist razione, nel r ispet to delle norm e contenute nel presente capo, ha 

facoltà di at t ingere alle graduatorie di alt re aree linguist iche, con il consenso dell’interessato, 

ad eccezione dei post i di let torato. 

 

2. Qualora non fosse possibile at tuare le procedure di cui al precedente com m a, pot ranno 

essere indet te prove st raordinarie di accertam ento linguist ico pr im a della scadenza del 

t r iennio, lim itatamente ai codici funzione r ichiest i.  L’indizione di prove st raordinarie non 

comporta, in relazione a tali codici funzione, lo slit tamento di quelle ordinarie t r iennali.  

 

3. I n caso di esaurimento di graduatoria, sono considerat i nom inabili per i post i all’estero 

anche coloro che, a seguito di precedente r inuncia, erano stat i esclusi dalle nom ine per i 

successivi t re anni. 

 

ART.1 1 6  -   DURATA DEL SERVI ZI O ALL’ESTERO 
 
1. I l personale dest inatario del presente cont rat to può prestare servizio all’estero nelle 

ist ituzioni diverse dalle Scuole Europee per non più di t re periodi,  ciascuno della durata di 

cinque anni scolast ici o accadem ici. Tali periodi devono essere intervallat i da un periodo di 

servizio effet t ivo in terr itor io m et ropolitano di almeno t re anni. 

 

2. Presso le Scuole Europee può essere prestato un solo periodo di servizio, della durata di 

nove anni scolast ici, con eventuale proroga di un anno a seguito di delibera del Consiglio 

Superiore della suddet ta scuola. 
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3. I n via del tut to eccezionale, il personale in servizio presso le Scuole Europee, in caso di 

nom ina a diret tore aggiunto di una scuola europea conferita dal Consiglio superiore della 

predet ta scuola, può svolgere, nella nuova funzione, un m andato pieno di nove anni, con 

eventuale proroga di un anno. 

 

4. I l personale che abbia prestato all’estero un solo per iodo di servizio presso le ist ituzioni 

scolast iche diverse dalle scuole europee e presso i let torat i di italiano, può essere dest inato alle 

scuole europee, previo superamento delle specifiche prove di selezione ed a condizione che, al 

r ient ro dall’estero, abbia prestato t re anni di servizio effet t ivo in terr itor io m et ropolitano. 

Coloro che abbiano compiuto i suddet t i due periodi di servizio perdono definit ivam ente t itolo a 

partecipare alle selezioni per la dest inazione all’estero. 

 

5. I l personale che abbia prestato un periodo di  servizio presso le scuole europee può 

cumulare a tale servizio solamente un periodo di cinque anni presso le ist ituzioni scolast iche 

diverse dalle scuole europee, e presso i let torat i di italiano, purchè ut ilmente collocato nella 

specifica graduatoria ed a condizione che, al r ient ro dall’estero, abbia prestato t re anni di 

servizio effet t ivo in terr itor io met ropolitano. Coloro che abbiano compiuto i suddet t i due periodi 

di servizio perdono definit ivam ente t itolo a partecipare alle selezioni per la dest inazione 

all’estero. 

 
ART.1 1 7  -   I NTERRUZI ONE DEL SERVI ZI O ALL’ESTERO 

 

1. I l servizio all’estero può essere interrot to sulla base delle esigenze del sistem a scolast ico 

nazionale, o per accertata incompat ibilità o per inidoneità del personale interessato. 

 

ART.1 1 8  -   CALCOLO DEGLI  ANNI  DI  SERVI ZI O ALL’ESTERO 
 

1. Anche per le scuole italiane all’estero e le scuole europee, gli anni di servizio si calcolano ad 

anno scolast ico, che inizia il 1°  set tembre di ogni anno e term ina il 31 agosto dell’anno 

successivo. 

 
ART.1 1 9  -   RESTI TUZI ONE AI  RUOLI   

METROPOLI TANI  I N  CASO DI  ASSENZE PER MALATTI A 
 

I .  Nel caso di assenze per m alat t ia di durata superiore ai 60 giorni ,  il personale in servizio 

all'estero è rest ituito ai ruoli met ropolitani. I l predet to personale conserva l’intero assegno di 

sede per i pr im i 45 giorni;  l'assegno stesso non è corr isposto per i restant i 15 giorni. Restano 

ferme le disposizioni sulla malat t ia di cui al presente cont rat to. 

 

ART.1 2 0  -   RESTI TUZI ONE AI  RUOLI   
METROPOLI TANI  PER I NCOMPATI BI LI TA E PER MOTI VI  DI  SERVI ZI O 

 

I .  La dest inazione all'estero cessa, con decreto del MAE, quando si determ inino situazioni di 

incompat ibilità di perm anenza all'estero, ovvero per m ot ivi di servizio. I n caso di contestata 

situazione di incompat ibilità, l' interessato può presentare cont rodeduzioni. Qualora i mot ivi di 

servizio at tengano agli aspet t i tecnici dell'at t iv ità di ist ituto, al provvedim ento di rest ituzione ai 

ruoli met ropolitani non si può dar luogo se non previo parere del MPI .  

 

ART.1 2 1  -   RESTI TUZI ONE Al RUOLI   
METROPOLI TANI  A SEGUI TO DI  SANZI ONI  DI SCI PLI NARI  

 

1.L’erogazione di una sanzione disciplinare superiore alla censura , per quanto r iguarda il 

personale docente ed ATA, comporta l’immediata rest ituzione ai ruoli met ropolitani.  
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ART.1 2 2  -   FORO COMPETENTE 
 

1. Per tut te le vertenze di lavoro del personale del presente capo, foro competente è quello di 

Roma, iv i compreso tut to quanto at t iene all’arbit rato (Direzione provinciale del Lavoro di 

Roma)  e alla conciliazione. 

 

ART.1 2 3  -   NORME APPLI CATI VE 
 

I .  I n at tesa che sia com pletam ente at t ivata anche all’estero l’autonom ia scolast ica, al consiglio 

di circolo o di ist ituito si sost ituisce il dir igente scolast ico in tut t i i compit i che il cont rat to 

collet t ivo nazionale di lavoro r ifer isce alla competenza del predet to organo collegiale e, in 

part icolare, per la definizione delle modalità e dei cr iter i per lo svolgimento dei rapport i con le 

fam iglie e con gli student i,  ai quali si provvede sulla base delle proposte del collegio dei 

docent i.  

 

2. I  r ifer im ent i che il cont rat to collet t ivo nazionale di lavoro fa al livello regionale debbono 

intendersi, quando non vi sia diversa determ inazione nel presente capo, come r ifer iment i al 

livello di Ambasciata e/ o di Ufficio consolare.  

 

3. Per quanto non diversam ente previsto dal presente capo, al personale docente, 

amminist rat ivo, tecnico ed ausiliar io in servizio presso le ist ituzioni scolast iche italiane 

all'estero, si applica la disciplina recata dal presente CCNL. 

 

 4. Le ordinanze e gli alt r i at t i a contenuto normat ivo la cui emanazione il CCNL at t r ibuisce alla 

competenza del MPI , sono adot tat i,  per le ist ituzioni scolast iche italiane all'estero, dal MAE, 

d'intesa con il MPI .  

 

5. I  r ifer im ent i che il CCNL fa agli organici si intendono r icondot t i ai cont ingent i di cui all'art .  

639 del testo unico n. 297 del 1994.  

 

ART.1 2 4  -   FRUI ZI ONE DEI  PERMESSI  
 

1. Non r ient rano t ra le assenze di cui alla let tera b)  com ma 1 dell’ar t .  35 del D.lgs. n. 62/ 98, i 

permessi ret r ibuit i di cui all’art .  15, per i quali compete l’indennità personale nelle m isure 

sot toindicate:  

-  lut t i per perdita del coniuge, di parent i ent ro il secondo grado, di sogget to 

com ponente la fam iglia anagrafica e di affini di pr im o grado (3 giorni consecut ivi per 

evento) :  l’indennità personale è corr isposta per intero;  

-  permessi per mot ivi personali e fam iliar i,  documentat i anche mediante 

autocert ificazione, fruibili a dom anda (3 giorni com plessivi per anno scolast ico) :  

l’indennità personale è corr isposta nella m isura del 50% . 

 

ART.1 2 5  -   FRUI ZI ONE DEL DI RI TTO ALLA FORMAZI ONE 
 

1. I l personale docente fruisce del dir it to alla formazione di cui all’art .  62. 

 

2. I l MAE si im pegna a individuare, d’intesa con il MPI , contenut i e modalità per la formazione 

iniziale del personale finalizzat i alle specifiche aree e ist ituzioni di dest inazione all’estero. Le 

iniziat ive di formazione  pot ranno prevedere intervent i a livello cent rale e/ o nella sede di 

dest inazione, inclusa la formazione a distanza. 

 

ART.1 2 6  -   SEQUENZA CONTRATTUALE 
 

1. Le Part i firm atarie del presente CCNL concordano di r inviare, com e previsto dall’At to 

d’indir izzo, ad una specifica sequenza cont rat tuale il confronto sulle m odifiche da apportare agli 

ist itut i di cui al presente Capo. La sequenza deve iniziare fin dall’ent rata in vigore del presente 

CCNL e concludersi ent ro e non olt re i t re mesi successivi. 

2. La sequenza conterrà i seguent i obiet t iv i:  
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a)  il tema delle relazioni sindacali e della cont rat tazione integrat iva;  

b)  at tuazione operat iva dell’autonom ia didat t ica, organizzat iva ed econom ica delle scuole 

italiane all’estero;  

c)  piena applicazione dei dir it t i al personale docente e ATA sia a tempo indeterm inato che a 

tempo determ inato (assenze, congedi parentali,  fer ie, permessi e dir it to allo studio e alla 

form azione…);  

d)  r idefinizione di modalità e cr iter i connessi al t rat tamento economico spet tante al personale 

docente assunto con cont rat to a tem po determ inato;  

e)  norme cont rat tuali sulla dest inazione che cost ituisce m obilità professionale. 

Fino alla sot toscrizione della predet ta sequenza restano in vigore le norm e previste dal 

presente Capo. 
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CAPO XI  –  PERSONALE DELLE I STI TUZI ONI  EDUCATI VE 
 

ART.1 2 7  -   PROFI LO PROFESSI ONALE E FUNZI ONE DEL PERSONALE EDUCATI VO 
 

I .  I l profilo professionale dei personale educat ivo è cost ituito da com petenze di t ipo 

psicopedagogico, metodologico ed organizzat ivo- relazionale, t ra loro correlate ed integrate, 

che si sviluppano at t raverso la m aturazione dell'esper ienza educat iva e l'at t iv ità di studio e di 

r icerca.  

 

2. Nell'ambito dell'area della funzione docente, la funzione educat iva partecipa al processo di 

formazione e di educazione degli allievi, convit tor i e sem iconvit tor i,  in un quadro coordinato di 

rapport i e di intese con i docent i delle scuole da essi frequentate e di r ispet to dell’autonom ia 

culturale e professionale del personale educat ivo.  

 

3. La funzione educat iva si esplica in una serie art icolata di at t iv ità che com prendono l'at t iv ità 

educat iva vera e propria, le at t iv ità ad essa funzionali e le at t iv ità aggiunt ive.  

 

ART.1 2 8  -   ATTI VI TA' EDUCATI VA 
 

I .  L'at t iv ità educat iva è volta alla promozione dei processi di crescita umana, civile e culturale, 

nonché di socializzazione degli allievi, convit tor i e sem iconvit tor i,  i quali sono così assist it i e 

guidat i nella loro partecipazione ai vari moment i della vita comune nel convit to od ist ituzione 

educat iva. La medesima at t iv ità è finalizzata anche all’organizzazione degli studi e del tempo 

libero, delle iniziat ive culturali,  sport ive e r icreat ive, nonchè alla definizione delle r ispet t ive 

metodologie, anche per gli aspet t i psicopedagogici e di or ientamento.  

 

ART.1 2 9  -   AZI ONI  FUNZI ONALI  ALL'ATTI VI TA' EDUCATI VA 
 

1. L'azione funzionale all'at t iv ità educat iva com prende tut te le at t iv ità, anche a carat tere 

collegiale, di program mazione, proget tazione, r icerca, documentazione, iv i compresa la 

produzione di mater iali didat t ici ut ili alla formazione degli allievi, l'elaborazione di relazioni sui 

r isultat i educat ivi conseguit i e su alt r i argoment i da discutere collegialmente, la partecipazione 

alle r iunioni collegiali.   

 

2. Tra gli adem pim ent i individuali r ient rano le at t iv ità relat ive:   

a)  alla preparazione necessaria per lo svolgimento dei compit i di assistenza alle at t iv ità di 

studio, culturali,  sport ive e r icreat ive;   

b)  ai rapport i individuali con le fam iglie ed i docent i;   

c)  all'accoglienza ed alla vigilanza degli allievi convit tor i nel momento della loro ent rata ed 

uscita dal convit to od ist ituzione educat iva e degli allievi sem iconvit tor i al mom ento dell'uscita, 

nonché agli eventuali compit i di accompagnamento dal convit to od ist ituzione educat iva alle 

scuole frequentate o viceversa. 

 

3. Le at t iv ità di carat tere collegiale sono cost ituite dalla partecipazione alle r iunioni collegiali 

per la programmazione, la proget tazione, la discussione ed approvazione delle relazioni sui 

r isultat i educat ivi conseguit i e la definizione degli element i di valutazione da fornire ai 

competent i consigli di classe, ai quali partecipa, a t itolo consult ivo, il personale educat ivo 

interessato;  la determ inazione delle m odalità e dei cr iter i da seguire nei rapport i con gli allievi 

e le loro fam iglie, nonché con i docent i delle scuole frequentate dagli allievi medesim i.  

 

4. Rient ra alt resì nell'at t iv ità funzionale all'at t iv ità educat iva la partecipazione ad iniziat ive di 

form azione e di aggiornam ento program m ate a livello nazionale, regionale o di ist ituzione 

educat iva.  
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ART.1 3 0  -   ATTI VI TA'AGGI UNTI VE 
 

1. Le at t iv ità aggiunt ive consistono in at t iv ità aggiunt ive educat ive ed in at t iv ità aggiunt ive 

funzionali allo svolgim ento dell'at t iv ità educat iva.  

 

2. Le at t iv ità aggiunt ive educat ive, sono volte a realizzare intervent i integrat ivi finalizzat i 

all'arr icchim ento dell'offerta format iva. I n part icolare, esse possono consistere:   

a)  nelle at t iv ità relat ive alla realizzazione di proget t i intesi a definire un maggiore raccordo 

t ra convit to od ist ituzione educat iva, scuola e mondo del lavoro;   

b)   nella partecipazione a sperimentazioni;   

c)   nelle at t iv ità relat ive alla realizzazione di proget t i che interessino alt r i sogget t i 

ist ituzionali e, in part icolare, gli ent i locali,  anche per iniziat ive aperte al terr itor io, sulla 

base di apposite convenzioni;   

      d)   nella partecipazione a proget t i prom ossi dall'Unione europea.  

 

3. Le r isorse ut ilizzabili,  per le at t iv ità aggiunt ive di cui al presente art icolo  e finanziate 

dall’art .  33, a livello di ciascuna ist ituzione educat iva, sono determ inate nella stessa m isura e 

con le medesime modalità di cui all'art .  30 del presente CCNL. 

 

4. Le at t iv ità aggiunt ive funzionali all'at t iv ità educat iva possono consistere:   

a)  nei compit i di coordinamento, da svolgere secondo i cr iter i definit i nel proget to educat ivo di 

ist ituto e nel relat ivo piano at tuat ivo, com e supporto organizzat ivo al dir igente scolast ico dei 

convit t i annessi agli ist itut i tecnici e professionali;   

b)  nei compit i di coordinamento di gruppi di lavoro cost ituit i per la definizione di aspet t i 

specifici del proget to educat ivo, o per la proget tazione di part icolar i iniziat ive, secondo quanto 

previsto dall'art . 131, com m a 4.  

 
5. Le at t iv ità aggiunt ive sono realizzate nei lim it i delle r isorse finanziar ie disponibili.   

 
ART.1 3 1  -   ATTI VI TA' DI  PROGETTAZI ONE A LI VELLO DI  I STI TUZI ONE 

 

1. I l personale educat ivo, r iunito collegialm ente, definisce i pr incipi ed i contenut i format ivi del 

proget to educat ivo, che è adot tato dal ret tore, diret tore o diret t r ice o, per i convit t i annessi,  

dal dir igente scolast ico. I l proget to educat ivo comprende anche il piano delle at t iv ità aggiunt ive 

di cui al precedente art icolo. Gli aspet t i organizzat ivi e finanziar i sono definit i dal consiglio di 

amminist razione del convit to o dell' ist ituzione educat iva, o, per i convit t i annessi agli ist itut i 

tecnici e professionali,  dal consiglio di ist ituto, nell'ambito del proget to di ist ituto. 

 

2. I l proget to educat ivo deve essere coordinato con le indicazioni che, per gli aspet t i didat t ici,  

sono contenute nei POF delle scuole frequentate dagli allievi. A tal fine il collegio dei docent i 

della scuola interessata definisce, con la partecipazione dei rappresentant i designat i dal 

personale educat ivo, i necessari raccordi t ra aspet t i didat t ici ed aspet t i educat ivi della 

proget tazione complessiva. 

 

3.I n coerenza con i POF,  i dir igent i delle ist ituzioni educat ive, o, per i convit t i annessi, il 

dir igente scolast ico, avvalendosi degli apport i dei coordinatori di cui al com m a 4, predispone il 

piano at tuat ivo del proget to, quale documento che esplicita la pianificazione annuale 

dell' insiem e delle at t iv ità e le modalità per la loro realizzazione. I l personale educat ivo, r iunito 

collegialm ente, delibera in merito al piano at tuat ivo tenendo conto delle iniziat ive da assumere 

per rendere coerente la propria at t iv ità con le at t iv ità scolast iche, anche ai fini 

dell’organizzazione di intervent i congiunt i at t i a r ispondere flessibilm ente ai differenziat i bisogni 

format ivi degli allievi. 

 

4.  Le r iunioni collegiali del personale educat ivo possono essere art icolate in gruppi di lavoro 

per la definizione di aspet t i specifici del proget to educat ivo o delle iniziat ive da adot tare. I n 

tale occasione sono designat i  i coordinatori dei gruppi di lavoro e gli educatori incaricat i di 

partecipare alla r iunione del collegio dei docent i di cui al comma 2. 
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ART.1 3 2  -   ATTI VI TA' DI  COLLABORAZI ONE CON I L DI RI GENTE SCOLASTI CO 

 

1.  Ai sensi dell’art . 25, comma 5, del d.lgs. n.165/ 2001, in at tesa che i connessi aspet t i 

ret r ibut ivi siano opportunamente regolamentat i at t raverso gli idonei st rument i normat ivi,  il 

dir igente scolast ico può avvalersi, nello svolgim ento delle proprie funzioni organizzat ive ed 

amminist rat ive, di educatori da lui individuat i ai quali possono essere delegat i specifici compit i.  

Tali collaborazioni sono r ifer ibili a due unità di personale educat ivo ret r ibuibili,  in sede di 

cont rat tazione d'ist ituto, con i finanziam ent i a carico del fondo per le at t iv ità aggiunt ive 

previste per le collaborazioni col dir igente scolast ico di cui all’art .  88, comma 2, let tera f) .  

 

ART.1 3 3  -   OBBLI GHI  DI  LAVORO 
 

1. Gli obblighi di lavoro del personale educat ivo sono funzionali all'orar io di servizio stabilito dal 

piano di at t iv ità e sono finalizzat i allo svolgim ento dell'at t iv ità educat iva e di tut te le alt re 

at t iv ità di program m azione, proget tazione, r icerca, valutazione e docum entazione necessarie 

all'efficace realizzazione dei processi format ivi.   

 

2. Per l'at t iv ità educat iva, iv i compresa l'assistenza not turna, è determ inato un orario 

set t imanale di 24 ore, programmabile su base plur iset t imanale, da svolgere in non m eno di 

cinque giorni alla set t im ana.  

 

3. I n aggiunta all'orar io set t im anale, di cui al comma 2, è determ inato un obbligo di ulter ior i 6 

ore set t imanali.  Esse sono ut ilizzate, sulla base di una program m azione plur iset t im anale, per le 

at t ività di carat tere collegiale funzionali all'at t iv ità educat iva, di cui all'art . 129, comma 4, e, 

fino a 5 ore set t im anali,  per il completamente del servizio di assistenza not turna, secondo 

quanto previsto dal proget to educat ivo di ist ituto e dal relat ivo piano at tuat ivo.  

 

4. I l personale educat ivo è tenuto, inolt re, ad assolvere a tut t i gli im pegni indiv iduali at t inent i 

alle at t ività funzionali  di cui all'art . 129, com ma 2.  

 

5. I l com penso per le at t iv ità aggiunt ive è determ inato secondo quanto previsto dall'art . 30.  

 

ART.1 3 4  -   NORMA FI NALE 
 

1. Per quanto non disciplinato specificam ente dal presente capo, si applicano le disposizioni 

recate da questo CCNL. 
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CAPO XI I  -   CONCI LI AZI ONE ED ARBI TRATO 
 

ART.1 3 5  -   TENTATI VO OBBLI GATORI O DI  CONCI LI AZI ONE 
 

1. I l tentat ivo obbligatorio di conciliazione nelle cont roversie individuali di lavoro previsto 

dall’art icolo 65, com m a 1, del decreto legislat ivo 30 m arzo 2001, n. 165 può svolgersi, olt re 

che secondo le forme previste dall’art icolo 66 del medesimo decreto legislat ivo e dal cont rat to 

collet t ivo nazionale quadro in materia di conciliazione e arbit rato del 23 gennaio 2001,  come 

integrato dall’ipotesi di accordo quadro siglata in data 19.03.2003 , sulla base di quanto 

previsto dai successivi commi del presente art icolo. 

 

2. Ferm o restando quanto previsto dal presente art icolo, la parte r icorrente può, in m ateria di 

contenzioso afferente alla m obilità interregionale, adire anche la procedura di cui all’art .  484 

del T.U. n. 297/ 94. 

 

3. Presso le art icolazioni terr itor iali del MPI  è ist ituito un ufficio con compit i di segreteria per le 

part i che devono svolgere il tentat ivo di conciliazione con annesso un apposito albo per la 

pubblicazione degli at t i della procedura. 

 

4. La r ichiesta del tentat ivo di conciliazione, sot toscrit ta dalla parte, deve essere depositata 

presso l’ufficio del contenzioso dell’amminist razione competente e presso l’ufficio terr itor iale di 

cui al com ma 2, ovvero spedita a mezzo di let tera raccom andata con avviso di r icevim ento. 

Lim itatamente alle cont roversie r iguardant i le materia della mobilità e delle assunzioni, sia a 

tempo determ inato che a tempo indeterm inato, gli interessat i possono presentare la r ichiesta 

di tentat ivo di conciliazione ai sensi del presente art icolo ent ro il term ine perentorio di quindici 

giorni dalla pubblicazione o not ifica dell’at to che si r it iene lesivo dei propri dir it t i,  ferm a 

restando la facoltà di ut ilizzare, decorso tale term ine, le alt re forme previste dal comma 1. 

 

5. La r ichiesta deve indicare:  

-  Le generalità del r ichiedente, la natura del rapporto di lavoro, la sede ove il lavoratore è 

addet to;  

-  il luogo dove devono essere inviate le comunicazioni r iguardat i la procedura di 

conciliazione;  

-  l’esposizione sommaria dei fat t i e delle ragioni poste a fondam ento della r ichiesta;  

-  qualora il lavoratore non intenda presentarsi personalmente, l’eventuale delega ad alt ro 

sogget to, anche sindacale  e conferibile anche in un secondo m om ento, al quale la parte 

conferisce mandato di rappresentanza per lo svolgimento del tentat ivo di conciliazione. 

 

6. Ent ro quindici giorni dal r icevim ento della r ichiesta l’amm inist razione com pie un pr im o 

esam e som m ario che può concludersi con l’accoglim ento delle pretese del lavoratore. I n caso 

cont rario, deposita nel medesimo term ine le proprie osservazioni presso l'ufficio di segreteria e 

la cont roparte pot rà prenderne visione. Contestualmente al deposito l'Amminist razione 

individuerà il proprio rappresentante con potere di conciliare. La com parizione della part i per 

l’esper imento del tentat ivo di conciliazione è fissata, da parte dell’ufficio di segreteria di cui al 

com m a 2, in una data com presa nei quindici giorni successivi al deposito delle osservazioni 

dell’amminist razione. L’ufficio di segreteria provvederà, all’at to della comparizione, 

all’ident ificazione dei sogget t i che svolgono il tentat ivo di conciliazione, che sarà regist rata nel 

verbale di cui ai commi 8 e 9. 

 

7. Qualora la soluzione della cont roversia prospet tata r iguardi le m aterie della m obilità e delle 

assunzioni, l’amm inist razione deve pubblicare all’albo dell’ufficio di segreteria di cui al com ma 

2, contestualmente al r icevim ento, la r ichiesta  di conciliazione, in modo da consent ire agli 

eventuali terzi interessat i di venire a conoscenza del contenzioso in at to e di far pervenire 

all’amminist razione loro eventuali osservazioni ent ro dieci giorni dalla pubblicazione della 

not izia. I n questo caso il term ine per il deposito delle osservazione da parte 

dell’amminist razione è fissato in dodici giorni dal r icevimento della r ichiesta. 
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8. I l tentat ivo di conciliazione deve esaurirsi nel term ine di cinque giorni dalla data di 

convocazione delle part i.  Se il tentat ivo r iesce, le part i sot toscrivono un processo verbale, 

predisposto dall’ufficio di segreter ia, che cost ituisce t itolo esecut ivo, previo decreto del giudice 

del lavoro competente ai sensi dell’art icolo 411 del codice di procedura civile. I l processo 

verbale relat ivo al tentat ivo obbligator io di conciliazione è depositato a cura di una delle part i o 

di un’associazione sindacale, presso Direzione provinciale del lavoro com petente, che provvede 

a sua volta a depositar lo presso la canceller ia del t r ibunale ai sensi dell’art icolo 411 del codice 

di procedura civile per la dichiarazione di esecut ività. I l verbale che dichiara non r iuscita la 

conciliazione è acquisito nel successivo giudizio ai sensi e per quanto previsto dall’art icolo 66, 

comma 7, del decreto legislat ivo 30 marzo 2001, n. 165. Nelle more dell’acquisizione della 

dichiarazione di esecut ività, il verbale di conciliazione produrrà com unque im m ediata efficacia 

t ra le part i per la soluzione della cont roversia. 

 

9. I n caso di m ancato accordo t ra le part i,  l’ufficio di cui al comma 2  st ilerà un verbale di 

mancata conciliazione che, sot toscrit to dalla part i,  sarà depositato, a cura di una di esse o di 

un’associazione sindacale, presso la competente Direzione provinciale del lavoro. 

 

10. Qualora l’am m inist razione non deposit i nei term ini le proprie osservazioni, l’ufficio di cui al 

com m a 2 convocherà com unque le part i per lo svolgim ento del tentat ivo di conciliazione. 

Qualora l’am m inist razione non si present i all’udienza di t rat tazione, sarà com unque st ilato un 

processo verbale che prenderà at to del tentat ivo non r iuscito di conciliazione, che sarà 

depositato presso la com petente Direzione provinciale del lavoro con le procedure di cui al 

precedente com m a 8. 

 

11. Nei confront i del rappresentante della pubblica amminist razione nello svolgim ento del 

tentat ivo obbligator io di conciliazione t rova applicazione, in materia di responsabilità 

amminist rat iva, quanto previsto dal comma 8 del citato art icolo 66 del decreto legislat ivo 30 

m arzo 2001, n. 165 . 

 

ART.1 3 6  -   ARBI TRATO 
 

1.Le part i,   possono concordare  di  deferire la decisione di una cont roversia di lavoro ad un 

arbit ro unico, scelto di comune  accordo,  appartenente  ad una delle categorie  di cui all’ar t .  5, 

comma 4, del CCNQ sot toscrit to il 23  gennaio 2001. 

 

ART.1 3 7  -   MODALI TÀ DI  DESI GNAZI ONE DELL'ARBI TRO 
     

1.La r ichiesta di compromet tere in arbit r i la cont roversia  deve essere com unicata all’alt ra  

parte secondo le modalità previste dall'art . 3 del CCNQ del 23/ 1/ 2001. Ent ro il term ine di 10 

giorni  la cont roparte deve a sua volta com unicare, con le stesse m odalità previste dall'art . 3 

del m edesim o CCNQ, se intende o no accet tare la proposta. Se la proposta è accet tata, ent ro i 

successivi 10 giorni le part i procederanno alla scelta, in accordo t ra loro, di un arbit ro 

appartenente alle categorie previste dall'art .  5, comma 4, del CCNQ predet to. 

I n caso di m ancato accordo, ent ro lo stesso term ine, si procederà, alla presenza delle part i e 

presso la camera arbit rale competente, all'est razione a sorte dell'arbit ro, scelto nell'ambito 

della lista arbit rale regionale prevista dall'art . 5, com m a 2, del CCNQ 23-1-2001. 

Ciascuna delle part i può decidere di revocare il consenso prima dell'est razione a sorte degli 

arbit r i,  fat to salvo quanto previsto, in tema di sanzioni disciplinar i,  dall’art .6, comma 2, del 

CCNQ 23-1-2001.  

 

2.Ciascuna delle part i può r ifiutare l’arbit ro sorteggiato qualora il medesimo abbia  rapport i di 

parentela  o affinità ent ro il  quarto grado  con l’alt ra parte,  o m ot ivi non sindacabili di 

incompat ibilità  personale. 

 Un secondo  r ifiuto della stessa parte com porta la r inuncia  all’arbit rato, ferm a restando la 

possibilità di adire l’autorità giudiziar ia.     

 

3. L’at to di accet tazione  dell’incarico da parte dell’arbit ro deve essere depositato, a cura delle 

part i,   presso la camera arbit rale stabile, cost ituita ai sensi dell'art . 5, commi 1 e 2, del CCNQ 
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del  23/ 1/ 2001 ent ro  cinque giorni  dalla designazione com unque effet tuata, sot to pena di 

nullità del procedimento.   

 

4. Le part i possono concordare che il procedimento si svolga  presso la cam era arbit rale 

regionale  oppure, dandone imm ediata com unicazione alla medesim a, presso l’ist ituzione  cui 

appart iene l' interessato. 

 

5. Si applicano per l'arbit rato le procedure previste dagli art icoli 4 e 6 del CCNQ del 23 

/ 1/ 2001. 

 

ART.1 3 8  -   NORMA FI NALE 
 

1. Per tut to quanto non previsto dai present i art icoli si r invia al CCNL quadro sot toscr it to in 

data 23/ 1/ 2001 ed alle disposizioni del D.lgs. 165/ 2001. 
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CAPO XI I I   -  TELELAVORO 

 

ART.1 3 9  -   DI SCI PLI NA DEL TELELAVORO 
 

1.I l presente capo si applica, a domanda, al personale am m inist rat ivo non con funzioni apicali,  

in servizio nelle ist ituzioni scolast iche ed educat ive, nell'ambito e con le modalità  stabilite  dal 

CCNQ sot toscrit to il 23 m arzo 2000, al fine di razionalizzare l'organizzazione del lavoro e di 

realizzare econom ie di gest ione at t raverso l' im piego flessibile delle r isorse um ane. I n 

part icolare t rova applicazione per quanto concerne l’assegnazione ai proget t i di telelavoro l’art .  

4  e 6 del CCNQ 23-3-2000. 

 

2. Le relazioni sindacali relat ive al presente capo sono quelle previste dall’art .4 e 6. 

 

3. I l telelavoro determ ina una m odificazione del luogo di adempimento della prestazione 

lavorat iva, realizzabile con l'ausilio di specifici st rument i telemat ici,  nelle forme seguent i:  

a)  telelavoro dom iciliare, che comporta la prestazione dell'at t iv ità lavorat iva dal dom icilio 

del dipendente;   

b)  alt re forme del lavoro a distanza, come il lavoro decent rato da cent r i satellite, i servizi di 

rete e alt re forme flessibili anche m iste, ivi com prese quelle in alternanza, che com portano 

l’effet tuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il 

dipendente è assegnato. 

 

4. La postazione di lavoro deve essere messa a disposizione, installata e collaudata a cura e a 

spese delle I st ituzioni scolast iche ed educat ive, sulle quali gravano i cost i di manutenzione e di 

gest ione dei sistem i di supporto peri lavorator i.  Nel caso di telelavoro a dom icilio, può essere 

installata una linea telefonica dedicata presso l'abitazione con oneri di impianto e di esercizio a 

carico degli ent i,  espressam ente prevent ivat i nel proget to di telelavoro. Lo stesso proget to 

prevede l'ent ità dei r imborsi, anche in forma forfetar ia, delle spese sostenute dal lavoratore 

per consumi energet ici e telefonici.    

 

5. Le ist ituzioni scolast iche ed educat ive presenteranno alle r ispet t ive Direzioni generali 

regionali specifici proget t i di telelavoro, che pot ranno essere approvat i purchè i relat iv i oneri 

t rovino copertura nelle r isorse finanziarie iscrit te nel bilancio delle ist ituzioni scolast iche 

medesime. 

 
ART.1 4 0  -   ORARI O DI  LAVORO 

 
1.L'orario di lavoro, a tempo pieno o nelle diverse form e del tempo parziale, è dist r ibuito 

nell'arco della giornata a discrezione del dipendente in relazione all'at t iv ità da svolgere, ferm o 

restando che in ogni giornata di lavoro il dipendente deve essere a disposizione per 

comunicazioni di servizio in due periodi di un'ora ciascuno, concordat i con le ist ituzioni 

scolast iche ed educat ive nell'ambito dell'orar io di servizio. Per il personale con rapporto di 

lavoro  a tempo parziale or izzontale, il per iodo è unico con durata di un'ora. Per effet to della 

autonoma dist r ibuzione del tempo di lavoro, non sono configurabili prestazioni supplementari,  

st raordinarie not turne o fest ive, né perm essi brevi ed alt r i ist itut i che com portano r iduzioni di 

orario. 

 

2. Ai fini della r ichiesta di tem poraneo r ient ro del lavoratore presso la sede di lavoro, di cui 

all'art . 6, comma 1, ult imo per iodo, dell'accordo quadro del 23/ 3/ 2000, per " ferm o prolungato 

per cause st rut turali"  si intende un’interruzione del circuito telemat ico che non sia  

prevedibilm ente r ipr ist inabile ent ro la stessa giornata lavorat iva. 

 

ART.1 4 1  -   FORMAZI ONE 
 

1.L' Am m inist razione cent rale definisce, in sede di cont rat tazione integrat iva regionale, le 

iniziat ive di formazione che assumono carat tere di specificità e di at tualità nell'ambito di quelle 

espressamente indicate dall'art . 5, commi 5 e 6, dell'accordo quadro del 23/ 3/ 2000. Ut ilizza, a 

tal fine, le r isorse dest inate al proget to di telelavoro. 
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2. Nel caso di r ient ro definit ivo nella sede ordinaria di lavoro e qualora siano intervenut i 

m utam ent i organizzat ivi,  le ist ituzioni at t ivano opportune iniziat ive di aggiornam ento 

professionale dei lavoratori interessat i per facilitarne il reinserimento. 

 

ART.1 4 2  -   COPERTURA  ASSI CURATI VA 
 

1.Le ist ituzioni scolast iche ed educat ive, nell'ambito delle r isorse dest inate al finanziamento 

della sperim entazione del telelavoro, st ipulano polizze assicurat ive per la copertura dei 

seguent i r ischi:  

-   danni alle at t rezzature telem at iche in dotazione del lavoratore,  con esclusione di quelli 

derivant i  da dolo o colpa grave;  

-  danni a cose o persone, com presi i fam iliar i del lavoratore, derivant i dall'uso delle stesse 

at t rezzature. 

 

2.La verifica delle condizioni di lavoro e dell' idoneità dell'ambiente di lavoro avviene all' inizio 

dell'at t iv ità e periodicam ente ogni sei m esi, concordando prevent ivam ente con l' interessato i 

tem pi e le m odalità di accesso presso il dom icilio. Copia del docum ento di valutazione del 

r ischio, ai sensi dell'art . 4, com m a 2, d.lgs. 626/ 1994, è inviata ad ogni dipendente per la 

parte che lo r iguarda, nonché al rappresentante per la sicurezza. 

 

ART.1 4 3  -   CRI TERI  OPERATI VI  
 

1. La disciplina prevista dal presente capo m ira ad int rodurre elem ent i di flessibilit à nei rapport i 

di lavoro, con benefici di carat tere sociale e individuale, ed un possibile incremento della 

produt t iv ità e m iglioramento dei servizi.  

Si dovrà verificare pertanto che, a fronte dei cost i a regime, l' int roduzione del telelavoro 

com port i increm ent i di produt t ività e r isparm i di spesa anche legat i al r idim ensionam ento della 

sede di lavoro, olt re che di benefici sociali e di posit iv i r if lessi esterni, nonchè di m iglioram ento 

di qualità della vita, specie nei grandi cent r i urbani. 

Si dovrà prevedere, di conseguenza, un’at tendibile, seppure tendenziale, quant ificazione, da 

un lato di tut te le spese e, dall'alt ro, dei r isparm i di spesa e dei benefici in term ini di maggiore 

produt t iv ità e di posit ive r icadute nel sistem a sociale, con una ponderata valutazione e 

coerenza della compat ibilità  econom ico- finanziaria complessiva.   

    

ART.1 4 4  -   NORMA FI NALE DI  RI NVI O 
 
1. Per quanto non esplicitamente previsto nel presente capo si r invia alla disciplina di cui 

all’Accordo quadro sul telelavoro del 23.03.2000.  
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CAPO XI V–  DI SPOSI ZI ONI  FI NALI  

 

ART.1 4 5  -   PERSONALE I N  PARTI COLARI  POSI ZI ONI  DI  STATO 
 

1. I l periodo t rascorso dal personale della scuola  e delle ist ituzioni educat ive in posizione di 

com ando, distacco, esonero, aspet tat iva sindacale, ut ilizzazione e collocamento fuori ruolo, con 

ret r ibuzione a carico del MPI , è valido a tut t i gli effet t i com e servizio di ist ituto nella scuola, 

anche ai fini dell'accesso al t rat tamento econom ico previsto dal capo VI I I . 

 

2. I l per iodo di distacco o di aspet tat iva sindacale è considerato servizio effet t ivo ed è ut ile 

anche ai fini delle progressioni di cui agli art icoli 77, 80 e 81 del CCNL 24.07.2003. 

 
3. Restano ferme le disposizioni in vigore che prevedono la validità del periodo t rascorso dal 

personale scolast ico in alt re situazioni di stato che com portano assenza dalla scuola. 

 
ART.1 4 6  -   NORMATI VA VI GENTE E DI SAPPLI CAZI ONI  

 

1)  I n applicazione dell’art .69, com m a 1, del d.lgs. n.165/ 2001, tut te le norme generali e 

speciali del pubblico im piego vigent i alla data del 13 gennaio 1994 e non abrogate divengono 

non applicabili con la firma definit iva del presente CCNL, con l’eccezione delle seguent i norm e 

e di quelle r ichiamate nel testo del presente CCNL che, invece, cont inuano a t rovare 

applicazione nel com parto scuola:  

a)  art t . 1 e 2 della legge 24 m aggio 1970, n. 336 e successive modificazioni e integrazioni. 

b)  tut ta la norm at iva, cont rat tuale e non contrat tuale, sin qui applicata, in materia di 

mut ilat i ed invalidi per servizio e norme in favore dei congiunt i dei cadut i per servizio, 

benefici spet tant i ai mut ilat i ed invalidi di guerra ed ai congiunt i dei cadut i in guerra;  

c)  tut ta la m ateria relat iva al collocam ento a r iposo resta regolata dalle norm e vigent i;  

d)  tut ta la normat iva, cont rat tuale e non cont rat tuale, sin qui applicata, in materia di 

m issioni;  

e)  la normat iva r ichiam ata nel presente CCNL;  

f)  la normat iva sul r iposo fest ivo set t im anale com e previsto dall’ar t .2109, com m a 1, del 

Codice Civile;  

g) la seguente norm at iva:  

  1)Art . 3 del DPR n.395/ 88 ( in tem a di dir it to allo studio)  

  2)Art . 17 del DPR n.3/ 57 ( lim it i al dovere verso il superiore)  

  3)Art . 21 del DPR n. 399/ 88, com m i 1 e 2(su m obilità per incom pat ibilità)  

4)Art .7 DPR 395/ 88 (su I I S nella 13°  m ensilità)  

5)Art .53 L.312/ 80 e art . 3, com m i 6 e 7 del DPR n.399/ 88  

6)  Legge 11 febbraio 1980, n. 26 (art t .1-4)  e legge 25 giugno 1985 n.333 (aspet tat iva per 

r icongiungim ento con il coniuge che presta servizio all’estero)  

7)  ai soli f ini della determ inazione dell’importo dell’indennità di funzioni superior i,  

dell’indennità di direzione e di reggenza, l’art . 69 del CCNL 4.08.95, l’art .21, com m a 1, del 

CCNL 26-5-1999 e l’art  33 CCNI  31-8-1999 ( fondi non a carico del CCNL 24-7-2003 della 

scuola) ;  

8)  Art . 66, com m i 6 e 7, del CCNL 4.08.95  

9)  Art t . 38, 40 e 67 del T.U. n.3/ 57, art . 20 legge 24.12.86, n.958 e art .7 legge 30.12.91, 

n.412 (servizio m ilitare)  

10)  Art .132 T.U. n.3/ 1957 ( r iam m issione in servizio)  

11)  Art .2 L.476/ 1984, L.398/ 1989, art .4 L.498/ 1992, art .453 T.U.297/ 1994, art .51 L449/ 1997 

e art .52, com m a 57, L.448/ 2001. 

 

2. E’ espressamente disapplicata la seguente normat iva:  

-  l’art . 475 del d.lgs. n.297/ 94 (assegnazioni provvisorie di sede) ;  

-  l’art . 568 del d.lgs. n.297/ 94 (assegnazione provvisoria) ;  

-  l’art . 478 del d.lgs. n.297/ 94 (sost ituzione dei docent i assent i) ;  

-  l’art . 455 del d.lgs. n.297/ 94 (ut ilizzazione del personale docente e DOA) ;  

-  l’art . 480 del d.lgs. n.297/ 94 ( inquadrament i in profili professionali amm.vi) ;  
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- l’art . 7, comma 4 -secondo periodo, com m a 5, com m a  6 e com m a 7 del D.Lgs. 59/ 2004;  

-  l’art . 8, com m a 3 del D.Lgs. 59/ 2004;  

-  l’art . 10, com m a 4 – secondo periodo, com m a 5 del D.Lgs. 59/ 2004 ;  

-  l’art . 11, com m a 7, del D.Lgs. 59/ 2004;  

  

3. Le Part i si r iservano la possibilit à di r iesam inare il testo del presente art icolo con apposita 

sequenza cont rat tuale ove em erga la necessità di precisazioni o corret t iv i.   

 

ART.1 4 7  -   AUMENTI  CONTRATTUALI  AI  CAPI  DI  I STI TUTO 
 
1. Ai capi di ist ituto, in servizio nel quadriennio cont rat tuale 2006-09 e che non hanno 

acquisito la qualifica di dir igent i scolast ici,  sono at t r ibuit i i m edesim i increm ent i st ipendiali,  per 

t redici mensilità, spet tant i al docente laureato degli I st itut i secondari di I I  grado. 

 

ART.1 4 8  -   PREVI DENZA COMPLEMENTARE 

 

1. Le Part i si danno at to di aver at t ivato il Fondo nazionale pensione com plem entare per i 

lavorator i del comparto, sulla base dell'Accordo 14.03.2001, come previsto dal decreto 

legislat ivo n. 124/ 1993 e dalla legge n. 335/ 1995 e successive modificazioni e integrazioni. 

 

2. Dest inatari del Fondo pensioni sono i lavoratori che  liberamente aderiscono e aderiranno al 

Fondo stesso secondo quanto prescrit to dalla legge, dallo statuto e dai regolament i.  

 

ART.1 4 9  -   VERI FI CA DELLE DI SPONI BI LI TÀ FI NANZI ARI E COMPLESSI VE 
 

1. I n caso di accertamento da parte del Ministero dell’Econom ia e delle Finanze di maggior i 

oneri del cont rat to r ispet to a quelli previst i,  le part i f irmatarie possono r ichiedere il cont rollo e 

la cert if icazione di tali oneri ai sensi dell'art . 48, com m a 4, del D.L.vo n. 165/ 2001, al nucleo di 

valutazione della spesa relat iva al pubblico impiego, ist ituito presso il Consiglio nazionale 

dell'econom ia e del lavoro dall'art . 10 della legge 30 dicembre 1991, n. 412.  

 

2. Qualora siano cert if icat i maggiori oner i cont rat tuali r ispet to a quelli previst i,  le part i si 

incont rano allo scopo di concordare la proroga dell'efficacia tem porale del cont rat to, ovvero la 

sospensione dell'esecuzione, totale o parziale, dello stesso 

 

ART.1 5 0  -   NORMA DI  RI NVI O 

 
1. La disciplina di cui al presente CCNL è suscet t ibile delle m odifiche che in via pat t izia si 

rendessero necessarie in relazione all’ent rata in vigore di eventuali innovazioni ordinamentali.  
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Tabella 1

AUMENTI POSIZIONI STIPENDIALI DAL 1.1.2006 (da corrispondere per 13 mensilità)

Collaboratore 

scolastico

Collaboratore 
1 

scolastico

dei servizi

Assistenti 
2

amministrativi 

Coordinatore 

amministrativo e 

tecnico

Direttori dei 

servizi generali 

ed amm.vi e 

amministrativi

Docente scuola
3 

dell'infanzia ed 

elementare

Docente 

diplomato istituti 

sec. II grado

Docente scuola 

media

Docente laureato 

istituti sec. II 

grado

da 0 a 2 5,22 5,36 5,85 6,69 7,74 6,79 6,79 7,37 7,37

da 3 a 8 5,32 5,46 5,98 6,87 7,96 6,97 6,97 7,57 7,78

da 9 a 14 5,69 5,82 6,45 7,43 8,66 7,53 7,53 8,23 8,45

da 15 a 20 6,04 6,16 6,90 8,08 9,47 8,19 8,19 9,00 9,27

da 21 a 27 6,37 6,51 7,34 8,71 10,35 8,83 9,15 9,74 10,32

da 28 a 34 6,63 6,76 7,66 9,33 11,24 9,47 9,77 10,47 11,01

da 35 6,81 6,94 7,91 9,80 12,11 9,94 10,25 11,01 11,56

AUMENTI RIDETERMINATI POSIZIONI STIPENDIALI DAL 1.1.2007 (da corrispondere per 13 mensilità) *

Collaboratore 

scolastico

Collaboratore 
1 

scolastico

dei servizi

Assistenti 
2

amministrativi 

Coordinatore 

amministrativo e 

tecnico

Direttori dei 

servizi generali 

ed amm.vi

Docente scuola
3 

dell'infanzia ed 

elementare

Docente 

diplomato istituti 

sec. II grado

Docente scuola 

media

Docente laureato 

istituti sec. II 

grado

da 0 a 2 26,79 27,47 30,01 34,31 39,67 34,80 34,80 37,77 37,77

da 3 a 8 27,31 27,98 30,68 35,24 40,83 35,74 35,74 38,82 39,91

da 9 a 14 29,19 29,85 33,09 38,09 44,41 38,64 38,64 42,22 43,34

da 15 a 20 30,95 31,61 35,37 41,43 48,58 42,02 42,02 46,15 47,56

da 21 a 27 32,69 33,40 37,67 44,67 53,05 45,30 46,92 49,96 52,94

da 28 a 34 33,99 34,67 39,30 47,87 57,64 48,54 50,13 53,70 56,47

da 35 a 34,91 35,61 40,55 50,24 62,11 50,95 52,57 56,47 59,28

* Il valore a decorrere dal 1.1.2007 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2006.
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Tabella 1

AUMENTI RIDETERMINATI POSIZIONI STIPENDIALI DAL 31.12.2007 (da corrispondere per 13 mensilità) *

Collaboratore 

scolastico

Collaboratore 
1 

scolastico

dei servizi

Assistenti 
2

amministrativi 

Coordinatore 

amministrativo e 

tecnico

Direttori dei 

servizi generali 

ed amm.vi e 

amministrativi

Docente scuola
3 

dell'infanzia ed 

elementare

Docente 

diplomato istituti 

sec. II grado

Docente scuola 

media

Docente laureato 

istituti sec. II 

grado

da 0 a 2 58,26 59,76 65,27 74,62 86,29 75,70 75,70 82,16 82,16

da 3 a 8 59,39 60,86 66,74 76,64 88,80 77,74 77,74 84,42 86,81

da 9 a 14 63,50 64,93 71,97 82,86 96,59 84,04 84,04 91,84 94,26

da 15 a 20 67,32 68,76 76,93 90,11 105,67 91,40 91,40 100,37 103,44

da 21 a 27 71,09 72,65 81,92 97,16 115,39 98,54 102,04 108,66 115,15

da 28 a 34 73,94 75,40 85,48 104,11 125,38 105,58 109,03 116,79 122,81

da 35 75,93 77,45 88,20 109,28 135,09 110,83 114,33 122,81 128,92

* Il valore a decorrere dal 31.12.2007 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2007.
(1)

Anche per il profilo professionale: Addetto aziende agrarie.
(2)

Anche per i profili professionali: Assistente tecnico, Cuoco, Infermiere, Guardarobiere.

(3)
Anche per il personale educativo.
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Tabella 2

POSIZIONI STIPENDIALI DAL 31.12.2007 (valori per 12 mensilità) 

Collaboratore 

scolastico

Collaboratore 
1 

scolastico

dei servizi

Assistenti 
2

amministrativi 

Coordinatore 

amministrativo e 

tecnico

Direttori dei 

servizi generali 

ed amm.vi e 

amministrativi

Docente scuola
3 

dell'infanzia ed 

elementare

Docente 

diplomato istituti 

sec. II grado

Docente scuola 

media

Docente laureato 

istituti sec. II 

grado

da 0 a 2 14.359,02 14.727,13 16.085,62 18.391,40 21.266,10 18.490,63 18.490,63 20.068,42 20.068,42

da 3 a 8 14.637,86 14.998,60 16.447,16 18.888,61 21.885,19 18.990,10 18.990,10 20.622,41 21.205,31

da 9 a 14 15.648,91 16.002,43 17.738,02 20.420,20 23.803,81 20.528,50 20.528,50 22.433,27 23.024,51

da 15 a 20 16.592,28 16.945,79 18.960,63 22.208,69 26.042,85 22.325,50 22.325,50 24.517,97 25.268,53

da 21 a 27 17.521,17 17.903,75 20.190,60 23.944,85 28.438,18 24.069,50 24.925,83 26.542,11 28.126,91

da 28 a 34 18.221,87 18.582,08 21.066,52 25.657,56 30.899,34 25.790,21 26.632,14 28.527,77 29.999,55

da 35 a 18.712,93 19.088,70 21.737,75 26.932,99 33.293,35 27.071,47 27.928,33 29.999,55 31.492,33

(1)
Anche per il profilo professionale: Addetto aziende agrarie.

(2)
Anche per i profili professionali: Assistente tecnico, Cuoco, Infermiere, Guardarobiere.

(3)
Anche per il personale educativo.



 

 

Tabella 3

Aumenti

dal 1.1.2006

AREA B/C 52,83 11,67 64,50

AREA A/As 48,25 10,25 58,50

CIA

dal 1.1.2006

AUMENTI COMPENSO INDIVIDUALE ACCESSORIO

Fasce

anzianità

CIA

al 1.1.2003
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Tabella 4

Aumenti

dal 1.1.2006

Da 0 a 14 anni 154,82 9,18 164,00

Da 15 a 27 anni 190,65 11,35 202,00

Da 28 anni 239,17 18,33 257,50

RPD

dal 1.1.2006

AUMENTI RETRIBUZIONE PROFESSIONALE DOCENTI

Fasce

anzianità

RPD

al 1.1.2004
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Tabella 5

MISURE DEL COMPENSO ORARIO LORDO TABELLARE SPETTANTE dal 

31.12.2007 AL PERSONALE DOCENTE PER PRESTAZIONI AGGIUNTIVE 

ALL'ORARIO D'OBBLIGO DA LIQUIDARE A CARICO DEL FONDO 

DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA

Qualifica
Ore aggiuntive 

corsi di recupero

Ore aggiuntive di 

insegnamento

Ore aggiuntive 

non di 

insegnamento

Docenti diplomati e laureati delle istituzioni 

scolastiche di ogni ordine e grado e 

personale educativo

€ 50,00 € 35,00 € 17,50 
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Tabella 6

MISURE DEL COMPENSO ORARIO LORDO TABELLARE SPETTANTE dal 

31.12.2007 AL PERSONALE ATA PER PRESTAZIONI AGGIUNTIVE ALL'ORARIO 

D'OBBLIGO DA LIQUIDARE A CARICO DEL FONDO DELL'ISTITUZIONE 

SCOLASTICA

Ore aggiuntive

Qualifica Diurne
Notturne

o festive

Notturne

e festive

AREA A / A super

Collaboratori scolastici e Istruttori
€ 12,50 € 14,50 € 17,00 

AREA B

Assistenti amministrativi ed equiparati
€ 14,50 € 16,50 € 19,00 

AREA C

Coordinatore amministrativi e Tecnico
€ 16,50 € 18,50 € 21,50 

AREA D

Direttore SGA
€ 18,50 € 20,50 € 24,50 
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Tabella 7

MISURE LORDE TABELLARI DELL'INDENNITA' DI LAVORO NOTTURNO E/O 

FESTIVO SPETTANTE DAL 31.12.2007 AL PERSONALE EDUCATIVO ED ATA 

DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE E DELLE SCUOLE SPECIALI DA LIQUIDARE A 

CARICO DEL FONDO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA

Qualifica Turno notturno o festivo Turno notturno e festivo

Personale educativo € 19,00 € 37,50 

Personale ATA delle aree A e B € 15,50 € 31,50 
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Tabella 8

MISURA ANNUA LORDA TABELLARE DELL'INDENNITA' DI BILINGUISMO E 

TRILINGUISMO DA LIQUIDARE DAL 31.12.2007  A CARICO DEL FONDO  

DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA
(Nell'ipotesi in cui per gli stessi fini non sia già erogata altra indennità in base alle vigenti disposizioni)

Qualifica Scuole slovene

Insegnanti elementari € 312,50 

Personale ATA delle aree A e B € 195,00 
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Tabella 9

MISURE ECONOMICHE DEI PARAMETRI PER IL CALCOLO

DELL'INDENNITA' DI DIREZIONE

Tipologia

di parametro

Misura tabellare

lorda annua

Criterio

di utilizzo

Parametro base in misura fissa - a decorrere 

dal 1.1.2006
€ 1.750,00 

Particolari tipologie di istituzioni scolastiche (Parte variabile):

a) Aziende agraria € 1.107,80 
da moltiplicare per il numero delle 

aziende funzionanti presso l'istututo

b) Istituti di secondo grado aggregati ed istituti 

tecnici, professionali e d'arte con laboratori con 

reparti di lavorazione

€ 553,90 

spettante in misura unica 

indipendenemente dall'esistenza di più 

situazioni di cui alla lettera b)

c) Convitti annessi € 738,53 
da moltiplicare per il numero dei 

convitti annessi all'istituto

d) Istituti verticalizzati € 553,90 spettante in misura unica

 Valore unitario 

€ 12,50 

Complessità organizzativa nelle scuole con più 

di 35 posti docente in organico di diritto

da moltiplicare per il numero dei posti 

docente in organico di diritto
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TABELLA A –  PROFI LI  DI  AREA DEL PERSONALE ATA  
(Tabella A del C.C.N.L. 24/ 07/ 03)  

 

1.L’unità dei servizi am minist rat iv i è cost ituita dalle professionalità art icolate nei profili di AREA del 

personale ATA  individuat i dalla presente tabella. 

Le m odalità di accesso restano disciplinate dalle disposizioni di legge in vigore, t ranne che per i 

requisit i culturali che sono individuat i dalla tabella B. 

 

Area D: 
Svolge at t iv ità lavorat iva di r ilevante com plessità ed avente r ilevanza esterna. Sovrintende, con 

autonom ia operat iva, ai servizi generali am m inist rat ivo-contabili e ne cura l'organizzazione 

svolgendo funzioni di coordinam ento, prom ozione delle at t iv ità e verifica dei r isultat i conseguit i,  

r ispet to agli obiet t iv i assegnat i ed agli indir izzi impart it i,  al personale ATA, posto alle sue diret te 

dipendenze.  

Organizza autonom amente l’at t iv ità del personale ATA nell’ambito delle diret t ive del dir igente 

scolast ico. At t r ibuisce al personale ATA, nell’ambito del piano delle at t iv ità, incarichi di natura 

organizzat iva e le prestazioni eccedent i l’orar io d’obbligo, quando necessario. 

Svolge con autonom ia operat iva e responsabilità diret ta at t iv ità di ist ruzione, predisposizione e 

formalizzazione degli at t i amminist rat iv i e contabili;  è funzionario delegato, ufficiale rogante e 

consegnatario dei beni mobili.  

Può svolgere at t iv ità di studio e di elaborazione di piani e programmi r ichiedent i specifica 

specializzazione professionale, con autonoma determ inazione dei processi format ivi ed at tuat ivi.  Può 

svolgere incarichi di at t iv ità tutor iale, di aggiornam ento e form azione nei confront i del personale. 

Possono essergli affidat i incarichi ispet t iv i nell'ambito delle ist ituzioni scolast iche.  

 

Area C  
Nei diversi profili svolge le seguent i at t iv ità specifiche 

am m inist rat ivo 

-  at t iv ità lavorat iva com plessa con autonom ia operat iva e responsabilità diret ta nella definizione e 

nell’esecuzione degli at t i a carat tere am m inist rat ivo contabile di ragioneria e di economato, pure 

mediante l’ut ilizzazione di procedure informat iche. Sost ituisce il DSGA. Può svolgere at t iv ità di 

form azione e aggiornam ento ed at t iv ità tutor ie nei confront i di personale neo assunto. Partecipa allo 

svolgimento di tut t i i compit i del profilo dell’area B. Coordina più addet t i dell’area B. 

tecnico 

 -  at t iv ità lavorat iva complessa con autonom ia operat iva e responsabilità diret ta, anche mediante 

l’ut ilizzazione di procedure informat iche nello svolgimento dei servizi tecnici nell’area di r ifer imento 

assegnata. I n rapporto alle at t iv ità di laboratorio connesse alla didat t ica, e’ subconsegnatario con 

l’affidamento della custodia e gest ione del m ateriale didat t ico, tecnico e scient ifico dei laboratori e 

delle officine, nonché dei repart i di lavorazione. Conduzione tecnica dei laboratori,  officine e repart i 

di lavorazione, garantendone l’efficienza e la funzionalità. Partecipa allo svolgim ento di tut t i i compit i 

del profilo dell’area B. Coordina più addet t i dell’area B. 

 

Area B: 
Nei diversi profili svolge le seguent i at t iv ità specifiche con autonom ia operat iva e responsabilità 

diret ta  
am m inist rat ivo 

-  nelle ist ituzioni scolast iche ed educat ive dotate di m agazzino può essere addet to, con 

responsabilità diret ta, alla custodia, alla ver if ica, alla regist razione delle ent rate e delle uscite del 

materiale e delle derrate in giacenza. Esegue at t ività lavorat iva r ichiedente specifica preparazione 

professionale e capacità di esecuzione delle procedure anche con l'ut ilizzazione di st rum ent i di t ipo 

informat ico, pure per finalità di catalogazione. Ha com petenza diret ta della tenuta dell'archivio e del 

protocollo.  

 

tecnico 

-  conduzione tecnica dei laborator i,  officine e repart i di lavorazione, garantendone l’efficienza e la 

funzionalità. Supporto tecnico allo svolgimento delle at t iv ità didat t iche . Guida degli autoveicoli e 

loro manutenzione ordinaria. Assolve i servizi esterni connessi con il proprio lavoro. 
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cucina 

-  preparazione e confezionam ento dei past i,  conservazione delle vivande, anche at t raverso 

st rumentazioni part icolari,  di cui cura l’ordinaria manutenzione. 

inferm eria 

-  organizzazione e funzionam ento dell’inferm eria dell’ist ituzione scolast ica e cura delle relat ive 

dotazioni mediche, farmacologiche e st rumentali.  Prat iche delle terapie e delle m isure di prevenzione  

prescrit te. 

guardaroba 

-  conservazione, custodia e cura del corredo degli alunni. Organizzazione e tenuta del guardaroba. 

 
Area A s 
Nei diversi profili svolge le seguent i at t iv ità specifiche 

servizi scolast ici 

-  coordinam ento dell'at t iv ità del personale appartenente al profilo A, di cui com unque, in via 

ordinaria, svolge tut t i i compit i.  Svolge at t iv ità qualificata di assistenza all’handicap e di 

monitoraggio delle esigenze igienico-sanitar ie della scuola, in part icolare dell' infanzia. 

servizi agrari 

-  at t iv ità di supporto alle professionalità specifiche delle aziende agrarie, com piendo nel set tore 

agrario, forestale e zootecnico operazioni sem plici carat ter izzate da procedure ben definite. 

 

Area A 
Esegue, nell'am bito di specifiche ist ruzioni e con responsabilità connessa alla corret ta esecuzione del 

proprio lavoro, at t iv ità carat ter izzata da procedure ben definite che r ichiedono preparazione non 

specialist ica. E' addet to ai servizi generali della scuola con com pit i di accoglienza e di sorveglianza 

nei confront i degli alunni, nei periodi im m ediatamente antecedent i e successivi all’orar io delle 

at t iv ità didat t iche e durante la r icreazione, e del pubblico;  di pulizia dei locali,  degli spazi scolast ici e 

degli arredi;  di vigilanza sugli alunni,  com presa l’ordinaria vigilanza e l’assistenza necessaria 

durante il pasto nelle mense scolast iche, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolast ici, di 

collaborazione con i docent i. Presta ausilio m ateriale agli alunni portatori di handicap nell'accesso 

dalle aree esterne alle st rut ture scolast iche, all’interno  e nell'uscita da esse, nonché nell’uso dei 

servizi igienici e nella cura dell’igiene personale anche con r ifer im ento alle at t iv ità previste dall'art .  

47. 
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Tabella  B -  Requisit i culturali per l’accesso ai profili professionali del personale ATA  
 
Diret tore dei servizi generali ed am m inist rat ivi: 
-  laurea specialist ica in giur isprudenza;  in scienze polit iche sociali e amminist rat ive;  in econom ia e 

commercio o t itoli equipollent i.  

 
Coordinatore am m inist rat ivo: 
a)  laurea t r iennale in giur isprudenza;  in scienze polit iche sociali e amminist rat ive;  in econom ia e 

commercio o t itoli equipollent i.  

 
Coordinatore tecnico: 
-  a)  laurea t r iennale  specfica. 
 

Assistente am m inist rat ivo:  

-  a)  diplom a di m aturità 

 
Assistente tecnico:  

-  a)  diplom a di m aturità corr ispondente alla specifica area professionale. 

 
Cuoco:  

-  a)  diplom a di qualifica specifica r ilasciato da un ist ituto professionale alberghiero;  

 

I nferm iere :  

-  laurea in scienze inferm ier ist iche. 

 
Guardarobiere :  

-  a)  diplom a di qualifica specifica;  

 
Addet to a lle  aziende agrarie :  

-  a)  diploma di qualifica professionale specif ica. 

 

Collaboratore scolast ico dei servizi 
-  a)  diplom a di qualif ica professionale e corso cert if icato di formazione sull’assistenza all’handicap e 

sull' igiene dei m inor i 

 
Collaboratore scolast ico:  

-   diploma di qualif ica t r iennale successivo alla scuola m edia. 

 

E' fat ta salva la validità dei t itoli di studio in possesso, al momento di ent rata in vigore del presente 

CCNL, per coloro che sono già inserit i in graduatoria o che abbiano prestato alm eno un m ese di 

servizio. 
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Tabella  C -  Corr ispondenza t ra  aree e profili  professionali del personale ATA  
(Tabella C del C.C.N.L. 24/ 07/ 03)  

 
 

Nuove 

Aree 

 

 Profili professionali previst i dal  

CCNL 4-8-1995 

  

D Diret tore dei servizi generali ed amminist rat iv i 

  

C Coordinatore am m inist rat ivo 

C Coordinatore tecnico 

  

B Assistente am m inist rat ivo 

B Assistente tecnico 

B Cuoco 

B I nferm iere 

B Guardarobiere 

  

  

A s Collaboratore scolast ico dei servizi 

A s Addet to alle aziende agrarie 

  

A Collaboratore scolast ico 

 

TABELLA C1  –  Equivalenza vecchio- nuovo ordinam ento personale ATA 
 

Vecchi
a Area 

Vecchia qualifica Nuova qualifica Nuova 
Area 

D Diret tore dei servizi generali e 

amminist rat ivi 

Diret tore dei servizi generali e 

amminist rat ivi 

D 

    

C Coordinatore am m inist rat ivo o 

tecnico 

Coordinatore am m inist rat ivo o 

tecnico 

C 

    

B Assistente am m inist rat ivo o 

tecnico 

Assistente am m inist rat ivo o 

tecnico 

B 

B Cuoco Cuoco B 

B I nferm iere I nferm iere B 

  Guardarobiere B 

    

    

  Collaboratore scolast ico dei 

servizi 

A s 

  Addet to alle aziende agrarie A s 

A Guardarobiere   

A Addet to alle aziende agrarie Collaboratore scolast ico A 

A Collaboratore scolast ico   
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Tabella  D 
(Tabella D del C.C.N.L. 24/ 07/ 03)  

 

TABELLA DI  VALUTAZIONE DEI  TITOLI  CULTURALI , PROFESSI ONALI  E DI  SERVIZI O PER LE 

PROCEDURE DI  DESTINAZI ONE ALL’ESTERO 

 
 

A)  Titoli culturali ( fino ad un m assim o di punt i 3 5 )  
 
 

Non è valutabile il t itolo d’accesso alla cat tedra o posto at tualm ente r icoperto, né quello di grado 

infer iore.  

      
1. per ogni diplom a universitar io di durata alm eno quadriennale  conseguito in I talia o all’estero

 punt i 5  

2.  per ogni diplom a di Accadem ia di belle art i,  Conservator io di   m usica, I .S.E.F. e vigilanza 

scolast ica punt i 4  

3. per ogni diplom a universitar io di durata biennale o t r iennale conseguito in I talia o all’estero

 punt i 2 

4. per ogni diploma di ist ruzione secondaria di secondo grado conseguito in I talia o all’estero punt i 5 

5. per ogni diplom a finale di lingua st raniera, diversa da quella delle  aree linguist iche francese, 

inglese, tedesca e spagnola, r ilasciato da ist itut i di ist ruzione universitar ia italiani o st ranieri,  a 

seguito di corsi di durata alm eno biennale punt i 2 

6. per ogni libera docenza punt i 5 

7. per ogni dot torato di r icerca punt i 5 

8. per ogni at testato finale di corso di perfezionam ento post - lauream  conseguito presso università 

italiane o st raniere, se di durata semest rale punt i 1, se di durata annuale punt i 2 

9. per ogni t itolo finale di corsi di specializzazione post - lauream    r ilasciato da un’università  italiana 

o st raniera di durata plur iennale punt i 5    

 

 
B)  Titoli professionali ( fino ad un m assim o di 2 5  punt i)  

 

1. per ogni abilitazione o idoneità o inclusione in graduatorie dei vincitor i o di merito relat ive a 

concorsi, per esam i per classi diverse da quella della disciplina d’insegnamento punt i 3   

2. per ogni inclusione in graduatoria di m erito di pubblico concorso per la funzione diret t iva, diverso 

dal ruolo di appartenenza punt i 3 

3. per ogni inclusione in graduatoria di merito del personale Amm inist rat ivo,Tecnico e Ausiliar io 

dello stesso livello o di livello superiore  

al ruolo di appartenenza punt i 3 

4. per ogni t itolo di specializzazione per alunni portator i di handicap di durata biennale conseguit i ai 

sensi dell’ar t .325 del D.lgs.16-4-1994, n. 297 punt i 2                                                                        

5. per la realizzazione di proget t i finalizzat i al superam ento della dispersione scolast ica, 

all’educazione alla mult iculturalità deliberat i dai competent i organi collegiali o autorizzat i con DM 

del MAE, per ogni proget to punt i 1 fino ad un m assim o di punt i 2 

6. per l’at t iv ità di direzione o di coordinamento nei corsi di aggiornam ento/ form azione, tenut isi in 

I talia o all’estero, previst i dal piano nazionale di aggiornam ento o dal piano annuale del MAE e/ o 

deliberat i dai collegi docent i,  per ogni corso punt i 2 fino ad un m assim o di punt i 4 

7. per l’at t iv ità di docenza nei corsi di aggiornamento/ formazione, tenut isi in I talia o all’Estero 

previst i dal piano nazionale di aggiornamento o dal piano annuale del MAE e| o deliberat i dai 

collegi docent i,  per ogni corso at t inente all’area disciplinare o alla funzione di appartenenza 

punt i 2, per ogni corso non at t inente all’area disciplinare o alla funzione di appartenenza punt i 1 

fino ad un m assim o di punt i 4 
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8. per il personale ATA per la partecipazione a corsi di aggiornamento e/ o per la realizzazione di 

proget t i di automazione o ammodernamento dei servizi,  promossi dall’am minist razione o 

approvat i dagli organi competent i, per ogni corso punt i 1 fino ad un massimo di punt i 2 

9. per l’inclusione in alt ra graduatoria di precedent i procedure di selezione all’estero indet ta ai 

sensi dell’ar t . 1 della legge n. 604/ 1982 (si valuta una sola alt ra inclusione)  punt i  1 

10. per la scuola elem entare, per la frequenza del corso di aggiornam ento – form azione linguist ica e 

glot todidat t ica compreso nel piano at tuato dal Ministero, con la collaborazione dei Provveditor i 

agli Studi, delle ist ituzioni scolast iche, degli ist itut i di r icerca punt i 1                                                   

 

 

C. Titoli di servizio ( fino ad un m assim o di 2 0  punt i)  
 
1 . per ogni anno di servizio prestato nella  qualifica, nella  classe di concorso o nel posto di 
insegnam ento ( per la  scuola dell’infanzia  ed elem entare)  di at tuale appartenenza con 
contrat to a  tem po indeterm inato punt i 2   
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ALLEGATO N. 1  
 

 

SCHEMA DI  CODI CE DI  CONDOTTA DA ADOTTARE 
NELLA LOTTA CONTRO LE MOLESTI E SESSUALI  

 
 

Art . 1  
( Definizione)  

 

1. Per molest ia sessuale si intende ogni at to o com portam ento indesiderato, anche verbale, a 

connotazione sessuale arrecante offesa alla dignità e alla libertà della persona che lo subisce, ovvero 

che sia suscet t ibile di creare r itorsioni o un clima di int im idazione nei suoi confront i;  

 

 

Art . 2  
( Principi)  

 

1. I l codice è ispirato ai seguent i pr incipi:  

 
a)  è inammissibile ogni at to o comportamento che si configuri come molest ia sessuale nella 

definizione sopra r iportata;  

b)  è sancito il dir it to delle lavorat r ici e dei lavorator i ad essere t rat tat i con dignità e ad essere 

tutelat i nella propria libertà personale;  

c)  è sancito il dir it to delle lavorat r ici/ dei lavoratori a denunciare le eventuali int im idazioni o r itorsioni 

subite sul luogo di lavoro derivant i da at t i o comportament i molest i;  

d)  è ist ituita la figura della Consigliera/ del Consigliere di fiducia, così come previsto dalla r isoluzione 

del Parlam ento Europeo A3-0043/ 94, e denom inata/ o d'ora in poi Consigliera/ Consigliere, e è 

garant ito l' impegno delle aziende a sostenere ogni com ponente del personale che si avvalga 

dell' intervento della Consigliera/ del Consigliere o che sporga denuncia di molest ie sessuali,  fornendo 

chiare ed esauriment i indicazioni circa la procedura da seguire, m antenendo la r iservatezza e 

prevenendo ogni eventuale r itorsione. Analoghe garanzie sono estese agli eventuali test imoni;  

e)  è garant ito l' impegno dell'Amminist razione a definire prelim inarmente, d'intesa con i sogget t i 

f irmatari del Protocollo d'I ntesa per l'adozione del presente Codice, il ruolo, l'am bito d'intervento, i 

compit i e i requisit i culturali e professionali della persona da designare quale Consigliera/ Consigliere. 

Per il ruolo di Consigliera/ Consigliere gli Ent i in possesso dei requisit i necessari,  oppure individuare 

al proprio interno persone idonee a r icoprire l' incarico alle quali r ivolgere un apposito percorso 

form at ivo;  

f)  è assicurata, nel corso degli accertament i, l'assoluta r iservatezza dei sogget t i coinvolt i;  

g)  nei confront i delle lavorat r ici e dei lavoratori autori di molest ie sessuali si applicano le m isure 

disciplinar i ai sensi di quanto previsto dagli art icoli 55 e 56 del Decreto legislat ivo n. 165 del 2001 

sia inserita, precisandone in modo ogget t ivo i profili ed i presuppost i,  un'apposita t ipologia di 

infrazione relat ivamente all' ipotesi di persecuzione o vendet ta nei confront i di un dipendente che ha 

sporto denuncia di m olest ia sessuale. I  suddet t i com portam ent i sono com unque valutabili ai fini 

disciplinar i ai sensi delle disposizioni normat ive e cont rat tuali at tualmente vigent i;  

h)  l'am m inist razione si im pegna a dare am pia inform azione, a fornire copia ai propri dipendent i e 

dir igent i, del presente Codice di com portam ento e, in part icolare, alle procedure da adot tarsi in caso 

di molest ie sessuali, allo scopo di diffondere una cultura improntata al pieno r ispet to della dignità 

della persona. 

 

 

Art . 3  

( Procedure da adot tare in caso di m olest ie sessuali)  

 

1. Qualora si verifichi un at to o un com portam ento indesiderato a sfondo sessuale sul posto di lavoro 

la dipendente/ il dipendente pot rà r ivolgersi alla Consigliera/ al Consigliere designata/ o per avviare 

una procedura inform ale nel tentat ivo di dare soluzione al caso. 
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2. L'intervento della Consigliera/ del Consigliere dovrà concludersi in tempi ragionevolmente brevi in 

rapporto alla delicatezza dell'argom ento affrontato. 

3. La Consigliera/ il Consigliere, che deve possedere adeguat i requisit i e specifiche com petenze e che 

sarà adeguatam ente form ato dagli Ent i, è incaricata/ o di fornire consulenza e assistenza alla 

dipendente/ al dipendente ogget to di molest ie sessuali e di cont r ibuire alla soluzione del caso. 

 

 

Art . 4  
( Procedura inform ale intervento della  consigliera / del consigliere)  

 

1. La Consigliera/ il Consigliere, ove la dipendente/ il dipendente ogget to di m olest ie sessuali lo 

r itenga opportuno, interviene al fine di favorire il superamento della situazione di disagio per 

r ipr ist inare un sereno ambiente di lavoro, facendo presente alla persona che il suo com portam ento 

scorret to deve cessare perché offende, crea disagio e interferisce con lo svolgim ento del lavoro. 

2. L'intervento della Consigliera/ del Consigliere deve avvenire mantenendo la r iservatezza che il 

caso r ichiede. 

 

 

Art . 5  
( Denuncia form ale)  

 

1. Ove la dipendente/ il dipendente ogget to delle m olest ie sessuali non r itenga di far r icorso 

all' intervento della Consigliera/ del Consigliere, ovvero, qualora dopo tale intervento, il 

com portam ento indesiderato perm anga, pot rà sporgere form ale denuncia, con l'assistenza della 

Consigliera/ del Consigliere, alla dir igente/ al dir igente o responsabile dell'ufficio di appartenenza che 

sarà tenuta/ o a t rasm et tere gli at t i all'Ufficio com petenze dei procediment i disciplinar i,  fat ta salva, in 

ogni caso, ogni alt ra form a di tutela giur isdizionale della quale pot rà avvalersi. 

2. Qualora la presunta/ il presunto autore di molest ie sessuali sia la dir igente/ il dir igente dell'ufficio di 

appartenenza, la denuncia pot rà essere inolt rata diret tam ente alla direzione generale. 

3. Nel corso degli accertament i è assicurata l'assoluta r iservatezza dei sogget t i coinvolt i.  

4.Nel r ispet to dei pr incipi che informano la legge n. 125/ 1991, qualora l'Amminist razione, nel corso 

del procedimento disciplinare, r itenga fondat i i dat i,  adot terà, ove lo r itenga opportuno, d'intesa con 

le OO.SS. e sent ita la Consigliera/ il Consigliere, le m isure organizzat ive r itenute di volta in volta ut ili 

alla cessazione immediata dei comportament i di molest ie sessuali ed a r ipr ist inare un ambiente di 

lavoro in cui uom ini e donne r ispet t ino reciprocamente l' inviolabilità della persona. 

 

5. Sempre nel r ispet to dei pr incipi che inform ano la legge n. 125/ 91 e nel caso in cui 

l'Am m inist razione nel corso del procedimento disciplinare r itenga fondat i i fat t i,  la denunciante/ il 

denunciante ha la possibilità di chiedere di r im anere al suo posto di lavoro o di essere t rasfer ito 

alt rove in una sede che non gli comport i disagio. 

6. Nel r ispet to dei pr incipi che informano la legge n. 125/ 91, qualora l'Am m inist razione nel corso del 

procedimento disciplinare non r itenga fondat i i fat t i,  pot rà adot tare, su r ichiesta di uno o ent rambi 

gli interessat i, provvedim ent i di t rasfer im ento in via tem poranea, in at tesa della conclusione del 

procedimento disciplinare, al fine di r istabilire nel frat tempo un clima sereno;  in tali casi è data la 

possibilità ad ent rambi gli interessat i di esporre le proprie ragioni, eventualmente con l'assistenza 

delle Organizzazioni Sindacali,  ed è com unque garant ito ad ent rambe le persone che il t rasferimento 

non venga in sedi che creino disagio. 

 

 

Art . 6  
( At t ività  di sensibilizzazione)  

 

1. Nei programmi di formazione del personale e dei dir igent i le aziende dovranno includere 

informazioni circa gli or ientament i adot tat i in merito alla prevenzione delle molest ie sessuali ed alle 

procedure da seguire qualora la m olest ia abbia luogo. 

2. L'amminist razione dovrà, peralt ro, predisporre specifici intervent i format ivi in materia di tutela 

della libertà e della dignità della persona al fine di prevenire il ver ificarsi di com portam ent i 

configurabili come molest ie sessuali.  Part icolare at tenzione dovrà essere posta alla formazione delle 
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dir igent i e dei dir igent i che dovranno promuovere e diffondere la cultura del r ispet to della persona 

volta alla prevenzione delle molest ie sessuali sul posto di lavoro. 

3. Sarà cura dell'Amminist razione promuovere, d'intesa con le Organizzazioni Sindacali,  la diffusione 

del Codice di condot ta cont ro le molest ie sessuali anche at t raverso assemblee interne. 

4. Sarà inolt re predisposto del materiale informat ivo dest inato alle dipendent i/ ai dipendent i sul 

com portam ento da adot tare in caso di m olest ie sessuali. 

5. Sarà cura dell'Am m inist razione prom uovere un'azione di m onitoraggio al fine di valutare l'efficacia 

del Codice di condot ta nella prevenzione e nella lot ta cont ro le molest ie sessuali.  A tale scopo la 

Consigliera/ il Consigliere, d'intesa con il CPO, provvederà a t rasm et tere annualmente ai firm atari del 

Protocollo ed alla Presidente del Com itato Nazionale di Parità un'apposita relazione sullo stato di 

at tuazione del presente Codice. 

6. L'Amminist razione e i sogget t i f irmatari del Protocollo d'I ntesa per l'adozione del presente Codice 

si impegnano ad incont rarsi al term ine del pr im o anno per verificare gli esist i ot tenut i con l'adozione 

del Codice di condot ta cont ro le molest ie sessuali ed a procedere alle eventuali integrazioni e 

modificazioni r itenute necessarie.  
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ALLEGATO 2 

 

Codice di comportamento dei dipendent i delle pubbliche amminist razioni 

 

Art . 1  
( Disposizioni di carat tere generale)  

1.I  pr incìpi e i contenut i del presente codice cost ituiscono specificazioni esemplif icat ive degli obblighi 

di diligenza, lealtà e imparzialità, che qualificano il corret to adempimento della prestazione 

lavorat iva. I  dipendent i pubblici -  escluso il personale m ilitare, quello della polizia di Stato ed il 

Corpo di polizia penitenziaria, nonché i component i delle magist rature e dell'Avvocatura dello Stato -  

si impegnano ad osservarli all'at to dell'assunzione in servizio.  

2. I  cont rat t i collet t iv i provvedono, a norm a dell'art . 54, com m a 3, del decreto legislat ivo 30 m arzo 

2001, n. 165,  al coordinamento con le previsioni in materia di responsabilità disciplinare. Restano 

ferme le disposizioni r iguardant i le alt re forme di responsabilità dei pubblici dipendent i.  

3. Le disposizioni che seguono t rovano applicazione in tut t i i casi in cui non siano applicabili norme di 

legge o di regolam ento o com unque per i profili non diversamente disciplinat i da leggi o regolam ent i. 

Nel r ispet to dei pr incìpi enunciat i dall'art .  2, le previsioni degli art icoli 3 e seguent i possono essere 

integrate e specificate dai codici adot tat i dalle singole am minist razioni ai sensi dell'art . 54, com m a 5, 

del decreto legislat ivo 30 m arzo 2001, n. 165.   

 
 

Art . 2  
( Principi)  

1. I l dipendente conform a la sua condot ta al dovere cost ituzionale di servire esclusivamente la 

Nazione con disciplina ed onore e di r ispet tare i pr incìpi di buon andamento e im parzialità 

dell'amminist razione. Nell'espletamento dei propri com pit i,  il dipendente assicura il r ispet to della 

legge e persegue esclusivamente l' interesse pubblico;  ispira le proprie decisioni ed i propri 

comportament i alla cura dell' interesse pubblico che gli è affidato.  

2. I l dipendente m ant iene una posizione di indipendenza, al fine di evitare di prendere decisioni o 

svolgere at t iv ità inerent i alle sue mansioni in situazioni, anche solo apparent i,  di conflit to di 

interessi. Egli non svolge alcuna at t ività che cont rast i con il corret to adem pim ento dei com pit i 

d'ufficio e si im pegna ad evitare situazioni e com portam ent i che possano nuocere agli interessi o 

all' immagine della pubblica amm inist razione.  

3. Nel r ispet to dell'orar io di lavoro, il dipendente dedica la giusta quant ità di tempo e di energie allo 

svolgimento delle propr ie competenze, si impegna ad adempier le nel m odo più semplice ed efficiente 

nell' interesse dei cit tadini e assume le responsabilità connesse ai propri compit i.   

4. I l dipendente usa e custodisce con cura i beni di cui dispone per ragioni di ufficio e non ut ilizza a 

fini pr ivat i le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio.  

5. I l com portam ento del dipendente deve essere tale da stabilire un rapporto di f iducia e 

collaborazione t ra i cit tadini e l'amminist razione. Nei rapport i con i cit tadini, egli dim ost ra la 

massima disponibilità e non ne ostacola l'esercizio dei dir it t i.  Favorisce l'accesso degli stessi alle 

informazioni a cui abbiano t itolo e, nei lim it i in cui ciò non sia vietato, fornisce tut te le not izie e 

informazioni necessarie per valutare le decisioni dell'amminist razione e i comportament i dei 

dipendent i.  

6. I l dipendente lim ita gli adempiment i a carico dei cit tadini e delle imprese a quelli indispensabili e 

applica ogni possibile m isura di sem plificazione dell'at t iv ità am m inist rat iva, agevolando, com unque, 

lo svolgimento, da parte dei cit tadini, delle at t iv ità loro consent ite, o com unque non cont rar ie alle 

norm e giur idiche in vigore.  

7. Nello svolgim ento dei propri com pit i,  il dipendente r ispet ta la dist r ibuzione delle funzioni t ra Stato 

ed ent i terr itor iali.  Nei lim it i delle proprie com petenze, favorisce l'esercizio delle funzioni e dei 
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compit i da parte dell'autorità terr itor ialm ente competente e funzionalmente più vicina ai cit tadini 

interessat i.  

 

 

Art . 3  
( Regali e  a lt re ut ilità)  

1. I l dipendente non chiede, per sé o per alt r i,  né accet ta, neanche in occasione di fest ività, regali o 

alt re ut ilità salvo quelli d'uso di modico valore, da sogget t i che abbiano t rat to o com unque possano 

t rarre benefìci da decisioni o at t iv ità inerent i all'ufficio.  

2. I l dipendente non chiede, per sé o per alt r i,  né accet ta, regali o alt re ut ilità da un subordinato o 

da suoi parent i ent ro il quarto grado. I l dipendente non offre regali o alt re ut ilità ad un sovraordinato 

o a suoi parent i ent ro il quarto grado, o convivent i, salvo quelli d'uso di modico valore.  

 

 
Art . 4  

( Partecipazione ad associazioni e a lt re organizzazioni)  

1. Nel r ispet to della disciplina vigente del dir it to di associazione, il dipendente comunica al dir igente 

dell'ufficio la propria adesione ad associazioni ed organizzazioni, anche a carat tere non r iservato, i 

cui interessi siano coinvolt i dallo svolgimento dell'at t iv ità dell'ufficio, salvo che si t rat t i di part it i 

polit ici o sindacat i.   

2. I l dipendente non cost r inge alt r i dipendent i ad ader ire ad associazioni ed organizzazioni, né li 

induce a far lo prom et tendo vantaggi di carr iera.  

 

 
Art . 5  

Trasparenza negli interessi finanziar i. 

1. I l dipendente informa per iscrit to il dir igente dell'ufficio di tut t i i rapport i di collaborazione in 

qualunque m odo ret r ibuit i che egli abbia avuto nell'ult im o quinquennio, precisando:   

a)  se egli,  o suoi parent i ent ro il quarto grado o convivent i, abbiano ancora rapport i finanziar i con il 

sogget to con cui ha avuto i predet t i rapport i di collaborazione;   

b)  se tali rapport i siano intercorsi o intercorrano con sogget t i che abbiano interessi in at t iv ità o 

decisioni inerent i all'ufficio, lim itatamente alle prat iche a lui affidate.  

2. I l dir igente, pr ima di assumere le sue funzioni, comunica all'amminist razione le partecipazioni 

azionarie e gli alt r i interessi finanziari che possano porlo in conflit to di interessi con la funzione 

pubblica che svolge e dichiara se ha parent i ent ro il quarto grado o affini ent ro il secondo, o 

convivent i che esercitano at t iv ità polit iche, professionali o econom iche che li pongano in contat t i 

frequent i con l'ufficio che egli dovrà dir igere o che siano coinvolte nelle decisioni o nelle at t iv ità 

inerent i all'ufficio. Su m ot ivata r ichiesta del dir igente competente in materia di affar i generali e 

personale, egli fornisce ulter ior i informazioni sulla propria situazione pat r imoniale e t r ibutaria.  

 

Art . 6  
( Obbligo di astensione)  

 
 1. I l dipendente si ast iene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad at t iv ità che possano 

coinvolgere interessi propri ovvero:  di suoi parent i ent ro il quarto grado o convivent i;  di individui od 

organizzazioni con cui egli stesso o il coniuge abbia causa pendente o grave inim icizia o rapport i di 

credito o debito;  di individui od organizzazioni di cui egli sia tutore, curatore, procuratore o agente;  

di ent i, associazioni anche non r iconosciute, com itat i,  società o stabilim ent i di cui egli sia 

amminist ratore o gerente o dir igente. I l dipendente si ast iene in ogni alt ro caso in cui esistano gravi 

ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il dir igente dell'ufficio.  
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Art . 7  
( At t ività  collaterali)  

1. I l dipendente non accet ta da sogget t i diversi dall'am minist razione ret r ibuzioni o alt re ut ilità per 

prestazioni alle quali è tenuto per lo svolgimento dei propri compit i d'ufficio.  

2. I l dipendente non accet ta incarichi di collaborazione con individui od organizzazioni che abbiano, o 

abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse econom ico in decisioni o at t iv ità inerent i 

all'ufficio.  

3. I l dipendente non sollecita ai propri superior i il conferim ento di incarichi rem unerat i.  

 

Art . 8  
( I m parzia lità)  

1. I l dipendente, nell'adempim ento della prestazione lavorat iva, assicura la parità di t rat tamento t ra 

i cit tadini che vengono in contat to con l'am m inist razione da cui dipende. A tal fine, egli non r ifiuta né 

accorda ad alcuno prestazioni che siano normalmente accordate o r ifiutate ad alt r i.   

2. I l dipendente si at t iene a corret te m odalità di svolgim ento dell'at t iv ità am m inist rat iva di sua 

competenza, respingendo in part icolare ogni illegit t im a pressione, ancorché esercitata dai suoi 

superior i.  

 

Art . 9  
( Com portam ento nella  vita  sociale)  

1. I l dipendente non sfrut ta la posizione che r icopre nell'am m inist razione per ot tenere ut ilità che non 

gli spet t ino. Nei rapport i pr ivat i,  in part icolare con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, 

non menziona né fa alt r iment i intendere, di propria iniziat iva, tale posizione, qualora ciò possa 

nuocere all' immagine dell'amm inist razione.  

 

 

Art . 1 0  
( Com portam ento in servizio)  

1. I l dipendente, salvo giust ificato m ot ivo, non r itarda né affida ad alt r i dipendent i il compim ento di 

at t iv ità o l'adozione di decisioni di propria spet tanza.  

2. Nel r ispet to delle previsioni cont rat tuali,  il dipendente lim ita le assenze dal luogo di lavoro a quelle 

st ret tamente necessarie.  

3. I l dipendente non ut ilizza a fini pr ivat i m ateriale o at t rezzature di cui dispone per ragioni di ufficio. 

Salvo casi d'urgenza, egli non ut ilizza le linee telefoniche dell'ufficio per esigenze personali.  I l 

dipendente che dispone di m ezzi di t rasporto dell'amm inist razione se ne serve per lo svolgim ento dei 

suoi compit i d'ufficio e non vi t rasporta abitualm ente persone est ranee all'am m inist razione.  

4. I l dipendente non accet ta per uso personale, né det iene o gode a t itolo personale, ut ilità spet tant i 

all'acquirente, in relazione all'acquisto di beni o servizi per ragioni di ufficio.  

 

Art . 1 1  
( Rapport i con il pubblico)  

1. I l dipendente in diret to rapporto con il pubblico presta adeguata at tenzione alle dom ande di 

ciascuno e fornisce le spiegazioni che gli siano r ichieste in ordine al comportamento proprio e di alt r i 

dipendent i dell'ufficio. Nella t rat tazione delle prat iche egli r ispet ta l'ordine cronologico e non r ifiuta 

prestazioni a cui sia tenuto m ot ivando genericam ente con la quant ità di lavoro da svolgere o la 

mancanza di tempo a disposizione. Egli r ispet ta gli appuntam ent i con i cit tadini e r isponde 

sollecitamente ai loro reclam i.  

2. Salvo il dir it to di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei dir it t i sindacali e dei 

cit tadini, il dipendente si ast iene da dichiarazioni pubbliche che vadano a det r imento dell' immagine 

dell'amminist razione. I l dipendente t iene informato il dir igente dell'ufficio dei propri rapport i con gli 

organi di stam pa.  
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3. I l dipendente non prende impegni né fa promesse in ordine a decisioni o azioni proprie o alt rui 

inerent i all'ufficio, se ciò possa generare o confermare sfiducia nell'amm inist razione o nella sua 

indipendenza ed imparzialità.  

4. Nella redazione dei test i scrit t i e in tut te le alt re comunicazioni il dipendente adot ta un linguaggio 

chiaro e com prensibile.  

5. I l dipendente che svolge la sua at t iv ità lavorat iva in un’am m inist razione che fornisce servizi al 

pubblico si preoccupa del r ispet to degli standard di qualità e di quant ità fissat i dall'amm inist razione 

nelle apposite carte dei servizi.  Egli si preoccupa di assicurare la cont inuità del servizio, di consent ire 

agli utent i la scelta t ra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione 

del servizio e sui livelli di qualità.  

 

Art . 1 2  
( Contrat t i)  

1. Nella st ipulazione di cont rat t i per conto dell'am m inist razione, il dipendente non r icorre a 

mediazione o ad alt ra opera di terzi, né corr isponde o prom et te ad alcuno ut ilità a t itolo di 

intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del cont rat to.  

2. I l dipendente non conclude, per conto dell'am m inist razione, cont rat t i di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia st ipulato cont rat t i a t itolo 

privato nel biennio precedente. Nel caso in cui l'amm inist razione concluda cont rat t i di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali egli abbia concluso 

cont rat t i a t itolo pr ivato nel biennio precedente, si ast iene dal partecipare all'adozione delle decisioni 

ed alle at t iv ità relat ive all'esecuzione del cont rat to.  

3. I l dipendente che st ipula cont rat t i a t itolo pr ivato con imprese con cui abbia concluso, nel biennio 

precedente, cont rat t i di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto 

dell'amminist razione, ne informa per iscr it to il dir igente dell'ufficio.  

4. Se nelle situazioni di cui ai com mi 2 e 3 si t rova il dir igente, quest i informa per iscr it to il dir igente 

com petente in m ateria di affar i generali e personale. 



 108

DI CHI ARAZI ONE CONGI UNTA 

 

 

Le Part i si danno at to che la previsione cont rat tuale dell’ist ituto arbit rale nelle cont roversie di lavoro 

del com parto scuola non ha conseguito gli effet t i previst i,  dovendosi  r ilevarne uno scarso ut ilizzo. 

Esso va invece va r ilanciato, anche at t raverso l’int roduzione di modifiche, finalizzandolo 

all’obbligatorietà delle relat ive procedure. 

Le Part i concordano che l’ist ituto arbit rale si inserisce in una comune volontà di snellimento ed 

econom icità delle procedure di contenzioso in sede diversa da quella giurisdizionale, at tualm ente 

oberata anche da numerosi contenziosi scolast ici.   

Le Part i si propongono, inolt re, di coinvolgere il Ministero della Funzione Pubblica e il Ministero della 

Giust izia per reper ire r isorse specifiche da dest inare all’ist ituto dell’arbit rato, anche at t raverso corsi 

di formazione e di aggiornamento che cont r ibuiscano alla creazione di una cultura posit iva 

dell’arbit rato sia per le PP.AA. che per le OO.SS, - . 

 


